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Il 



I 



IL MINiSTRO D£LL' INTERNO 



Vista la relazione presentala dal Direttore delia Pia 
4JatQ di Lavoro di questa iiUtà^dopo il viaggio da esso 
4»egoito per coannissione del* Soreriiii neir alla llalia 
a fìiìc (li studiare ^V Istituii di Pubblica Beneficenza. 

Considerando V imporlanxa di questa relazione ed 
il Waniaggio che paò litoamne. tanto ' per le riforme 
da iolrodorsi negF istttttli ToseattU quanto per k 
ignizione divulgata di tante belle opere di caritàu • 

' ' . Ordina 

• ' . » « ♦ « « 

Art. 1.^ Sotto la Preaideina del Marchese Carlo Tor- 
rigiani è nominata una CommissioRe contposta dei Si- 
gnori Gav«. Luigi Paiserlai e^lfarclMMe Giuseppe^ Gav- 

Art. 2.® La Commissione prenderà in accurato esa- 
me il rapporto del Direttore della Pia Casa di Lavorq, 
e proporrà al Governo i modi di raleiseoe a pubblico 
benefizio. 



iMilo li 27 Marzo 1860. 



RliJAiSOU. 
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Eccellenza 



* Con Qxé'kn^nzà Ministeriale del dì, 27 Mar;co prus^ 
;6iiiiK0 p«B$atD .pMoqtHi^ air fi* di .Bominare iioa .Gem* 
mtasioiie di dui fu attrituiCa la ' presklèiua, -col ama- 
dato speciale di esaminare la relazione del viaggio 
iuUrapreso nelFaUa Ilalia dall'A.vv. G. Felice Berli Di- 
reltore d^Ua Pia. €asa4è JLaiora a i decOiaeiiU ohe le 
serYotio di corredo» «'dì giudicarla » «ptaìito potesse 
fornire notizie ed esempi atti ad essere ulilizzati fra 
noi. la adempimento . dfiU' importante incarico, mi fo 
un dovere di trasmettere air £• V. nel qai unito pariere 
il restiltaaienlo degli sludj maiWatl da qàeHd, e . frat- 
tanto nella speranza di aver corrisposto in congrua 
misura alla, fiducia di cbe in un colmici colleglli mi 
tengo altamente onorato,, ho il bene di ripetermi.. col 
sensi dotta . più sentitoconsi t te ta rtat ' : ' ' . ; 

DeU E, V- \ , , 

Firenze, 18 Maggio 1860. 

D evaiissimo 

C. TOBRlIfilAlfl. 



A. S. E. 
II Barone BcUìdo Rica<;oIi 
GùWtnUm deaerale della Toscani. 
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È antica usanza praticala da Governi providì ed 
illaminati rìnyiàr Gommtssarj in estere contrade per 

altinger dati e norme da porsi a profitto nelF instau- 
rare o migliorare una qualche opera di pubblica uti- 
lità. E tanto fece il Goyemo delia Toscana allorché nel 
decorso Novembre commise airAvT. Giovanni Felice 
Berli Direttore attuale della Pia Casa di Lavoro in Fi- 
renze, di visitare T alta Italia con fìnc speciale di os- 
servare e studiare gli Stabilimenti di beneficenza, e di 
riferirne con animo di mostrare quel più e quel meglio 
che ivi si ottenga, e che valer possa per noi ad esem- 
pio imitabile. — L'esito corrispose alle inlenzioni del 
Governo, dappoiché vi concorsero le due condizioni es- 
senziali in simili casi, cioè la perizia e il buon volere 
del mandatario, e la chiarezza e la semplicità del man- 
dato. — L' Àvv. fierti compilò una elaborata Relazione 
del suo viaggio, e la rassegnò , ampiamente corredata 
di documenti, all'Autorità superiore, cui piacque affi- 
darne l'esame a noi sottoscritti con Ordinanza del 27 
Marzo prossimo passato, colla quale fummo pure invi- 
tati a proporre i modi di valersene a pubblico bene- 
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Ozio. Dovendo ora noi sdebitarci di un si onorevole 
incarico , iDCominctamo dal tributare i meritati elogi 
air Autore del lai^oro che abbiamo sotto occhio, il quale 
sebbene non racchiuda che resuUamcnli racrolli in 
IVella durante una troppo rapida escursione, pur tutta- 
via basta a palesare con piena evidenza Foculatezza e 
la sap^acìa dell'osservatore sperimentato in siffatte ma- 
terie, e la schictlczza di sentimenti naturalmente volli 
a quella carità che non si limita ad una sterile com- 
passione degli altrui mali , ma risale alle loro cagioni 
e tenta con sapienza di prevenirle. 

Gli Siabllimenli visilali dal lìerli ponno essere sud- 
divisi in quattro classi principali cioè ì,° Spedali, Ma- 
nicumj f Ospizj pei vecchi e pe' ciechi d' ambo i sessi. 
2.® Ricoveri per gV indigenti invalidi ed inabili a pro- 
cacciarsi di che vivere, e Case d' industria pe' validi e 
mendichi. 3.^ istituti d'educazione direttiva per fanciulli 
poveri e per orfani ed abbandonati* k.^ Istituti d' edu- 
cazione correttiva per adolescenti traviati ed inclinati 
al male. Di tulio ciò che il Berti ha esposto in propo- 
sito a cosiifalle istituzioni il render conto dilTusamente 
sarebbe opera non solo superfluag ma ben anche estra- 
nea allo scopo assegnatoci ; ond*è che ci limiteremo a 
discorrere hrevemcntc di quelle di cui è difetto in To- 
scana , non che delle regole c delle pratiche degne a 
senso nostro d* essere importate fra noi in via di ri- 
forma o di miglioramento. 

Fra gli spedali per gU infermi meritano speciale at- 
tenzione quei di Torino e di MilanOt non tanto pe' co- 
modi di che sono forniti e per la forma degli edifizj 
e loro accessori, quanto pel loro ordinamento nel ser- 
vizio e nel personale e per le regole e le massime onde 
son governali. Nella parte materiale v' è molto da im« 
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parare dallo spedale di S. Luigi di Torino , fabbricalo 
a croce con corsie doppie parallele e con cateratte diè- 
tro ai* letti in guisa che nei frequenti casi di bisogno » 
essi sono con facilità trasferiti sulle rotaie nella corsia 
posteriore , la quale per mezzo di aperture o piccole 
tìuestre serve pur anco alla dispensa del vitto, ed alla 
distribuzione e remozione di quanto occorra, senza al- 
cun disturbo degr inférmi. Nel centro della croce é col- 
locato r altare da essi tutti egualmente veduto. Là dove 
nella costruzione di nuovi Spedali non si credesse pren- 
dere a modello quello di S. Luigi, converrebbe sempre 
per lo meno abbandonare il sistema de' lunghi corri- 
dori in cui stanno ammassati molti ammalati d' ogni 
genere, e dare la preferenza , secondo le norme accu- 
ratamente studiate negli Spedali di Pavia e di Novara, 
al collocamento di un discreto numero di letti in grandi 
sale ben aerealc e munite di buoni ventilatori. Quanto 
al servìzio si vedono resultare effetti mirabili in Pie- 
monte e in Lombardia daUa cooperazione delle Con- 
gregazioni religiose e segnatamente da quella delle cosi 
dette Suore di Carità, la di cui pietà è a tutta prova 
ed esercita un influsso benelìco ancbe suU' ordine e sul- 
r economia. U notabile nello Spedale di Milano e me- 
ritevole a parer nostro di molta lode il pensiero feli- 
cemente applicato di una scuola destinata al lirocinio 
teorico pratico degF inservienti , ed e molto da consi- 
derarsi il Pio Istituto annessovi di S. Corona per le 
cure domiciliari , produttivo di vantaggi reali e molti- 
plici non tanto dal lato sanitario ed economico, quanto 
dal morale. Altri vuoti da riempirsi presso di noi sono 
il trattamento de* convalescenti , ed una seziono appo- 
sita e fors' anco una clinica per le malattie de* fan- 
ciulli. Non sapremmo poi abbastanza raccomandare la 
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pubblicazione annua di estesi rendimenti di conti se-: 
cbndo il sistema invalso oe' paesi i più civili e prati- 
cato in Lombardia anche sotto la dominaiione Austria* 
ca. Tali rendiconti sono de' più ragguardeyoli fra gli 
allegati al rapporto Berli, e mentre appagano gF inte- 
ressati e giovano agli studiosi, valgono altresì col soc- 
corso de* dati statistici a provare sino a qoal punto le 
caritatevoli istitazioni pervengano a rendersi profitte- 
voli. — Diftìcilraente si comprende come in un sol 
capo abbia a concentrarsi la intiera direzione dei di- 
versi rami costituenti il complicato organismo di nn 
vasto Nosocomio , e parrebbe air opposto razionale il 
concetto di suddividerla in tre dipartimenti già di lor 
natura chiaramente distinti^ cioè il personale degli in- 
fermi e degl'inservienti d'amho i sessi compresi i ma- 
nicomj e gli ospizj destinati ai vecchi invalidi ed in- 
curabili, r amministrazione economica, e gli studj. 

Di natura congenere agli spedali sono gli educatorj 
c i ricoveri per gì* infelici privi di vista e noi ne man- 
chiamo del tutto in Toscana. A disegno ne accenniamo 
due specie, gli uni cioè pe' fanciulli colpiti da si gravo 
sventura accolti e ritenuti a ricevere adeguata educa- 
zione coll'Intento di abilitarli in qualche modo a prov- 
vedere a sé stessi , gli altri in forma di depositi asse- 
gnati agli adulti ed a vecchi. Se i resultamenti ottenuti 
ovunque da istituti consimili ben regolati e condotti , 
parlano abbastanza a lor favore ed eccitano vivo de- 
siderio di vederne dotati i paesi che tutlor ne difettano, 
una tal brama si fa doppiamente sentire qui fra noi dove 
il numero de' ciechi è estesissimo» e dove il miserando 
infortunio col mostrarsi per le vie serve di barbara 
speculazione a carico della pietà privata in onta alla 
legge. Altro riparo a un tanto abuso è stato immagi- 
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nato ed attuato in Lombardia ocir ospizio di Abbiale- 
^880, in cai Tengono ricettati tutti i cronici deformi 
ed afléiti da malattie schifose e insanabili. 

La seconda parie dell'opera in esame è la più gra- 
ve dirimpetto allo scopo nostro e dell'egregio Auiore, 
come quella che invi^Ye V ardua questione dell' aecat» 
tonaggio e dei medi di yincerlo e di estirparlo. È giu- 
sto che il povero sia sovvenuto ogni qualvolta per 
troppo tenera o per cadente età o per imperfezioni fi- 
siche venga a mancare di mezii onde procacciarsi il 
giornaliero sostentamento. È necessario il porgergli tem- 
porariamente una mano soccorrevole per assisterlo nei 
momenti crìtici scmprechè le sorgenli del lucro riman- 
gano per lui inaridite. A ciò proyredono i cosi detti 
ricoveri o alberghi dei poveri de' quali a senso nostro 
fa d' uopo che siano qualilà caralterisliche le seguenti 
cioè: 1.^ ammissione dietro richiesta ed in seguito di 
accurate verificazioni d'onde emerga l'assoluta inopia: 

cure educative per F infanzia con indirizzamento 
all'industria: 3.** custodimento diligente de' vecchi va- 
lidi obbligandoli a lavori manuali di facile esecuzione : 
kJ* ricetto il più breve che sia possibile agli adulti 
validi con esercizio senza mire speculative d*arti in- 
dustriali le più comuni : 5.*^ trattamento semplice e ri- 
stretto nei limiti del puro bisogno acciò non sia d'al- 
lettamento agii' infingardi : 6.^ congedo ai ricoverati da 
affrettarsi per regola generale quanto più si possa, ac- 
cordandolo però soltanto allorché si abbia sicurezza di 
conveniente impiego. Ma se in questo senso alla carità 
pubblica si apre dinanzi un vasto campo d' azione » in 
che alla beneficenza privata sarebbe dato di grande- 
mente coadiuvarla coir istituire Asili infantili e col- 
r esercizio della più preziosa delle opere pie voglio dir 
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quella onde di disimpegna T illuminalo visitatore del 
povero, d* altra parte è indispca&abiie che raulorità 
Tegli solerle a togliere all'ocìoso vagabondaggio qua- 
lunque siasi pretesto dì molestare altra! con esigenze 
indiscrete, e reprima la mendicità energicamente come 
dalia legge è prescritla A tale effetto sono state fon- 
date anclie in Piemonte in Lombardia e nella Venezia 
le cosi dette case d' indostria e di lavoro e i ricoveri 
di mendicità , in cui vengono giornalmente ospitati e 
coalti gr indigenti privi di lavoro e gli accaUoni, som- 
ministrando ai medesimi il vitto ed una piccola mer- 
cede, e costringendoli a prestare la loro roano d'opera 
in dilTercnli manifatture più o meno facili secondo T al- 
titudine d' ognuno di loro. Dai molti slabilimeuti di 
simil genere visitati dai Berti e dai loro statati non 
sarebbe malagevole ricavare norme e precetti esemplari 
ed utilmente applicabili anche dirimpetto alle condi- 
zioni sociali della Toscana, ma qui oggìmai la piaga 
della mendicità è talmente profonda, che quasi ne ò 
tolta ogni -fondata speranza di cicatrizzarla. Vero è per 
altro che le case d* industria corrono in generale grave 
rischio di cadere nei vizj dei lavoro assicuralo e della 
carità legale. Quindi è che riassamendo in brevi pa- 
role tutto che si riferisca al tanto scabroso problema, 
ci restringiamo a concludere 1.*^ doversi la miseria in- 
felice considerare e soccorrere prima che in ogni altro 
modo da privale associazioni , fornite a sufficienza di 
fondi e ben costi lui le allo scopo di portar soccorsi a 
domicilio sempre dolali di massima ellicacia e d'ottima 
influenza anche sulla moralità dei sovvenuti : a siffatte 
associazioni composte di persone veramente degne della 
tìJiicia generale sarebbe savio consiglio il commetlero 
tulle quelle elemosine che molli elargiscono ciecamente 
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solo per liberarsi dair iasìsleDza de* pilocchi : 2.^ csaa- 
rita o rìconosciata impossibile nei singoli casi la in- 
fluenza (li un sì polente ausiliario , toccherebbe^ allora 
atrautorilà a fare il suo compito per mezzo de suoi- 
mentovali slabilimenli secondo le regole sommariamente 
accennate: 3.^ chiaso per tal modo alla falsa miseria 
os^ni adito a suscitare una pietà inconsiderata, sodisfatti 
regolarmente da ogni lato i bisogni reali ed incalzanti 
deir onesta indigenza, potrà inallora a buon dritto e 
senza oscttaùnza attuarsi quel sistema di giusta repres- 
sione che contempla la mendicità e 11 vagabondaggio 
ira le trasgressioni colpite da pene analoghe c propor- 
zionali. 

La terza classe istituti visitati dal Direttore Avv. 

Berli comprende quelli cui ci siamo permessi d'asse- 
gnare la qualifica d'educalorj direnivi per distinguerli 
dagli altri che mirano particolarmente a mitigare in- 
dolì prave ed a ricondurre sulla via dell' onestà quei 
giovinetti che per qualunque siasi causa se ne siano 
allontanali. Se non a modello complelo di stabilimenti 
del suddetto primo genere, sono per lo meno da prò- 
porsi come imitabili in molte parti l'Albergo di virtù 
e le cosi dette Rosine in Torino, F istituto Bellini in 
Novara, Tislituto Manin in Venezia e simili, noi quali 
i figli del povero trovano una seconda famiglia, e sono 
allevati cristianamente con buona coltura della mente 
e del cuore e fatti abili all' esercizio di un mestiere o 
di una professione. Gli ori'anotrofi appartengono del 
pari a questa maniera di sovvcnimento , e procedono 
colle stesse regole presso a poco adottate anche in To- 
scana. Notiamo peraltro una differenza che forse riesce 
a nostro vantaggio, e che sta nel quasi generale collo- 
camento delie infelici creature rimaste prive di geni- 
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tori non che dei Iroyatelli, presso famiglie coloniche 
beo repatate 9 senza che Tenga perciò a cessare la tu- 
tela su di essi esercitata dai IMrettorl dei Luoghi Pii 

Ono a che abbiano raggiunto la età maggiorenne. Non 
vuoisi perciò decantare con millanteria ineccezionabile 
ovunque un tale indirizzamento, ma solo pare a noi 
provata la sua maggior convenienza in Toscana, ove 
l'esperienza La dimostrato che la vita de' campi è !a 
più felice ed insieme la meno esposta a risentire gii 
effetti del subitaneo variar degli eventi, e dove è scopo 
economico di gran roomenlò il minorare nelle città 
r accumularsi continuo di consumatori ed il promuo- 
vere con r aumento di braccia operose la floridezza del- 
l' industria agricola. Cosi pensarono quei benemeriti che 
già da più anni intraprendono T importante esperimento 
delle colonie agricole, due delle quali sussi slono sotto 
forme semplicissime nei possessi del R. Spedale degl' In- 
nocenti, due più sviluppate in quelli dello Stato nella 
Val di Chiana; ed una più perfezionata delle altre presso 
un privato, il Cav. Catlani, in prossimità di Firenze. Col 
manifestare questo nostro sentire non intendiamo ciò 
non pertanto di escludere affatto dai centri I più po- 
polati gl'istituti d'educazione per i poveri e gli ospizj 
per gli orfani. Li commendiamo anzi altamente e li 
vorremmo più prosperi per abbondanza di mezzi di 
quel che ora non siano, e meglio foggiati a 'Sodisfare 
completamenle il loro nobile assunto. * 

Ma se scarse ed insuificenti sono fra noi le provvi- 
denze di tal fatta, mancano per intiero le case di re- 
fugio e di correzione, mercè le quali ò dato di arre- 
stare gli adolescenti traviati sull'orlo del precipizio in 
che li piomberebbero senza riparo le loro perverse in- 
clinazioni, la loro fralezza, l' altrui negligenza , e V in* 
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ilusso pernìGiom.Ae'piQSiwil/eAempjt CtifAiU v'h«piio fanr 

syolgcrrai-^iretè e^e]la ragione non «oilOMVt a ffB*> 
dcrii meno refrallarj alle Qur« od alle ammonizioni 
dei loro parenU maggiori, ve 'tt^baimo aUri cha .ab- 
baiiAl#na4ta ioro..a|e6si| .Q'aU0,maii« 4l.(eiiior&jSeo0ll»* 
ouut, baUoM di. buon'old le.-vie^.del iikH>( e-fMacfooo 

per rendersi colpevoli in faccia alla leg^e. A lalc tri- 
plice jnlonio mirano app^Mnlo ì s«iaiuaie«iÌQvati educaloirj 

wreiUvI». cìo4^ a,nforiéar«:gl!iiKmrvfMil^iU Miiaitilo.ai 
fenilori e paraifl {inrT^rlea4# 4j no» foiaieiKare m.€|ueK 

sii una colpevole incuria), a r<Kcugliere e riconquislarc 
al bene gli abbaodooa^ i l^bo.udi e. it traviali, a por 
nire tealmeolo jOQrregi^ro^ii'd^UmiHrQM wit^li in 
.peoa. KaggiQiif«iio*€on sommar lo4e u»a si alla mia 

1» Stabilimeulo dello de^Mi Artigianelli dirello dal Sacer- 
. dulQ Mpol^runo in GeuQjfd» 1 1^ lulan/ia crea^ioim^ 

4el benemiHrilD.Preie Sapf apelM in ^Qrinp» il ^ollagiQ4Ì»> 

.gli Arligianelli ivi e l'anoesaa coIobì^ agricola di* Mon- 
cucco opera mirabile del Kev^ Abaie (^OQchi, V istilulo 
di S. Maria della Pace in Milano cui diede vila il Rev. 
Padre <March^»adK.d^l^•QcdiBaH(te^;S^l^»a•chi^ Mabiii* 
nmntO' feiidato dal Prclo BoUa in Rergamo e quello " 
della ImMiacoiata di recente istituito dai Sacerdote Lan- 

.«arini i» Bol()g|i9.:PiQf9^dO{i|M>iU§ al «afl|i(pr^ PFO^vi- 
deoiiak di- coiiflAtli.-MiVttUf^ g^apdì vantici, mo- 
rali cbc ne derivano; non può non ridestarsi nell^ani- 

. mp di cbiui\qi|c.|^li sincero ^ff^'i^o .al ^kml^\ i>n 
senso d * ammiiraciòiic jf^i^itt%'CQmpia€€iiaa« nel ri- 
conoscere degnamente applicata in opera cotanto me- 
ritoria V azione salutare de* ministri di una religione 
cbc tutta sì sostanzia neir anaoro^^ i)i(x.e del prossimo. 
Possa il nobile esempio onorefoimciito' 4»mmi«isUra(o 
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«lai ClerO' deU'alU Ualia fruUIicarc anche fra noi, f>oada . 
préfktf net nmifèro dei aagaol piròtlp«diMieiitt die a bam 
<tÌrtU6 «sfiMkmo d«lla ' sapleftta ^itìK» e '#iirittmil- 

nalo patrioilismo di cbi regge ora le nostre sorli, ger- 
-oieglfare ed espandersi in piena efficacia ancor quello ' 
«be solo é'Ofepaoe di irémboyere dalie eiuà darì faoi*g1ii 
e *daila terra il miaepaiidò 8|;^Ìt«eoto- d^ aMéséefftisè 
oziosa abbandonala e scorreUa. È forse queslo V argo- 
mento su di che la relazione dell- Avt. Direiiore Gio. 
Felice Berli ofinrireMie 11 maggler tmaapó a auìd] ptóHt- 
toroH, toUe>n)iia che il Gk^Fértio ai deterMiAevaè a create 
case di rifugio e di correzione, nelle quali è pure da 
lieplorarsi la maggiore fra le deficenze da noi designale. 

A questo fine massimo di patria tititilà' aspirar a - il 
(ftorerno allorquando affidafftr al ^o fedele ed abile im- 
piegalo la onorevole missione onde ha saputo lodcvol- 
MMtUe disimpegnarsi; a questo mih> e pervenne il cò- 
^eeiiiSoso miAlidatario coi alio pregiato ìatò^o. Anelli do- 
mandasse se gioverebbe pubblicarlo non esileremmo a 
replicare aflermalivamenle, avuto riguardo al dovere 
Oggi aentito dair auiorMr permeai de' suoi alti fin' qui 
onnlAramente arbitrerà esse ora' ài affretta a reildere 
esleso conio facendo appello al tribunale supremo della 
pubblica opinione. Ma considerata dal làto della impor- 
tàm^a .seieiitiliea, la relezioile suddelia llon foritaft oli lUr 
SffMiie ^compitelo; né ovrefibe valóre in questo senso^' se 
nel pubblicarla non si dassc modo di apprezzare con 
essa il prezioso corredo dei documenti annessivi rac- 
chiusi' e- rilegàti in due vefrumiiiofte filve 

>) Il Governo ba disposto che le d<>Ue filze siano depositate 
nel pubblico Archivio Centrale di Stato ove^ ognuno che voglia con- 
suttarle, putrà farlo agevolmente airadsaadoae richiesta al SSoprlti- 
• lendeaM-del inedesiaMi.' • ^ * 
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Di questi c di quella e dell' opera personale dd- 
r autore, e della corrispondenza da lui intavolata cui 
Diretlori che sodo l' anima de* priocipali Stabilimenti 
visitati, sarà «grandemente opportuno 11 fare assegna- 
mento in un con altri mezzi sussidiar] da ricercarsi a 
luir uomo, sempre che il Governo si decida a ricom- 
porre le cose tutte inerenti alla pubblica beneOcenza , 
talché procedano meglio ordinate, condotte con armo- 
nia come è d' uopo e con accordo fra loro, e sian col- 
mati saggiamente que' vuoti cbe ognuno ravvisa incom- 
patibilt coir odierna civiltà. 



LiHGi Passerini. 
GiusEFPB Garzoni. 
Carlo Torrigiani. 



0 
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lUmo. SIgoore 

Mi è por venuto col pregialo di lei biglieilo de' 18 
correote ii Rapporto della CommissioDe ìstitaita con Or- 
dinanza Mìniaierìale de' 37 Marzo proMiiaa decorso al- 
l' cffelto di esaminare la relazione presentala dall'Av?. 
Berti Direttore della Pia Casa di Lavoro di Firenze su 
gli studj da esso localmente, falli intorno ai più impor- 
tanti Istituti di Beneficenza delFalU Italia. 

Delle giustissime osservazioni , e dei savi suggeri- 
menli della prefata Commissione suir apprezzabile la^ 
voro del Direttore Berti sarà certamente tenuto a suo 
tempo dal- Governo il meritato e debito conto. 

I rallanto io non debbo frapporre il menomo indu- 
gio ad offrire alla S. V. Ulma. ed ai rispettabili suoi 
Collegbi nella Commissione, dialintisfljme azioni dì gra* 
zie per la mdta soUeeitadine e vero amore per il pub- 
blico bene, con che si compiacquero di soddisfare al- 
l' incarico ricevuto colla sopracitata Ministeriale or- 
dinanza. 

Con questi sentimenti di gratitodine , e colla prote- 
sta della maggiore stima ed ossequio passo intanto al- 
l'onore di confermarmi 

Di V. S. Ulma. 

Li 20 Maggio 1860. 

Dev. Servitore 
BlCASOLl. 

Al S%. Nardiese Carlo Torrigiaiii 

2 
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Fireoze, U dì 19 Febbraio 1861. 

1 

11 G<mn6 considerando che può rkmìre di non 

lieve interesse e vantaggio il rendere di pubblica ra- 
gione la importante Relazione presentata dal Gav. Berti 
Direttore della Pia Gasa di Lavoro di Firenae dopo il 
viaggio da esso eseguito neir Autunno del 1859 per in- 
carico governativo nell'alta Italia a fine di visitarvi i 
principali Stabilimenli di Pubblica Beneficenza, con Ri- 
sduzioue del presente giorno ba statuito doversi pub- 
blicare quella Relazione per mezzo della Tipografia delle 
Murate a spese del Governo, ed a cura della speciale 
Commissione che sotto la Presidenza di Y. S. lllma. 
esaminò, e rese conto della Relazione stessa con elabo- 
rato ed apprezzabilissimo Rapporto de* iS Maggio del 
decorso anno. 

Intende il Governo di rilasciare in facoltà della Com- 
missione di portare sulla detta Relazione quelle modi* 
ficazioni che possano sembrare opportune, sempre che 
vi aderisca il suo autore Direttore Berti ; come del pari 
intende di autorizzare la Commissione medesima, quando 
lo creda conveniente, a corredare con la stampa d^ 
Sopracitato suo Rapporto la pubblicazione della Rela- 
zione Berti. 

Il Cfovematore Generale 
RICASOLI. 

Ai %• Nareliese Cario Torrigiaiil 



« 
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STABILIMENTI DI CARITÀ PER I POVERI MALATI. 
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PREMESSA 



Coo ossequiato Dispaccio del Governo della Toscana, 
parlecì|NitoBii da cotesto Ministero dell' Interno il di 26 
Ottobre prossimo passato, venni incaricato di recarmi 
nelle principali città dell'alta Italia, per visitarvi i 
primarj Stabilimenti di BeneOcenza, e più specialmente 
qnelli destinati al ricovero 4ei Mondici; prendere co- 
gnizione étìàdt loro montatura, e delle discipline dalle 
quali sono retti» e* rifericne quindi con circostanziato 
Rapporto al Governo soUodato, mosso a ciò fare dal- 
l' intuito d- indurre negli Stabilimenti di Pubblica Be- 
nefioenia delia Toscana i mlgUonmentiidi cui potessero 
essere suscettibili. 

Mandalo onorevole fo questo tanto quanto non 
meritato e gravissimo, cui io non dovevo nè potevo 
sottrarmi; da cbò alla proféssione . di obbediensa al 
Governo^ andava in me congiunto il desiderio e lo zelo 



di corrispoDdere meglio che potessi al savio ed umano 
motivo del comando. 

Se tale desiderio e tale zelo» dalla relazione che 
rassegno, resti dimostrato, io ignoro. Bene io so che 
maggiore, nè più sincero potrebbe essere stato V uno 
e r altro nella benché celere vìsita dei non pochi Sta- 
bilimenti di cui farò menzione, compiuta nel breve 
periodo di 40 giorni, dal 30 Ottobre al 9 Dicembre; 
spazio di tempo che io non seppi meglio economizzare 
sopra una linea di non breve viaggio, per me nuovo, 
ed in una stagione che poche ore concede ad esami ed 
ispezioni richiedenti . la luce del giorno. 

Noterò quindi che, nel dare ragguaglio di ciascuno 
Stabilimento, mio studia fu di esporre con brevità e 
semplicità le cose essenziali: e che lungi dair idea 
d'imprimere al mio rapporto il carattere di lavoro 
critico, mi limitai ad emettere soltanto qualche pas- 
seggera osservazione, sempre bensì col rispetto alle 
esaminate istituzioni dovuto, e sema arroganza di giu- 
dizio; chè io materia di amministraziooe di pubblica 
beneficenza f poche e certe sono le considerasioni di 
massima; molte e diverse le sentenze, e le esperienze. 

Confido insomma di non avere errato nélla sostanza. 
Ma se per avventura fossi incorso in qualche involon-' 
tarlo errore od equìvoco intorno a mioute speoialitè, 
spero non ne sarà dato colpa a difetto di volere; 
sibbene alla difficoltà di potere ovunque nócogHere in 
breve tempo informazioni fuor di dubbio autorevoli , 
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od a manco di reminisceoza in qualche parte dei tanti 
e diversi StabilimenU visitati. 

Senz' altre proteste; chè ogni altra sarebbe so- 
perfloa davanti alla perspicacia ed alla bontà superiore, 
oltre diche inutilmente imbarazzante i' esteso orizzonte 
del mio rapporto» darò principio alla narrazione con 
l'ordine stesso tenuto nel viaggio; e con la semplice 
distinzione di SuMHmenti di Carità per i malati 9 e di 
Siabilimenli di Cariià per gli indigenti validi. 



Diyiiized by Google 



Digitized by Google ^ 



GENOVA 



Ospedale di Paiuiuatoiie. 



Qaeslo grandioso SlabilìmeBlo» foodato da Bario- 
lommeo Bosco oel 1400, a cui sono cooDessi altri con- 
generi Istituti, come quello per ì Cronici, il Manico- 
mio ec, ha forma di parallelogrammo. Le principali 
sue scale sono di marmo » e di un' ampiezza marami- ' 
gliosa , ollrechò di una molto ardita costruzione. Le 
sale sono bellissime , marmorei anche i pavimenti ; 
vi sono grandi e ben disposte Gnestre, opportuni ven- 
tilatori; tutto vi è materialmente distribuito con la 
maggiore proprietà e nettezza ancbe nel mobiliare, ed 
in ciò che si richiede nei bene ordinati Nosocomii. Or- 
namento poi d' ogni vuoto spazio sono le numerose sta- 
tue, i busti, le epigrafi per eternare il nome di tanti 
pii benefattori, che molta parte o la totalità dei loro 
pingui patrimoni lasciarono a benefìzio della languente 
umanità. Un busto, parmi, si dedichi al testatore che 
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lasci la somma di soli franchi 50,000, una slalua sedente 
a chi lasci franchi lOO^OOO, c la statua in piedi al be- 
ncfattore di 200^000, o più fraocbi. 

Tatti i poveri infermi della città ri sono ricerotl, 
e rispettali lutti i culti. Il piano inferiore del fabbricalo 
è destinato ai malati maschi, il superiore alle donne. 
Vi SODO sale mediche e chirurgiche ; e quelle speciali 
per oftalmici, sifilitici, prostitute, ec. Ettì quindi prossi* 
ino r Ospizio degli Esposti ; e quello di malernilà per le 
oneste e povere, e separatamente per le traviate gestanti. 
La media dei suoi infermi è di 900. Presentemente ve 
ne sono da 750 circa ; è capace di contenerne 1200. 

Ampi locali sono destinali per ^li ufiìzi ammini- 
strativi ; comode stanze per i professori in servizio ; ed 
altrettanto può dirsi delle officine necessarie» e proporr 
zionate a vasto spedale ; come quelle per uso di lavan- 
daio, per la liscivazione a vapore, ec. Bello il laborato- 
rio, e ben montata la Farmacia cbe sta aperta costan* 
temente. 

La cara sanitaria finalmente è affidata a 30 medici, 
e 28 chirurghi, distinti in principali, assistenti, sopran- 
numerari, Qebotomi» studenti. Vi sono ancora tre leva- 
trici, diversi farmacisti, 30 Suore del Refogio, dette dal 
fondatore le Figlie Brignole ; 50 circa inservienti per la 
sezione dei maschi ; e N.'^ 30 circa inservienti femmine 
scelte dair Ospizio delle Gettatelle unito all' Ospedale ; 
Il tutto come meglio può rilevarsi anche dall' esemplare 
del Regolamento Sanitario approvato da S. M. il 30 aprile 
1852, cbe fa parte dei documenti. 

Segnalabili beneficenze si distribuiscono inoltre per 
doti e per sovTensionI onde incammliiare agli studi, e 
per elemosine con una rendila di L. 100,000 annue con- 
nesse al patrimonio degli Ospizi uniti air Ospedale ; e 
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dagli ospizi medesimi dipende una Casa succursale per 
ricovero di povero vedove di civile condizione cui si volle 
provvedalo dalla liberalità di Oliviero de Marini. 

Aulica e vasla ma irregolare la fabbrica di questo 
Ospedale , situalo bensì in elevala ed amena posizione, 
e fondato dal notaio £ttore Vernazza nel 1499. Maestoso 
ne è V ingresso ed ornato di staine colossali, che spe- 
cialmeiile nella sezione dei maschi vedonsi fra letto e 
lello, locate in grandi nicchie nelle muraglie, come mo- 
numenti di onore ai benefattori* Le infermerie, special* 
mente quella dei vecchi a sinistra dell' ingresso prìnet- 
pale, mi sono sembrale spaziose, bene aereate^ nelle, e 
senza difello di comodila analoghe. 

Capace per 6(K) iofermi » ne ricovera attualmen- 
te 5S0 circa, divisi dal sesso, dall* età, dal carattere dei 
non curabili morbi, come epilettici, cronici ec; ed inoltre 
dalia qualità di graluili, o rellanlì, pei quali non man- 
cano distinte camere. 

Regolare ed abbondante vi è ogni specie di carila* 
tivo e sanitario servìzio ; al quale così come alla parte 
araminislraliva provvede la deputazione dell'Ospedale 
Maggiore di Pammalone. 



Data dal 1841. Costò franchi 1,500^. Può conte- 
nere 400 circa infermi. Ha forma di panottico , o * vo- 

gliam diro, è a stella ; come, presso a poco, il D. Pétil 
per gli ospedali» e Bentham per le carceri ebbero con- 
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sìglialo. Dicesi sottoposlo a molta umidità del suolo su 
cui venoe ediOcato, e che è tenuto fermo da palafitte. 

La necessilà di questi coDtrafiòrti nei terreno m cui 
'è stato edificato la non felice sua ubicazione» resa an- 
che peggiore dai fabbricati, con cui dod fu impedito di 
restringere i& primi ti?a area circostante» farebbero du- 
bitare che non siasi tenuto in gran conto il principale 
fra i precetti che anche gli antichi ebbero in pregio 
pel meglio dei pubblici edilìcj. a Primum electo loci 
« saluberrimi. ( scrisse Vitruvio ) Is aulem, erit exceisus, 
a et non nebulosus, non pruinosus » regionesqne coeli 
« spcctans, ncque aestuosas, ncque frigidas, sed tempe- 
« ratas. Deinde si evitabitur palustris vicinitas. Cum 
«t enim aurae matutinae, cum sole oriente ad oppidum 
« peryenient, et ijs prtae nebulae adiungentur etc. » 

Ancora sarebbe a dubitare se a paragone delle di- 
verse forme consigliale per la cdiGcazionc dei Manicomi , 
per es. di quella esemplificata con la lettera 11» che la 
odierna scienza frenopatica predilige , la forma stellata 
del genovese Morocoinio, che presenta anditi angusti, in- 
comodi ambienti » scale rotonde, imbarazzanti, e perico- 
lose, sia couTeniente a tutti i servigi richiesti per la 
chra di così interessante infermità. 

Ciò non pertanto ò voce , a meritala lode di chi 
presiede alla cura di quelli infelici (attualmente tie- 
ne il posto di Direttore il Sig. Cav. Luigi Verdona), 
che dessi sono ben distinti nelle debite classi ; che vi è 
introdotta la osservanza di discipline militari molto utili 
ed anche conilucnli ai riaequisto d'idee e di abitudini 
normali ; e che vi sono ammirati. i lavori cui danno ope- 
ra maneggiando senza proprio né altrui danno utensili 
ed arnesi. 

11 Professore va cosi di pari passo coi progressi delia 
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Frenopatia, e bene sarebbe staio che a scienziati pari a 
a lai fesse stata conferita facoltà di consigliare la deli- 
neazione del Manicomio ; non vi essendo stabilimenti che 
più di questo esigano la scienza medica a presiedere 
quella dello architetto* 

Tre sono le classi in che si distìnguono i rìcoTerati. 
La prima e quella dei paganti retta mensile di fran- 
chi 120, la seconda di franchi 90, la terza di franchi 60; 
più le spese di richieste Speciali comodità. I miserabili 
sono a carico, per i primi tre mesi, della Comunità cui 
appartengono la quale paga a ragione di franchi 500 
air anno ; per ogni più lungo spazio di tempo la detta 
somma rimane per ^ in aggravio della stessa Comu- 
nità, e per % dello Stato. 



Dalla relazione del 5 Gennaio 1857, rei. Castagnola, 
della Commissione incaricata dal Consiglio comunale di 
(knova di render conto dello stato finanziario degli 
Ospedali e deir Albergo di Carbonara» che fa parte dei 
documenti filza 2.*, potranno rile?arsi particolarità in» 
teressanti circa ai tre suddivisati Ospedali genovesi. No- 
terò qui soltanto che lo stato economico di tutti e tre 
versava in critiche condizioni per cause anormali e 
^ straordinarie , malgrado la solerzia « la onestà degli 
amministratori. I primi due hanno patrimonio e ren- 
dite proprie ; e ciò nuli' ostante , il Municipio contri- 
buisce con largo sussidio' al loro mantenimento; facendo 
cosi le veci di qudla oggi intiepidita pietà cittadina, la 
({naie, nei tempi che furono, in simili circostanze soc- 
correva senza limiti. 

Avverto finalmente che una Giunta o Commissione 
generale provvede all'alta amministrazione dei tre im- 
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^ portanti suddivisati istituti ; che una Direzione perma- 
nente scelta fra i componenti la giunta medesima « uni- 
iameole allo stesso suo Presidente, soprintende in modo 

speciale alT andamento giornaliero di delti slabilimcnlì ; 
e . che la giunta è composta di un presidente, di un vi- 
ce-presideute, dì sette memkuri nati « e di dieci elettivi. 

■ 

TORINO 

ospedale Witt^slor^ di H. Wo. Battista. 



È tfn maestoso fabbricato che ebbe cominciamcnto 
udranno 1G80 sui disegni dell' architetto Conte dilCaslel- 
lamonte. Riceve tutti gl'infermi di qualunque nazione e 
cullo, parchè affetti da malattia sanabili, tanto mediche* 
quanto chirurgiche , escluse le comunicabili ; ed anche 
cronici , V accettazione e nomina dei quali dipende da 
pie fondazioni. Ha comoda -sale pei paganti retta di 
mensuali L. 45, ovvero di L« 60. a seconda di meno a 
di più distinto trattamento. 

Annualmente ricovera dai 5 ai GOOO malati. Ai gua- 
riti dopo non meno di otto giorni di cura nell'ospe- 
dale si elargiscono 90 centesimi , parte dei quali per 
legato di Gioachino Derege di Gifflenga. 

Le sue rendite si calcolano L. 230,000 circa all' anno, 
olire qnelle di varie pie fondazioni per iocurabili.ee. 

Dal regolamento approvalo il 17 luglio 1832, che 
esibisco, resulta che è amministrato da 12 fra canonici 
(iella Metropolitana, e decurioni della città; presidente 
Monsignore Arcivescovo» 
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Vi souo scuole di clinica medica e chirurgica; il 
teatro anatomico aaiversiurio e sale auDcsse con bella 
sionnetrla disposte nel 18S5 a dimioae degli acebitetti 
Pauizza e Taluccbi. 

ila quattro medici ordinari, due professori di cli- 
nica medica con 14 ietti per ciascuno per servirti di 
' studio durante Tanno, ed nn professore dì clinica 
rurgica con 12 letti. Due medici assistenli, due chirur- 
ghi ordinari, oltre il professore di chirurgia operatoria, 
che è anche chirurgo ordinarlo dello Spedale , un chi- 
rurgo assistente, speziale capo ed econoiM) della farma- 
cia. 

La cura non è vincolata da sistemi; T eclettico è 
nnlìrersalmente adottato, e V insegnamento gode meri- 
tata ùima. fifortalità 9 per 0(0 circa. 

Le Suore francesi, con proporzionalo numero di ser- 
venti, disimpegnano il servizio interno dell' Ospedale. 

La intera isola di questo Stabilimento occupa una 
superide quadrate di metri 16584^00. È dovuta alFar- 
chi Lello Castelli la cappella rotonda, con cupola soste- 
nuta da colonne di marmo verde di Susa, che vi si am- 
mira. Beccute è il teatro anatomico locato nella parte 
meridionale dello edi6cio, parte che per eleganza si di- 
stingue dalle altre. 

Og » » e •«pallile M S. taigf Cosmmiu 

La più remola data di questo Ospedale è del 1774. 
La sptendida ed ingegnosa fabbrica a Ire piani con T al- 
tere nel centro dei qonttro lati, costituenti le sue in- 
fermerie; i più studiati ventilatori sì orizzontali, che 
perpendicolari per tener lontano ogni malo odore ; tubi 
caloriferi iucassati nelle pareti ed ovunque diramali, dei 
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qoali è oggimai incontrastabile la preferenza alle stufe 
ed ai cammini ; e che» senza esporre a veruno incon- 
veniente, spandono una mite ed uniforme temperatura 
atmosferica ; mou()ezza somma delle siippelleltìli, che 
quasi direhbesi difettosa per troppo lusso , eccitano T am- 
mirazione dei visitatori di questo stabilimento, che è 
da molti riguardato come un modeUo. Ciò che peraltro 
lo rende singolare, e forse unico, si è la facile sottra- 
zione dalla vista dei circostanti infermi dei gemente mo- 
ribondo» dell' infelice che si sottopone ad operazione chi- 
rurgica, o del deliinto procurata mediante un s^plice 
meccanismo per cui dalla sala comune si trapassa que- 
sto nei larghi corridori corrispondenti a tergo, ove tro- 
vasi pronta ogni comodità all'uopo desiderabile. Una 
specie di porta, poco più larga dei letti, trovasi dietro 
al giacente coperta da intavolato, e difesa dal cortinag- 
gio staccato dal letto» e sospeso a spranghe di. ferro in* 
fisse nel muro. Il tavolato nei casi suddivisati si ritira 
in modo che il letto sostenuto da facili ruote viene tras- 
locato nel contiguo corridoio dietro le sale coniani. 

Dirò qui per incidenza che tale umanissimo pen- 
siero si ebbe anche in Toscana allorché fu delineato il 
non ancora compiuto Ospedale di Pietrasanta, in cui il 
professore architetto Mariano Falcinì divideva le sale 
degli infermi con una muraglia a spina avente aper- 
ture in corrispondenza dei letti accostati a detta. mu- 
raglia. 

Come Opera, lo Spedale di S. Luigi, è per regola- 
mento ^Ifidato a 14 membri della numerosa Confrater- 
nita di S. Luigi , ognuno dei quali ha speciali ufficj. 
Si visitano e soccorrono annualmente nelle loro abi- 
tazioni oltre 12,000 poveri infermi, che per ispeciali mo- 
tivi o malattie non possono essere ammessi negli altri 
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Ospedali ; e occorrendo se mi decreta T amoiissioDe 
nei leUi cacanti dell'Ospedale dell* Opera* 

Come Ospedale, può contenere poco più di 100 ma* 
lati fra maschi e femmine, divisi in qualtro inf<'rmorie 
al piano inferiore, ed una a quello superiore. Le ma- 
laUie che danno diritlo dì esservi ricevuli sono lisi pol- 
monari, cancro, marasmo» idrope cranica 

He Carlo Alberto volle generosamente nel i8'13 
eslendere il ricovero ad altri malati, e stanziò fondi 
per 24 leUi. 

Questi sono dfslribuiti in due sale superiori una 

delle quali non por anche, mi pare, completamcMilo pre- 
parata ; ed è prescritto che debbano servire per quelli 
infelici cattolici torinesi o di provincia cbo fossero af- 
fetti da pellagra, efelide scorbutica, cancroide, tigna tu- 
bercolata, e lebbra. 

La cura è allìdata a proporzionato numero di pro- 
fessori deir arte salutare, come meglio potrà rilevarsi 
dall'esemplare dei regolamenti pairticolari favoritimi dal 
tesoriere Giuseppe Gallino. 

Istituto cosi segnalabile ebbe origine dallo scopo 
di soccorrere i bisognosi che si propose un semplice 
sacerdote, il quale riuscì in meno di %Ù anni a trovar 
tanti compagni nella sua eletta via da potere per lar- 
ghezza di mezzi erigere T ampia fabbrica sopra mento- 
vata; assicurarle fondi bastanti pel suo mantenimento, 
per ogni modo di sanitari soccorsi nell* interno, per dare 
estensione ai soccorsi a domicilio; e per assicurare, du- 
rante io spazio non minore di 15 giorni, ai risanati e 
congedati dall'ospedale un vitto confacente a consolidare 
la ottenuta guarigione. 

Di questo celebre stabilimento, opera architetto- 
nica del Cav. Taluccbi, oltre ai notali corridoi dietro i 

3 
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lelii degli infermi, eredo opportuna soggiangerc che ha 

la forma della Croce d.* di S. Andrea ; chela esagona sna 
Cappella è locata nel centro, di tal guisa che da tutte 
le quattro infermerie possono gV infermi, stando nei loro 
letti, assistere ai' divini uffizi ; che accanto ad ogni letto 
vi è una fiiieslrina all' altezza del letto stesso, ed un'al- 
tra a fior di terra ; mediante la prima si fa la dispensa 
dei cibi, rimedii, e simili ; e dalla seconda si traspor- 
tano le immondizie senza mal passare nelF infermeria, 
od avanti a qualunque persona ivi si trovasse ; e che 
col mezzo dei numeri corrispondenti, i' inserviente del 
corridoio retrostante serve lo Infermo senza alcuna dif- 
ficoltà. 

La isola intera dello edificio, fabbrica, cortili e giar- 
dino compresi, occupa un' area quadrata di metri 9,798. 
Le interne sue dimensioni sono in lunghezza metri 100,35 
in larghezza metri 57,0^, in altezza metri 16,95 ; la cap- 
pella è lunga metri 22, larga 14. 

Ospedale Masiflore del Santi Hanrtela 

e I«anaro. 

Più e diversi sono gli Ospedali e gli Stabilimenti di 
Beneficenza dipendenti .dalla sacra Religione ed Ordine 
militare dei santi Maurizio e Lazzaro, di col capo e ge- 
nerale Gran Mastro è S. M. il Re Vittorio Emanuele 11. 

Dopo l'Ospedale di cui passo a far cenno, altri 
Ospedali sono a Valenza, a Lanzo,a Lu8erna,a S. Remo; 
altro ad Aosta, dal quale dipende T Ospizio del piccolo 
S. Bernardo. Appartiene pure all'Ordine lodato il Prio- 
rato di Torre-Luserna. 

L' Ospedale adunque che trovasi in Torino fu fon- 
dato in occasione che vennero riuniti i due Ordini di 
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S. Maurizio c di S. Lazzaro, e ne fu cliìamalo a gran 
Mastro Emanuele FiHbertOw Tutto Ti è disposto con 
massima proprietà e, direi anche, lusso. Vi si ricevono 
mediante retta di tre e di due franchi al giorno, sol- 
lauto maschi infermi per morbi acuti non contagiosi ; e 
gratuitamente anche le persone di civile condiiionc per 
ordine sovrano ; i militari godono preferenza sopra i ci- 
vili ; e 20 letti vi sono destinati a ricovero delle Guar- 
die del Corpo di Sua Maestà. 11 numero medio annua dei 
malati è di 1000. Si amministra da un R. Delegato Ma- 
gistrale. Il suo interno superiore servizio sanitario è com- 
posto di due medici ordinari, e di uno consulente. Al- 
tretianlo è per la parte chirurgica ; vi sono poi quin* 
dici soprannumerari, e otto praticanti. 

L* assistenza degli infermi e la cura economica 
boiìo affidale a Suore di Carità dell' ordine di Besaucon, 
dal colore dell' abito dette Grigie ; ed anche Bigie, forse 
da suor Marta Biget che» ad onore di questa eongrega- 
zione, lasciò fama di vera eroina di carità nel soccorrere 
lul'ermi e feriti nel 1814. 

Uavvi una camera mortuaria, che seppi èssere mon- 
tata secondo i noti metodi d' osservazione per i casi di 
morte apparente. Dalle statistiche nosocomiali di questo 
Ospedale resulterebbe che la sua clinica medica è in con- 
fronto e proporzione di altri spedali la più felice; il che 
vuoisi notato anche in elogio de* valenti professori che 
la esercitano; e ad onore della sollecitudine dell' am- 
ministrazione di queir Istituto che molto bene provvede 
al buon governo del medesimo. 
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Lo Spedale dei Pazzi a Torino fu eretto nel 1728 
per online di S. M. He VìUorio Amedeo li, e la sua 
amininìstraziono venne affidata alla Confraternita del 
S. Sudario. 

Lo sviluppo che quindi prese lalc umanissima isti- 
tuzione rese necessario nuovo e più vasto locale. Donò 
il Municìpio il terreno, e nel 1830 fu fabbricato rat- 
inale .Manicomio, diviso in due quartieri per i due sessi, 
cou iugente spesa, alla quale concorsero sovrane lar- 
gizioni, e generose offerte dei Corpi civili, ecclesiastici, 
militari , e pii legati. 

Il numero ognora crescente dei maniaci, calcolalo 
oggidì fra i 720 ed i 7o0, la rislreUezza anche di questo 
Stabilimento, il pensiero bene opportuno di meglio soc- 
correre tanti infelici , consigliarono ad erig(Te fino 
dal 185:2 una casa succursale nella ex-ilerlosa di Col- 
leguo, ove per la molto maggiore salubrità locale e per 
ampiezza si vanno introducendp tutti quei migliora- 
menti che suggerisce l' odierno progresso della scienza 
e della civiltà. 

L' uso delle cale no, ed altri rigori è affatto abban- 
donato; e quegli infelici sonò al di d'oggi curati con 
le migliori regole della dolcezza, procurando ai mede- 
simi tulli i mezzi di guarire , anche con distrazioni , 
passeggio a piedi ed in vettura, divertimenti, musica, 
giuoco di biliardo e simili ec. 

In due si distinguono essenzialmente le classi dei 
Iico^orali nel R. Manicomio; T una delle persone per* 
le quali può essere sodisiatla la retta o di 600, o di 750, 
0 di 900 annue lire a seconda del respettivo trattamento; 
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e r altra dei poveri la di cui pensione c di L. 456,*25 
annue, corrispondenti a L. l,2o al giorno» che vien pa- 
gata per dair Erario dello Stato e per % dall' Erario 
del Coniane respettiyo. 

Al governo economico dello Isti luto provvede il 
Regolamento approvato da S. M. Cario Alberto il 20 
Maggio 1^37, di cui un esemplare rassegno» che mi é 
stato gentilmente procurato dal Sig. Prof. G. Tonino 
medico chirurgo assistente al Regio Manicomio. 

Altro Regolamento approvalo dalla R. Segreteria di 
Stato il 16 Agosto 1837 concerne le istruzioni interne 
del Manicomio. 

Suore di Carità, con 0 (tonno di servizio, nella se- 
zione delle femmine dementi sono preposte al regolare 
andamento di ogni disciplina e della interna economia. 
Per l'assistenza dei maschi havvl un infermiere con 15 
serventi. 

L' amministrazione è aflulata ad una Direzione com- 
posta di un presidente, di 15 direttori » e del Priore della 
ridelta Confraternita , direttore nato. 

Il Governatore della Provincia è Conservalore nato 
del Regio Manicomio ed ha autorità di decretare Tarn- 
missione dei maniaci nell' ospedale , e di sorvegliare 
l'adempimento di tutti i rami del serrlzlo. 

Architetto di questo morocomio, mi pare, sia stato 
il Cav. Talucciii. La facciata verso la strada di circon- 
vallazione, fra mezzo ad alberi frondeggianti, ha ca- 
rattere di ame^'tà. La sua ubicazione però, e le sue 
prossimità rendono assai inlbriore la purezza dell'aere 
a quella dell'Ospedale di Collegno. 

Prima di passare ad altri ' Nosocomi piemontesi , 
noto che due Ospedali militari trovansl a Genova cioè, 
ed a Torino , degni di essere segnalati per ampiezza , 
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comodilà ec. ; e dei quali non pòlei per circostanze 
eventuali aver contezza bastante per parlarne più a 

lungo. 

Anche* non voglio omettere di notare rOspedale Oflaì- 
mioo ed Infantile che trovasi a Torino in B. S. Donato 
(bori di Porta Snsa; moderno ed onorevole Istituto, in cui' 
si ricevono adulti afSetli da malattie oculari, e fanciulli 
infermi di malattie sanabili di qualunque parie dello 
Stato.. Mi sembra che la speciale cura delle oftalmie, e 
degli infermi fanciulli (ì quali son pur tanto golosa parte 
di disciplina nei generali nosocomi ) renda molto ap- 
prezzabile questo Ospedale. 

Ne è Presidente il Marchese Gustavo Benso di Ca- 
vour ; e gode debita fama di benemerito 11 Prof. Spe- 
rino. Suoi mezzi di assistenza sono le sovvenzioni pri- 
vate di molli Dicasteri, Stabilimenti e Comuni di tutto 
lo Stato. Credo che mai gli mancheranno e che anzi 
aumenteranno, le facoltà per consolidare tanto savia 
ed opportuna istituzione. 

Qui tinalmeute prenderò ricordo che gli Isliluti di 
Carità e Beneficenza piemontesi sono principalmente 
regolati dai seguenti Regii provvedimenti, cioè 

Editto del 29 Novembre e 24 Dicembre 183G. 

Legge del 1 Marzo 1850. 

Legge del 5 Giugno 1850. 

Regolamento generale del 24 Dicembre ISSO. 

Legge del 20 Novembre 1859 ec. 
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VERCELLI 



orpellale Mmn^we «lesU Informi. 

Vi si ricevono i poveri maiali sì della ciUà che della 
Pcovincia , ed iooitre qualunque estraneo , di qualsiasi 
infermilà e religione; ed a quelli che per difetto di 
spazio, non vi potessero essere accolti si somministra, 
col servizio meUico e chirurgico, ogui meUicioalc gra- 
tuitamente a domieilio. • 

Un bell'atrio ornalo da colonne assai antiche con- 
duce ad un vasto cortile, a sinistra dol quale si entra 
nelle principali infermeria. Queste sono molto elevate 
c bene aereate ; e sorprende quella prima crociera d'in- 
gresso che, i maschi difìdendo dalle femmine, si pre- 
senta a colpo d'occhio, ed in ispecie pei primi , così 
bella per abbondanza di luce, e per proprietà e net- 
tezza di letti e di cortine da non sembrare an luogo 
di iMitimenti. 

La principale è lunga metri 124; la trasversale 
metri 52; rattezza è di metri 15, la larghezza di 9. 

11 suo pavimento è coperto dì regolari lastre di 
bianco marmo, consigliata specie di pavimento, con cui 
non può mascherarsi la politezza ; e sul quale ad in- 
tervalli vedi aperture non incomode per tenere venti- 
lati quei locali, in cui per larghe finestre non troppo 
alte dal suolo si ottiene la deviazione di ogni malo 
odore. 

Un ordine di gallerie vi fa bella mostra airinlorno, 
e sotto di questo sono collocati i ritratti dei Benefattori. 
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V i sono inlVrmerie subaKcrne alle principali, spa- 
ziosi corlili f ed ogoi desiderabile comodità , anche per 
i paganti retta. Mi dissero che 200 circa erano i ma- 
iali ; è però capace per 400 letti. Sollecita ed illuminala 
vi è raraministrazioiie commessa. a diversi ragguardevoli 
cittadini chiamati, con antico nome. Reggenti o regola- 
tori» come in moltissimi e varii Pii Luoghi di Piemonte e 
di Lombardia ; le cure pietose e zelanti delle Suore Gri- 
gie, unilamente ad un Ispettore» provvedono alacreoiente 
a quanto concerne disciplina, assistenza, ed economia. 

Il servizio medico è disimpegnato da sei medici e 
sei chirurghi , quattro dei quali astanti ; uno di questi 
soprintende soltanto alF Istituto Ostetrico; ed a quattro 
flebotomi è affidata la minore chirurgia. 

Quattro Sacerdetì si occupano nel servizio religioso. 

Evvi pure il ricovero dei malati incurabili. 

È (ìnalmcnle provveduto di una bella farmacia; di 
orto botanico ricco di piante ; di gabinetto di Anatomia, 
e di Storia Naturale. 

Molti e diversi antichi Ospedali possedeva Vercelli 
fusi quindi in questo, di cui ho fatto cenno, insieme 
con le loro ^ rendite prorénienti dalla pietà cittadina. - 
Uno di quelli, F Ospedale della Carità di S. Spirito, rico- 
nosceva per fondatore certo frate Dcmorando nel cui atto 
di donazione dell'anno 1275 mi [)iace notare la seguente 
ingiunzione « postquam aliquis infirmus videbitur li- 
beratus non expellatur de praedicto hospitali nisi fuc- 
rit bcnefirmus » precetto di umanità ed insieme di 
economia, se ben si considera; che ovunque dovrebbe 
essere osservato, e che diè vita anche ftra noi agli Ospe* 
dali dei Convalescenti, ricordati dalla storia. 

Rassegno varii regolamenti favoritimi nella occa- 
;sione della mia visita. 
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NOVARA 



Ospedale Masstore di Carità. 



Air antica fabbrica di questo Ospedale, sia per ag- 
gioDgerseoe una nuova, oltre ogni dire splendida e mi- 
rabile per solidità ed insieme leggerezza di costruzione, 
per ben inlesa disposizione di sale, per ogni immagina- 
bile comodità, c per ingegnosi provvedimenti in caso 
di qualunque bisogno. Questa nuova fabbrica, che gen- 
tilmente volle farmi esaminare il benemerito Presidente 
dell'Ospedale, Cav. Sereno Omar, è delineata e diretta 
dal chiarissimo Sig. Architetto Cav. Alessandro Anlo- 
nclii Professore deUa R* Accademia di Belle Arti di 
Torino. 

Il suo materiale ò quasi tulio di malloni, della cui 
forma e cottura, come di ogni altra minuta opera, lia pure 
avuto pensiero il prelodato professore. Pilastri colossali, 
percossi anche leggermente, risuonaiìo. Lode a si abile 
architetto, che seppe inoltre riuscire fìnqui nell'ardua 
impresa, a quanto intesi, con una economìa che sareb- 
be incredibile, se non fosse possibile sempre, quando 
Parchi tetto congi unga air onestà ed alla scienza, amore- 
vole ed assidua cura verso V opera che deve portare il 
suo nome. 

In questo segnalabile Nosocomio, capace, se non 
erro, attualmente di hÙÙ letti , e che possiede per 500,000 

lire di rendila , è con pienezza e diligenza di cure so- ^ 
disfatto a quanto la carità, e l'arte salutare prescrivono 
per la completa assistenza degli infermi, siccome ancora • 
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dalla ^iva \occ di molli giaccnli in loUo mi voiiik' 
spoiiiancameulc assicuralo ; lo che non esclude allrei- 
tanlo di lode per altri Ospedali più celeremenle da me 
visitati. 

L'animiuislrazioiie vi ò, come anche altrove osser- 
vai » tenuta eoo i migliori metodi di limpida ed esatta 
scrittura , abbenchè complicatissima » non tanto pel 
vario r vasto suo patrimonio , quanto per le diverse 
categorie di famiglie, che sono poste sotto la medesima 
direzione. Infatti evvi riunito , fra gli altri » un locale 
apposito per gli allenati di mente in Istalo di osserva- 
zione; allro per le povere partorienti, altro pei cro- 
nici, altro pei trovatelli; e tutti sono respetti vamen te 
con ogni premura assistiti. 

I Trovatelli poi, questa porzione di umane creature 
tanto innocenti quanto interessanti a chi ha il cuore 
informalo alla vera carità, dopo che riconsegnati dalle 
nutrici sono ancbe ospitati fino ad una certa età, ed 
istruiti nei doveri di cristiano , di cittadino , ed In un 
mestiere comuni* come sarto, calzolaro, ec. Mi commosse 
il vedere come lo egregio Sig. Omar prenda cura del 
loro ben essere, e della loro educazione. 

Le rendite finalmente dello spedale sono erogate 
ancora in diverse henetìceuze , ed in soccorsi a domi- 
cilio ai poveri delia città. 
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MILANO 



Ospedale Graude. 

È creduto il più grande edificio per ricovero d* in- 

rermi che esista in Europa, ed è capace di servire alla 
cura contemporanea di num. 34-00 malati, i quali nel 
Novembre passalo mi dissero essere 2800. infatti si 
compone, per quanto* mi fa riferito (chè solo nna f^ran 
parte iic visitai pcrsonalnìcnle) di 56 saie, ognuna delle 
quali può contenere num. 60 letti. 11 suo patrimo- 
nio è vasto in proporzione'; ha interni molini, attesa 
la comodità del gran Naviglio che rasenta le sue mura, 
e cbe con la sua abbondante e rapida corrente d'acqua 
procura beneficii invano desiderali in altri Ospedali ; 
panizza ora libbre tremila di pane al giorno ; tre bestie 
bovine occórrono per la carne di una giornata, le quali 
si preparano in un macello interno dello Spedale me- 
desimo; tulio vi é naturalmente straordinario; cucina 
Immensa e bene ordinata con grandiosi fornelli cbe si 
alimentano per mezzo di aperture locate in una retro- 
stanza, la\atoj, asciugatojo a vapore ec. 

tili sono adiliati altri Stabilimenti; quello imponente 
delle sale degli Esposti; che rimonta all'anno 787; 
quello delle sale di Maternità; di S. Antonino, che ser- 
vono di osservazione per le foraniine alienale di mente; 
deir Addolorata, ove curansi le veneree ; do! Hallo per 
il vajuolo, cntanei, petecchie ec«, e quello della rotonda 
di S. Celso pei cronici. NotWò di passaggio come alcuni 
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dei sopra conlcmplali malati sono ricevuti nei respet- 
tivì Piì StabiUmenli con pagameDlo a carico proprio» 
o dei Comoni, o del pubblico Erario. 

Ponendo menfc a questi ed a tanti altri istituti sa- 
nitari , ond' è ricca Milano ; e considerando che questo 
solo Ospedale ha proporzioni di gran lunga superiori 
ai più grandi fra I congeneri Stabilimenti, pare impos- 
sibile che, ciò malgrado, abbia inoltre avuto bisogno di 
allargare Tanlico suo perimetro per far fronta alla quan- 
tità dei suoi malati. 

Infatti quando si nomina V Ospedale maggiore, non 
s'intendo soltanto accennare a queir immenso quadri- 
lungo^ cui, per la muniflcenza degli Sforza, dei Car- 
canoe dei Macchio, dettero opera il ISorentino Filarete, 
Bramante, Richinì, Munganì ed altri celebri artisti ; ed 
in cui la varietà e ricchezza dello stile architettonico, 
la portentosa decorazione ornamentale, i fregi, le me- 
daglie, i busti e le statue contrassegnano lo stile di varie 
epoche artistiche, e destano l'ammirazione dei visi- 
latori ; ma ancora ad altre grandi Case succursali 
dipendenti dal pio luogo , che perciò ha fatto re- 
centemente acquisto dì contigui locali, ed ove si tro- 
vano i malati, che lo Spedale non potrebbe contenere. 
Queste aggiunte però sono appezzamenti non consoni 
alla gran fabbrica; e son forse cagione di qualche ine- 
vitabile difetto nella divisione delle malattie, a cui sarà 
in seguito riparato mediante la creazione di altri due 
Ospedali, sì per malati divenuti cronici, quanto perla 
cura delle malattie contagiose. 

Tale aumento di malati è stato nel corso del tempi 
occasionato dalla maggiore estensione ricevuta dal ter- 
ritorio della Provincia Milanese. Infatti durante Tan- 
no 1857 questo Ospedale ricoverò 30,000 malati; si trovò 
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ad averne coiUeinporaneauieulc , cici» in un medesimo 
giorno» 3000 nei suoi leiU ; in an giorno ne furono ri- 
cevuti 1^ \ In un altro partirono dopo guarigione 199; 
in altro 17 passarono all' altra vita. 

Tante e tali esigenze richiedono necessariamente 
ingenti spese, alle quali fa fronte un patrimonio, le cui 
rendite, amministrate da impiegali diversi da quelli che 
dirii^ono o servono all'Ospedale, provenj»ono special- 
mente da beni stabili frutliieri della estensione di 180,000 
pertiche per un valore di 1,400,000 scudi circa, gravate 
Gno a L. 300,000 per contribuzioni dirette ed ordinarie ec. 

Nel 1857 le spese di Beneficenza ammontarono 
Per l'Ospedale Maggiore c Slabilimcnti 

connessi, ad austriache • * . . • L. 1,220,748. 53 

Per quello degli Esposti » ^06,073. 79 

l*el ^lauicomio di Seuavra .... » 346,464, 19 

L. 2,479,286. 51 

Quelle patrimoniali » 1,066,016. 28 

ToUle austriache Lire 4,145,902. 79 

L'ordinamento e le discipline di siffatto Ospedale chia- 
ramente e ditlusamenle risultano dai Rendiconti che con 
raro quanto utile ed imitando esempio pul)ljlic«.nsi (Ul 
quella direzione. Ogni altra osservazione io mi permet- 
tessi a questo proposilo potrebbe sembrare ardimento 
ìuescusabile. E sono perciò ben lieto di potere esibire, 
mollo opportuni all'uopo, i Uendiconti pubblicati negli 
anni 1853, 1854, 18à5, 1856, 1857 che debbo alia corte- 
sia dellVgregio attuai Direttore Dottore Andrea Verga (1;. 

(1) Bello eJ irnilari.lo esempio quello della iml^bìicnzione 
(lei colili degli IsliluU di BeueGcenza, quand' anche non fosse 
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Trovasi in questi rendiconli, assai più che T arida 
parola non dice; una cronaca cioè antica e moderna 
del Grande Ospedale, e al tempo iatesso un repertorio 
dì lotto quanto può interessare cara sanitaria, econo- 
mia amministraliva , e scienza medica. 

inratli vi è costante il movimento annuo dei ma- 
lati ; vi si trovano indicazioni nosologicbe generali ; sto- 
ria delle più importanti malattie; di particolari cate- 
gorie di inalali , fra i quali i pazzi, i deliranti ec. non 
inviali alla Senavra, Stabilimento per i Dementi che ha 
separata amministrazione; proTenienia e costo dei mala* 
ti; notizie economiche; notizie dell'Istituto del Marchese 
ÌMTniu Secco Comneuo e De Magislris por i conva- 
lescenti ; quelle del premio istituito dal Dott. Dell'Acqua 
per le più buone opere mediche a vantaggio della Bi- 
blioteca dello Spedale cui lasciò pecunia e tremila vo- 
lumi per istruzione dei medici \ quelle del gabinetto 

esleso tino nlle più minute ililiaenze cui tiiunuono (|uesli del- 
l' Ospedale tiiilaiiose. Non inanca fra irli scrillori alla malei ia 
chi osleiigia tah pubblicazioni, lo perallro sono di opinione 
che sia da darsi la preferenza a chi le sostiene conveuienli 
e doverose» sia 

1" o per informare l' universale del come si erogano le 
sostanze del povero ; 

2** o per occllare a nuove beneficenze ; 

3*^ o per incoraf^^ire lo zelo degli onesti amminislra- 
(ori, e contabili che maneggiano tali sostanze: 

4^ o per escludere e confutare le censure arrischiale 
proprie della non contentabile natura dei poveri» le quali tro* 
vano credito talora in animi anche bene intenzionati ; 

a^ o per dare occasione ai consigli di coloro, che ani- 
mati da sincero desiderio dei bene e da cognizioni adeguale 
nieritassrro ascollo. 
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atialooiico-patologico ; i resultali dei congressi sanilari 
Ira i professori in servizio sulle malatlie aoDuali ; le 
provvide ed inflntle care à domicilio, olire cinquan- 
ladueinila all' anno, dell' ivi unito Islilulo di S. Corona, 
luediaole le quali tante malaliie vengono alloulaualc 
sui nascere y e tauli maiali remossi dalla Irisla neces- 
sità di giacere lungamente* negli Ospedali, e dalla propria 
l'amigiia disgiunti ^i]; il momentosu personale sanila- 

• 

(IJ Una compendiosa istoria dell'assistenza gratuita a do- 
micilio dei poveri infermi dei Comuni Lombardi trovasi nella 
elaborata memoria del M. E. Gav. Giuseppe Luigi Gianelli 
letta al R. Istituto Lombardo dì Scienze» Lettere ed Arti nel 7 

febbraio [)rossim() passalo, la quale ha per litolo : « Gli infermi 
poveri dei Comuni Lombardi e la nuova Lei^^e 23 ollobre iHo!> 
suli' amministrazione comunale. » lu quella memoria che il 
Corpo Accademico volle tosto e saviameoto onorata delia 
stampa, e che viene a mia cognisione mentre è sotto i torchi 
il presente libro, si legge — ivi — « Non vi ha città, che 
meglio di Milano abbia sciolta praticamente la questione al* 
Irove in varii tempi agitala, se più conveiiLia accu^liere gli 
nilermi | overi negli Spedali, o farli curare al loro «lomicilio. 
Aiuendue i melodi hanno i loro speciali e grandi vantaggi, 
ed i padri nostri da quasi quattro secoli vollero che questi 
abitanti potessero liberamente approfittare degli uni e degli 
altri. Notissima e non bisognosa di esservi dimostrata è la 
estensione della beneficenza esercitala dagli Istituti Ospitalieri 
milanesi stati aperti, da secoli, ai poveri di tulio l'antico 
Ducato. E di questo Luogo Pio di S. Corona, sorlo nel 1497 
a vantaggio dei soli cittadini» e d'allora in poi sempre ptii 
fiorente di meazi e prosperoso, sappiamo che nel 1857 tren- 
tacinque mila individui accorsero alte sue stanze onde esservi 
consigliati e trattati dai medici e chirurghi addettivi, e che 
questi prestarono 1* opera loro a {)ro di altri cinquantatre mila 
infermi rimasti alle profirie case. 

« Cito epoche e dati perchè anco i lontani ne ar^omenlino 
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rio ; ìa pianta morale, o ruolo normale di tulli im- 

le profoniie e salde risiici che ha la siiecic di l)oiiefironza, di 
cui ci occupiamo, e che da Milano »i è propagala in liillo il 
lerritorìo all' intorno. Essa in amendue i rami, negli Spedali 
ed a domicilio degl' infermi, procedette di pari passo e divenne 
ornai una fra le più sentite necessità. 

«Degli Spedali basti sapere che, tra messimi, grandi e pic- 
cioli, il numero loro, già prima del 1840 di 71, era salilo ad 88 
nel 1844, e di altri quallro cresciulo nel 1847 con lai! ulle- 
riori piani di aumento, che senza gii avvenuti commovimenti 
politici se ne sarebbero noverati, e, forse eziandio ad onta di 
quelli, se ne noverano era ben cento. Costituiti per la mas- 
sima parte in guisa da non ammettere a cura gratuita se non 
fte gl'infermi di malattie acute, promuovono indirettamente o 
lasciti speciali per gli infermi cronici, od a prò di questi le 
larsizioni dei Luouhi l*ii locali, e desìi slessi (>onì(ini inlc- 
ressali ad assisterli a domicilio con villo e medicine, pi ulto- 
stochè incontrare i maggiori dispendii necessari! per farli ac- 
cogliere in qualche Ospìzio. 

' c Agli infermi f>overi giacenti alle case loro si pensò nelle 
città di Bergamo, Como, Cremona, Monza, Pavia e Varese, 
e con altretiaiile cause |)ie somiglianti a quella di S. Corona 
in Milano ed annesse agli Ospedali si vollero essi provveduti 
di Medici, Chirurghi, Ostetrici e medicine, donde poi avvenne 
che gli emuli municipii di Brescia e di Mantova; sole fra le 
città maggiori mancanti di analoga provvidenza, diedero opera 
alla istituzione di condotto mediche e chirurgiche cittadine. ' 

« Dagli Spedali ed Istituti elemosinieri di parecchie città 
vanno e<:lendendosi eziandio ai paesi limitrofi lanlo tutti (]uci 
benefizi, siccome è all' ingiro di Como, Monia e Varese, 
(juanlo la sola dispensa gratuita di medicine, com'è presso 
Milano e Pavia. 

« Né vennero meno' all'esempio molti degli Ospedali ed 
Istituti elemosinieri minori ; e cosi i poveri infermi di Casal- 
maggiore, Chiari, Martinengo, Romano, Sondrio ed altri paesi 
ottengono a domicilio i farmaci loro occorrenti ». 
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fBflgalt.; qwdllo éel servizio^ disciplinare, orario, salari, 
f> émUà in^Mì^Mfersit'le'biogrcnfié dei Medici fi^as^att 

alTaUia vila ; il rapporto ^giornaliero fra i inalali od 
il personale di servizio; iiolizie sul corso tcoricò-pra- 
ticó' [ e aggiunger^ umaoissiino ) per ristriuioii^ .4egU 
in^ervienli ^1)^ e. fiDaliu^nie anche il ragguaglio dirila 

Sempre nel precipuo MeiHKvieM^» di*lMÌiat*ècdli»ptirlleoL 

larilà le cose ulili, o esemplari, non ovunque praticalo, come 
allri feco ir» lavori conseneri, per c>o!n|)i<) il professor Tan* 
4iui u«lk JU$itsrizione dei liagni, Ospedali e Musei paioingici dèlia 
fermaa ia; ani sembra opportuno di IrAscri vere quanto le^gest 
In piopeailo mi wui ààmu ìo delMO»padaìe n^M^i^di Itf iMno 
peL-iaaa ivi -«* •« net lim H ^aner Iftpetter# Olaftor 
« Maiali), id obliedieatt ditm detsréte dell' bnorèirele CoHe^ó 
« dei Conservatori, avea dato u» ben in leso corso di ieiioni 
« leorico-pralirhe a^li infermieri del pio hiosfo; ma nel ISol, 
ft-avendo le UH. Suore eslesa la loro influenza anche alle 
«. ÌBleriBeric maschili, evea ceèsato d'iMRsnparsi dell'istruzione 
di ìadividair ebe ftoK -mmmp pià ìmUIo F Mnoiedìata di Jot 
ic4lpfwdaaia4 La D iie i i w ie peièlnfwaiata deT vaolaggie ohe 
c era derivate dal- mentovalo camr*diel IMO, é ben vedende 
« che una melodica istrnzione golia nio poteva assicurare al 
« pio luogo e alla cillà persone veramente abili noi governo 
<c degli infermi, cen protocollo 29 maggio 1854, num. 2257, 
« ÌJllereaf ò il sigfiér. «iapetlore a riprendere le suo leeieni. 

« IneeoMaaiafteo.éne eoi primi di giufino nella atatta 
« ohe aerva dl. aaaldatola al.cbirorgli aattoH, e: rtpaiMeil 
« ogni martadi» giovedì •e^aaHalo dalle ora i allo area peaie- 
« ridiane, continuarono fino al 27 luglio, in cui si dovette 
« troncarle per la minaccia troppo viciua di un terribile ila- 
« geUo. - . • ' 

«.I#a dlraostraaione dagli empiaslri, delle polveri, degli 

4 
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voli va festa annuale, deila del Perdono (ricorrenle nel 
iporno della SS. ADoaozHila » 2$ U^fWf^) im etti per olio 

« oogpieii(ì| degli escarotici, ec. e T insegnaaiénlo del modo 

« con cm dislin£;uerli secondo i loro caralterì fisici, servi di 
« introduzione, la quale fu aiutala da una abbondante e ben 
« ordinata raccolta di cannpioni degli stessi medicamenti. Ciò 
« era indispensabile fili' infermerie per et ilaria confusioni pe- 
« ricolos6» è ^rreggere errori VflMrgagaosi, e^ier polei^ segoire 
« il ehìrurgo nella medicatioDe in modo dà eseguirne tt or* 
< dlni eoo preoUaui e preeiaioQ^ 

« Si insegnarono Delle successive lezioni le manualità di 
» uso più frequento, come per esempio si assicuri al lelfo con 
« un semplice lenzuolo l' agonizzante che subdelira, e con 
H quali jQeisi- repressivi s'impedisca al furente maniaco dì 
fn recar danno'a pè e. agli allri» e com con una bene appll* 
« cala traversa, gnaìialainente tlringcvido li ventre ddPascU 
« lieo, si aiuti il buaui efibtto' della paraeeiileBi dei venire, e 
« come in assenza del chirurgo si rinnovi la fasciatura del 
« braccio salassalo, quando la ferita continua a dar sangue; 
« e* quali priocipii di meccanica si seguano in altre opera- 
, «r ilenf» Irf'.qoesto iAsegnameaio, premessa una bnouia iélru* 
K aioné teorica^ ae ne faceva sèmpre la diaaoaIraììOBe pra* 
« lica sopra vn- indivìduo che ai fiMseva glabre in nnjetio 
f ivi appositamente collocato. 

V S'Insegnò pure il modo con cui T infermiere, che deve • 
« far la guardia in una sala anche numerosa, può agevoN 
mente tener conto degli intervalli^ di tempo per Tammini* 
« atràxione delle medicine, e far aniiolaziona dell'ora d'in- 
gresse degli aeceasi febrili , dei paroBsiami.eontulsi, ec. Il 
n anodo era coai focile. per ehi sapeaae leggere e serivere che 
« qualche scolare affollo illelleralo si procurò una islmclone 
« elementare per mettersi aóch'egli in grado di usarne. 

« Fu lodevole la diligenza e Io zelo di tutti li intervenuti 
« e in alcuni si ebbero anche le prove di non mediocre pro- 
f fitto. 



Digitized by Google 



4 



:^ M - 

fiortit «i. affolla il imbMioo miiAoede àd osse,mrc un» 
qiumtftÉ' di mmoofk di «flétlo^ e di eiempò nella pre- 

« Quesl* esempio dovrebbe essere imitalo in lulli gli Ospe- 
« (lali che coniano- un cerio numero di persone di basso ser- 
ti vizio, giacche un buon infermiere è in molle coolingeoze 
« più prezioso che il medico, e 1* arie deli* infermiere dod si 
« può apprendere clie mediante un j^en eombiilato corso di 
« lezioni ««irate da oiia sana dottrina e' da dna lunga èspe- 
« riènza ospitalitera ». ' 

ti nel Rendiconto per eli anni 18M-18f«7, — ivi — « Il 
« nuovo Ispellore, doUor Robeccbi, seguendo la pratica del ' 
« suo predeceasoret diede negli anni 191^6-1857 al basso per- 
ii sonale di servizio un eorso di' lezioni teorico^ratiche, atie 
41 ineomiqeiò col giorno 4 di oflOl^re d' un anno e flni espi 34 
« dì gingilo del soeoessive. Fu accortb penéiiero il suo di spie- 
« gare, cogli opportuni comiAenti^ i doveri, quali esistono , 
«t slampati, per li infermieri, per i portantini ec. essendo essi 
« in realtà un' utile tessera per un buon corso di lezioni. 
H Parlò prima degli obblighi degli infermieri in generale, e 
« poi di quelli particolarmente addetti- a questo grande Ospi- 
« tale, secondo die prèatattO' l'opera loro natie infermerie 
« medlelie^o nelhr diimrgtélie, nel cem patio dei deKranli 6 
ria qóelk» delle maialile contagiose^ aftneiiè nessuno possa 
« airesraro a propria discolpa V isnoranzn. Fini col dimoslrar 
« pralicamPnle i medicamenti e la manualilà che occorrono 
« ,quasi giornalm^enle, e li oggeiti che servono alle ordinarie 
« medicazioni- chirurgiche. 

c Circa un centinaio d* infermieri Intervennero a queste 
n lezioni: e la diligenza e Tattenzione che la maggior parte 
« tii loro mostrarono, e l' aggiustatezza con cui ék alcuni si 
« rispose alle interrogazioni, che di quando in quando si fa- 
« cevano, permettono alla Direzione di sperare che l'Ospitale 
« andrà ogni anno arricchendosi di abili infermieri non solo 
« per il servizio proprio» ma^a^ehe per quello dei. prÌTali ohe 
« a lui soglioBo riconrere nel. propri bisogiii. » 
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ziosà Galleria di quailri ra^reseDtanlì i J^enelaltort 
dell' Ospedale V' «he -ii eppenAoM «t«iiI|«ì ;tiell''inlta^ 

no ; c che apparlengOQO ai migliori pcuncUi, fra i mo- 
derni ai Berlini , De Maurizio , Gonconi , Pagliano , 
Sala ce. ; e che sono loteressanti peir la storia della. 
beneGcenza del pari che per quella .del costumi e' della 
pittura di Milano. . ' ^ 

Chi, dopo uo^ visita a lauto straordinaria popo- 
lazione d' infermi » e qualche ricerea s^ila faccia dejl 
loogo, oserebbe era far fiudiklo delia «ura e ddl'iissi- 
stenza che ricevono i malati ? O piuUoslo chi oserebbe 
porre in dubbio , se T una e l'ailra sianvi pienamente 
sodisfatte in ogni individuo . sotto la operosa e sa- 
piente direzione del chiarissimo Dottore Verga e la 
cooperazione di tanti professori delTarle salutare, i 

. quali onorando quel vasto Nosocomio altrettanto ono- 
iano la carità ? . Dopo il cosccnzioso studio e la dotta 
fatica rivelali , da quella specie di bilanci scientifici , 
quali mi sembrano i lodali rendiconti, con cui si rende 
pubblico accurato, ragguaglio delle intinile diligenze ivi 
praticate'per Taggiii»ge»e il ciompleto sviluppo di qmk 
slvoglia ordilnaàmHo e di ogni speicie di 'Sèrvigj pel mè^ 
glio della languente umanità? • " 

Veruno io credo. E se un ammasso così enorme di 
malati potesse dar luogo' alle apprensioni di coloro, i 
quali temono sia dannoso agli effetti delle cure sanitarie; 

^ aggiungerò essere stalo asserito clw il tifo nosocomiale 
non si è mai maaileslato pelle grandi Crociere deirO- 
spedale JililanesQ ir^^-^ onorie del quale ho scritto i miei 
ben pòveri ricordi ; omettendo di questo, come già di 
altri consimili Stabilimenti, quelle più speciali e posi- 
tive osservazioni, di cui solo i professori dell' Arte sa- 
lutare sono cofMipeticfnti a* fort giudizio. 
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11 colossale palrlmonio di qaeslo Islilulo , la sua 
aaiminìstrativa impoiiaota si desoinoAo assai bene, ol- 

Irothè (lai Rondiconli , anche dalla Memoria Slalislira 
sulla pabblica Ikadiceu^i in Francia e in Lombardia 
M^thl^Gir. Doli. Giuseppe dèccbi, da esso favprlumi'y e 
die pnre esibisco , eslmlta itaf^li Àpnali Universali di 
SlalisUcu iic, f(^. XYiii e xix, aono .1848-4'9. . 

. ' : ■ . • • * . . ^ 

Vaie tiene Fratelli* 

• 

Il Nosoeòviio» decorato del titolo di così buon con- 
siglio, ei^ In orfsrlne per disposizione di S. Carlo Bor^ 
romeo destinato alla delicata cura dei convalescenti 
che fossero congedali dall' Ospedale Maggiore ; poi 
tenne desti nato a ricovero e beneficio dei .polveri feb- 
brieflàriti e deii Sacerdoti affetti da cfonlclain!. La località 
ricca di ornamenti e di comodi, fra cui una sala per i 
suoi convalescenti^ è tenuta con la massima nettezza. 
La eoa fermaela è accreditata ; e l'asaistenaa vi è piena 
ed amorevole, Scoine quella ohe si dMmpegna dal Re- 
golari di S. Giovanni di Dio. 

Le sostanze patrimoniali dell* Ordine Agostiniano 
di questi -utili religiosi sono da essi .medesimi aromini* 
strale sotto- la sorvegliania Governativa. Dei pingui mezzi 
deir Istituto i religiosi partecipano pei so{o necessario a 
titolo di villo e di vestito. 

Senza distinzione di grado fra. loro, prestano gra- 
tuito servizio ài poveri infermi ; ed il Padre Infermiere, 
laureato in medicina ed in chirurgia, esercita otlicii (ii 
carità e di salute anche a vantaggio di ogni malato 
che solo per essefe visitato e, medicato si presenti a 
questo Oqicdale. 
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Notevole ò pure questo Ospedale, locato in siluazioue 
quatUo r altro, salubre. Si dislingae .Miche per isfoggio 
di arcbileUura (la parte, modirnui fa <mòi^ al prof, ar*- 
chìtlello Àloi«eUi), e per decorazioiie della facciata bes 
sontuosa, e degli interni ambienti. Vi sono cortili, terrazzi, 
e sotterranei assai spaziosi, ed aereati \ e molle como- 
dità le sae iB(erniierie riuniscooo alla maggior proprietà 
e politezza; Non ▼! manca inóltre il termosifone per cui 
r atmosfera è mantenuta nel debito grado di calorico, e 
purgala da infezioni. Sembra che il destro Arqbilello ab- 
bia 'sapttto .còngìungére. 1* applicazione dei preceUi igie- 
nici propri! di simili' Stabilimenti con quelli della 
ganza e bellezza delle forme. Forse anzi verrebbe detto, 
che siavi ia queslo. Ospedale troppo più abbondanza di 
deoórazioaer che a iri<^oTero. d* infermi conrengi^ Ver^ 
ò però» che gran parte di statne* oltre al bel groppo del 
professor Marchesi rappresentante la Carità, sono desti- 
nate a debita memoria delie beneficenze della nobile fon- 
datrice Visconti Ciceri « sua famigli^ ; e ch^ (quello ^Jlie 
piò interessa) T a^sf stenia delle infelici ebe vi sono rice- 
vute e che sono un cciitoveuLi inferme di nascita rag- 
guardevole ma cadute in povejra condizione» yì è esau- 
rila con ampre^Yolézza e diligenza dalle Sjooi^ di 
rìlà (1). . , 

" '« * • 

» • ••• ( ■" 

(1) Abbiamo trovalo, e troveremo sovente, negli Ospe- 
dali ed in altri Stabilimenti di beneficenza dell'alta Italia le 
Suore di Carila. 

Non vorremo farne meraviglia; chè la Francia ancora,' 
(ullochè non riconosea istituti religiosi regolari, fece fiondi'' 
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COMO 



La ciUà di Como garoggia con allrc in Istituii di 
ciltadiaa carità dì ogni specie. Merita oooraia menzione 

* 

meno una speciale eccezione a favore delle Suore di Carità, 
dei Frateiii delie scuole crisliaue, delti auche Ignorantelli, e 
dr altre eonstmili. istituzioni, appmilo pefché trtidiale behe- 
nerìle della imantlà. Bd é.poi «ole eeme siano alale prefe- 
rito le Saare Mte-Coagr^^Bione Francese al aenrliio di 
moNi SlalHliMttlj dì Bettafieenta aitebe In HaUa, ave ben»! 
non pare fosse mai difcito di proprie congeneri e lodate 
Congregazioni. Vedasi PeUUi Saggi» tui buon governo della 
mendkUà, VoL i, Lé 2» C 7, Sest» 2. 

Seosa feraiarai mà eaaaiiiare se da aervaoU aalariati laici, 
a atonìli Mxvip bene edoealii ed adegualameale reIrilNiili, 
possa negU Ospedali aversi il diligente e fedele adeflipioMnfò 
di doveri cotanto interessanti ; os^rverò ohe la' pt^renza 
<lala alle Suore di Carità nello assistere, o cooperare alla 
migliore assistenza degli inferrai sembra fondarsi in ciò, che 
le opere di carità praticale per ispirilo di vocazione e con 
ine religiaaai «orsiapoDdano più esattamente al loro agallo. 

€iò non pertnnlo gli: Ordini JUligioai intenti ali servato 
degli StabiliaiantL di fien^aenaa^, ed i» iapeaie le jinoanle 
Snore dì Carità, prani*!* reeavai ovainque per aervire negli 
Ospedali ed in Istituii di educazione e di correzione, distinte 
perciò da quelle speciali Congregazioni di Oblale, Dedicate etc. 
che sano proprie di alcuni Stabili meati, hanno avuto i loro 
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il suo Ospedale civile, nel quale iì stanno attualmente 

facondo innoYazioni di fabbrica, per cui dovei limitar' 
mi a fisilarne una parte soltanto. 

sostenitori ed f loro oppositori* Meritano esame in proposilo 
PelUiiy op. s, citala^ e TaeaUoHeo NavilU, De la charilé legale, 
per lacere di allri ; ove, prese in rassegna le censure fatte 
contro il servizio delle Suore, di comune accordo concludono 
che, dovendosi io lolle cose tener conio del bene e del male, 
non sia dato però supplire alle core assiduo e delicate» al 
saorifiiio completo ed affettuoso, di cai solo possono essere 
capaci gli animi che dedicansi per sentimento religioso alla 
pratica della carilà ; e che lo telo anche più deciso dei mer- 
cenari non può essere paragonato alla sollecitudine che é 
mossa da una causa cosi santa e cosi pura. 

Piacemi qni di aggiungere ciò che Wichern al Congresso 
di BeneAeenia di Francfort sul Me» , sissfioiie del 17 Seti. 
i6tf7, rtflell6?a eirea atta iatHuaiow protestante delle Diaea- 
nesae» con che la Cldesa Evangelica Alemanna ìmilava le 
Suore di Carità della Chiesa RooMina. « De mème que l'écele 
tt ne peut réussir sans des bons maìlres, de mème les soins 
ti que le médecin prcnd des malades ne saurail produire de 
.c résuUat salisfaisant sans le concours de vérilables garde- 
« oMlades. Or la vérilable garde*malade, c'est celle qui soigne 
« le malade pohr lui-méme et par amour pour Dieu. » 

Sembrer^be perciò poterai ritenere che se per gli accen* 
nati argomenti di preferenza sì roglfano le Suore di Carità 
al servizio degli Slabiiirocnti di Benefìcenza , ed in ispecie 
degli Ospedali , resti solo a descrivere e stabilire esatla- 
mente le condizioni esplicative i loro utTici , i loro dirilli , 
e U loro subordinazione alle discipline locali ed a chi ne cui'a 
r ademphnanlo, attnebè la epera Iure ulilisaNna riesca ed m- 
canswabile. Sempre però sarà eseInsl?auMnl8 da esigerei 
ohe i sedatili di cosiMte aneeUe eonsenrine Intatto ed illi- 
J)alo lo spirilo viviOcanle del loro Islilutore» non iscambino 
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In questo Ospedale che per largimni private conta 
una rendila di L. ìkOfiOO ed i cui principali benefattori 
81 designano con i cMftiì di Carcano, Lonali » Lncini ^ 
Mttgiaacai ri. aocolgeno i malati della città e del co- 
mune di Como, ed alcuni dì altri Comoni, che yf hanno 
dirilto per ispecialì legati. Gli ammalati di malattie co- 
mani occupano qoatlro dello sale dell' edifiiio yeccliiOy 
distinte in medidie e chirargiciie. Loeall di?bi ti sono 
per la separazione delle malattie contagiose, sifiliti- 
che ec. 

Il numero annno dei malati ascende dai ^00 ai 2400; 
compresi i railitart e gnahlie di finanza, che non hanno 

spedale proprio. Riuniti nelT Ospedale sono gli Ospizj 
dei cronici, degli esposti e delle gravide occulte. I cro- 
nici sono appartenenti alla città ed al sabarbio^ ed han- 
• no quiTt num. 130 letti. Gli esposti, le spese dei qudii 
son rimborsate dall'Erario dello Stato, aumentarono 
nell'anno ora decorso ad oltre 400, c molli di essi pro- 
yengono dalle finitime Svizzera e Valtellina* Le incinte 
nel decorso anno stesso furono dO circa. 

Vi sono bagni per ogni sezione di malati, aperti an* 
che a benefizio di quelli del contado viziati di pellagra, 
iufermità assai frequente nelle circostanti campagne. 

Un apposito fabbricalo contiene la saia delle sezioni ; 
e dei preparati anatomici; quella per gli asfissiati, e la 
mortuaria. 

Un Direttore medico pnesiede air interno^ generale 
andamento, con nn Segretario e due Economi* fine mé» 



gli offizi di religione con quelli di superstizione, lo zelo di 
carità con quello di politica, ed il fervore della orazione colie 
cure del secolo. 
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dici primari ed m obìnirgo, fiussMiiall da profesBori 
subalterni» disimpe^DSoo il serrim aanitaricK 

Un capo infermiere c alla lesta del basso servizio 
delle infermeirie dei tuascbi ; ogni rimaoeale simile offi- 
cia ò affidalo a Snorc di Carità, inciaricate pure del ma- 
gazzino di diflpénaa, della encliia e gtfardaròèa: Le stesse 
Suore hanno la interna direzione disciplinare educativa 
delle Trovatelley cbe maoa a manosi trovano neirOspi* 
aio aperto oK^lto carilateToimente per il loro ricovero^ 
quando per cagioni giuste non possano rimanere eostan- 
temente collocate air esterno. 

^Molte ed importanti notùie di questo Stabilimento e 
suoi* annessi potranno leggersi nei pregevoli docuoieBtit 
procuratimi con infinita cortesia dair egregio SIg. D. Tom*' 
maso Perti Direttore delle case di Ricovero c di Indu- 
stria ; e obe sono : 

MeMoria del fu D. Pietro Bolzari Direttore dell* Ospe- 
dale di Como intitolata c Dell' Ospedale di Como e sue 
Istituzioni i) 1853. 

Memoria dello stesso intitolata « Dei Cronici ed In- 
curabili nell'Ospedale di Cono » Ì8S^ 
• Memoria dello slesso intitolata « Degli Esposti nel- 
r Ospedale di Como » 1858. 

Memoria dello stesso intitolata « Dei Catecume- 
ni » 1856. 

Notizie Sloriche del Luogo Pio di Carità, unito allo 
Spedale di. Como concernente i soccorsi per i malati a 

Relazione MS. dell'Ospedale in discorso, e sua in- 
terna organizzazione. 
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.PAVIA 

v . ... 

Onipcdale Maggiapc di fi. MaUm. 

. ^ . . ' ' " > . . . 

Fondalo alla luelà del secolo XIII eoa le elargizioni 
<ici primari citladini pavesi riuaiU in una Coofraiermia, 
sotto il Uioio di S. Matteo, per impulso di no SMto otalare 
DomenicaQo tli qnei tempo ; la cut médìatkme oHenne 
Bolla di Niceolò V per potere assumere il titolo sud- 
divìsaio, a coDdiziooe di erigere un Ospedale ordioaio 
« ivi » alla iofigia di qnolll §iè alalnlilt a FiiMse ed 
n Siena. - * • 

' Possiede una rondila di circa 750,000 lire a lordo ; 
dalia quale iolli.gli aggravi, resta L. 250,000 la pecimia 
dispODibile per la cara 4legii infietni^-siifiìceBle ai loro 
ovdtoariò maolenfmedto. 

Vi sono ricevuti i maiali della maggior parie dei 
jCOmuni della Provinciale quelli di diversi comuni non* 
PaTeù» eh» sono 8iecoaiario» .tessa Loon^ioa, Oltre^ 

il mmero medio gioraayero dei suoi malati è dì 880; 
e nell'anno 1858 furono accettati num. 6317 malati, e 
i masclìi superarono poco più di uo sesto le feminioe. 

Ha i^aattro clihiehe; cioè la medica, e la chirurgica, 
r oculistica e r^stetrica, cui soccorre il Regio Erario. 

Le 'due facoltà Medica e Chirurgica della celebre 
Università vi rifulgonp per la utilità dello insegnamento, 
e pel buon. successo delle cure. ' 

DKigenle ed amorevole assistenza prestano aj^li in- 
formi le Dedicate, istituto di Suore di Carità, proprio di 
queirOapedale cbe data del i45o» tempd questo posteriore 
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alle Oblato nelT Arcispodalc Fiorentino, che è del 1301, 
ma anleriorc assai alla Coogrfga^ìonc delle Saore Fran- 
cesi che é, salvo errore, del 1617. Io questo Ospedale , 
come in qualcbedun altro cbc non rammento, osservai 
nel mezzo dello sale dei maiali una tavola reliaugoiare, 
ÌBr quale è divisa coi diversi colori sovrapposti in tante 
caselle con numero progressivo corrispondente ai ì nu- 
meri dei letti della rospettiva sala sulle quali si posano 
le medicine dei malati, per cui è diiOcile bliagliarne la 
sottnBnislraiio.no. * ' * ; \ ■ 

V edificio contlène diverse sale ddl' ampiexia oon^ 
sipliata dalle migliori moderne proscrizioni ; ben venti- 
lale; ed in gran parte ripete le sue perfezioni dall' ar- 
chitetto PoUak guidato dal dotto Mardieso Luigi Ma- 
lasplna, che ne Tu lungamente Rettore premutoso, e 
da celebri Professori, come Tissot, (i. P. Frank ec. Ki- 
coriiasi altualmenle, e si celebra con montata fama, 
il medleo^^sico D. Andrea Cristolbri recente* Direttore, 
a cui si fa merito di ulteriori miglioraoienli de) No<- 
socomio. 

Fra le saie, quella,,, credo moderna, di Lettera B. lia 
4M Uiiì f o sopra una parete sta seritto il seguente ri«- 
cordo, faciente fede che la sdenta medica ha dominato 

le proporzioni arcbitettoniciie. • . 

« Lunga Metri 40. 50 

« Larga • .. » 0. 71 

a Alla » 9. 25 

• • • ^ 

<r Vuoto interno Cubi metrici 3610. 08 

« Ad ogni ammalato . . » 95. 00 
or Non dedotti i mobili. 

Devo anzi' molte particolari notizie alla cortesia della 
liedicala Lu%iar Manara giotane ed avvenente fanctulla. 
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la quale heuciiè naia e cresciuta in mozzo agli agi ed 
alle coDSi^eludinì di €àrtì|b'.e,l«|iij8ila educazione, pre- 
ferì trasportarsi nel campo del dolore e del pianto ad 
esercitarvi i pietosi ufiici della vera carità (1). 

Aofilui a qiM^io Ospedale tr^>4U»i ^up^o risii luto di 
S. Corona , di privata fondazione , destinato fino dal^ 
Tanno 1570 ad assistere gratuitanietite con ogni specie 
(lì cura i poveri malati a domicilio ; a cui, ove le sue 
speciali rendite non bastino, si supplisce con quelle del- 
l' Os|H^ale. i * • ' • 

Molte altre e più «n)n«t«« ossèn^aasioni poirannb' at- 
tingersi dal libro intitolalo « Sui Pubblici Stabilimenti 
dì Beneilcenza della città di Pavia, Appendice ec. del 
Cmv. P. Magenta » cor Irara. bontà favoritomi dai >gen* 
lilissfmo Si|,^ Cav. Càromillo^ Rr«iiiKilla* ff. di 'fHrettore 
della Pia Casa d'Industria e di Ricovero delia slessa 
titla. ' • • • " ^ 

(1) Viene a proposito per essa il ricordare come Vo]laiie 
a iissai sur les moeurs et l'ésbrit dés natìotis. » Noi. Ili, 
p. 2t0, scrisse — ivi — « Peut-élre 'n*est ìl rien de plus 
^ grande sur la terre, que le sècrificè que fait un sexe dèli* 
« est de la keavté, de la jétinessc , smivent de la haote 
« iiafssance, ponr soulaeer <Ians Ics hòpilnux ce rama?» de 
« toiiles les rnisèros huraaincs, dont la vue est si hurniliante 
tt pour l'orgueii et si ré voltante, ponr notre-délicaieiise. » 
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BERGAMO 



#fl|iedal« MasgUrà tli 8. Maria e Hi Haraa. 

Destioalo alla cura dei poveri iofermi per malattie 

curabili della Provincia ed ancbe di estranei di passaggio. 
Contiene ordinariamente da 200 a 250 maiali, <ej>oasiede 
per una rendita di cirea U aUMMKL 

Fra le specialità della sua amministrazione nolo Tob- 
bli^o (il pagare alla Pia Casa di Ricovero ranuua spesa 
per la cura di num. 24 cronici, i quali prima della 
crenzione di que^ casa si curavano neir Ospedale. 

Attualmente sono in corso alcuni restauri od aumenti 
di Tabbrica, con cui l'antico locale va ad essere mollo 
convenientemente migliorato a benefizio della umanità. 

Ogni disciplina propria di ben ordinalo Nosocomio ' 
vi è osservala con diligenza e premura. 

Suore Grigie pur vi sono per T assistenza degli in- 
fermi. Distinte sale per i dementi, e per le incinte. £ 
contiguo avvi" ancbe FOspizio.dei Trovatelli, manWuti 
a carico dello Stato che ne rimborsa le spese, e parie 
di essi osservai occupati in diversi domestici esercìzi e 
lavori, inclusive a far le fila per i malati {1). 

(1) Anche negli Ospedali di Novars e di Como rilevai la 

cura che si pone nello educare i poveri ed interessanti gella- 
lelli. E chi più interessante, più povero di questi innocenli 
(rutti della colpa, e forse (iella svenlura? Non sempre può 
loro convenire lo affidarli a tenuta ai campagnuoli o ai par- 
ticolari nella città; e dpesso avviene per aiHe imprevedibili 
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VENEZIA 



Spedale Civile. 

Risponde io gran parte airinlerno Ospedale Civile 
ili Venezia io esierao arlislico capo-lavoro della sua 



circostanze che bbo^ni ritirarli nelT Ospizio, di cui son fmii 
adunivi, pel loro meglio. Ancora è difficile poter sorvegfìare con 
•saIMsaa il come sonò tennli ed Jatruili ee^ In.qne9lo,^no di 
t:rfidere che mota non vi dovrebb' esaere senta: an Ospìtioc 
almeno per quelli esposll i quali, sema perieelo morale o^ftsleo, 
finn convenga, divezzali che siano, conseunare, o consegnali, 
lilenere presso gli estranei. Tali Ospizii, s'intende, non possono 
assumere carattere di permanente dimora. Invece dovretibe 
esservi, proporzionatamente, continua ruotazionc fra quelli 
che vi entrano, e quelli che n'escono per collocarsi all' esterno 
quante volte se ne presenti occasione petr ogni debito rispetlo 
propizia air innocente gettatèllo ; in {specie se fosse tale da 
potergli procurare il bene massimo di entrare a far parte dt 
una famiulia ; ché lo stalo civile di famiglia, il mai^giore dei 
beni della umana società, ad esso mancò, e non per sua colpa. 
E .Onalmente mi sembra indispensabile che in colali Ospizii, 
si con la maggiore econonila , ma al lemp« stesso non la 
maggiore «^iigensa e compietemi dov^mbb* essere provveduto 
a tutto ehe appartiene alla morale, religiesa.'e tndcstrìale edu- 
cazione ed istruzione dei poveri trovatelli; afllncliè nell'in- 
tervallo, in cui vi si trattengono, risentano il beneficio della 
Madre Casa in tutti i rapporti contribuenti ad avviarli nella 
virtù, e nella operosità, con cai, adulti che siano, dovranno 
bastare a sé stessi; e fare eaere alla - pubblica carità chci 
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porla, già appartenula alla soppressa Fralernita cari- 
ULivà di S. MarcOfC qhc ne/t |i principale ingresso in 
campo ( ossia non grande piazza ) di Giovanni e Paolo; 
oTe fa ricca mostra di se il bellissirao cavallo^ inodèK 
lato da Andrea Verroccbio, e fuso da Leopardo con la 
statua equestre del celebre CoUeoui sopra piedistallo , 
unico per deganzA e magnificenza. 
r' fnfatti, appena entrati, si presenta atrio maèilo^ ecT 
ornalo con debite od esemplari memorie di benefattori. 
Da questo si ba accesso neir interno^ e ad altro ingresso 

laterale^con indaslna 'non mai abbastanza encomiabile 

. * 

e con umanissimo intuito» ispavato per l'approdo dei 
maiali ; i quali dal rispondente canale della laguna , 
anziché a if^verso Jj^.-i^ampo della parte la DiMBCÌAt» 
'd«llo Istitttto»/ poèaoM inftfodntsi aenaa «aporti a 'difiagj^ 
ad intemperie, ed alla curiosità del vo1go> • - * 

Premesso che località drstinte vedonsi destinale ai 
vari uffizi!' occorrenti nogli Ospedali, e, qui ancora, per 
le gratuite utilissime éonsultazioni , noterò, ché fra le 
molto grandi sale ad uso dMnfermeria una se ne nota 
tulTora decorala con so[IiUo diviso in conio comparli- 
menli quadrati , alcuni già indorati, tutti distinti per 
intagli preziosi., ma ricpperXi. di un «lirico qolorc, $otlp 
cui è nascosta la veneranda impronta del tempo^ 

abbandonati,* gli raecolae, e gli traUò «mne propri ttgU» 
Bando fiDalniMte'f ':éd in/clesMy.aè dispresso per oeoaf iooe 
dì nascita, la quale -invèsc pori»- meo il diritto a tntli.i.bo- 

Heftci» deità «arità evaniseUca." > ' *" 

Potrà nmi per lullo questo venir ne eccilanienlo all' a l)- 
haaciono del parlo delle proprie viscere? lo non io credo; e 
penso che ben allri siano i provvedimaotr ondA può diminuirai 
ihdrvisttto (»oeialo iiiconvenien4e# .1 . ^ 
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Per bea dislribuile e spaziose fioestre riceve luce» e 
Yenlilazione cosi dalla laguna come éa ìoleroi cortili « 
e da pezzi di terreno arborcggiati, e comodi per i eon- 

valesceiili, e per le femmine colpite da mentale aliena- 
zione, che in separata sezione vi si curano provviso- 
riamente. 

Dodici mmo per uso delF Ospedale le cisterne di 

acqua piovana , resa potabile mediante il cemento e 
costruzione usati a Venezia per ovviare alle fiitrazio* 
ni dell' acqua marina e di coi la più grande ( sia detto 
per incidenza ) nel cortile della Pace » ha no bacino 
di 400 metri, compresa la circonferenza delle crete. 

Vi sono sale anatomictie e per le sezioni o per le 
necroscopie iiiedico4egali; e scuola di clinica ostetrica» 
gabinetto anatomico; armamentario-; ed in apposito feb- 
bricalo stanze mortuarie, con sopra quelle di osserva- 
zione pei casi di morte apparente: e copia di adattali 
locali per tutto che richiedono gli studi ed i comodi in 
proposilo necessari. r 

Finalmente non vi mancano locali spaziosi per 
i* bagni» e per gli usi di lavandaio con asciugamento a 
TaporcL 

Il massimo numefro dei letti possibili in questo Ospe* 
date è di 1400. Vi si ricevono, oltre i non provinciali, 
previe forme volute , i maiali della città» del circonda- 
rio e della provincia di Venezia^ al cui mantenimento» 
dopo le rendite attive dell' Ospedale , supplisce il Co- 
mune Veoelo per i propri i ; mentre paga, con rivalsa, 
r efieltivo costo individuale dei malati non provinciali. 
Vi sono pure ricevuti rettanti da L. 4 a L. 1,40. 

I malati, distinti in due grandi famiglie pel sesso , 
sono assistiti da divisioni mediche respeltivamente, e 
chirurgiche; le quali si soddividopo in sul)alterne 

5. 
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sezioni, prosicdulc da professori primari dell* una e 
deli* altra facoltà , coadiuTati dai secondari ; sotto- 
sezioni mediche ti sono ordinate per le malattie con- 
tagiose, per i bambini, pei sacerdoti, per gli acatlolici, 
per gli Isdraelili» pei dcleuuli in islato di osservazione; 
ciascuna classe dei quali è ricoverata in comode e se- 
parate località ; e sòtto-sezioni efairorglciie anche per 
gli oftalmici, i sifilitici, tignosi, scabbiosi, e per le par- 
torienti comprese nella clinica ostetrica appartata , e 
tenuta con lodevoli cautelative discipline a seconda della 
loro provenienza e condizione. Quanto concerne poi la 
cura del Morocomio delle donne , forma un apposito 
ufficio di separato medico primario assistito da altri 
esercenti. Mi pare che a 400 giunga il nomerò di questi 
infélici^ e che sia per essere in hreve edi6cato un Mo- 
rocomio per cotestoro neirìsola di 8. Clemente; per 
cui r Ospedale Civile verrà ad ampliarsi. 

I malati vi sono trattati per <^i rispetto assai hene; 
ed àssistiti con amore da altrettanti impiegati , ed in- 
servienti non che dalle Suore di Carità dell* Istituto 
Fate-bene-sorelle di Milano ; le quali disimpegnano con 
diligenza tutto che appartiene alle prescrizioni dei Cu- 
ranti, alla parte economica, ed alle discipline interne, 
con la diaria personale di L. 1,75, più L. 100 annue a 
titolo di vestiario, oltre alloggio, combustibile, e sup- 
pellettili per loro naio. 

Di questo Pio Luogo , giustamente segnalabile fra i 
più ragguardevoli d'Italia per isplendidezza di fabbrica, 
servizio medico, classificazioni dì malattie, ed altri non 
comuni pregi possono l^[gersi notizie più estese nella 
ben condotta ed ntilissima opera del Conte Pier Luigi 
Bembo intorno alle Istituzioni di Beneficenza Venete, 
pubblicata neir or decorso anno : di cui tornerò a fare 
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i poveri validi 

PADOVA 



Fabbricalo regolare ; sale grandi, larghe , ed arteg^ 
giate ; letti plattoato bassi e di fèrro , senza cortine ; 

mondezza ovunque, non lusso; alcune sale più piccole 
c ben tenute con circa dodici letti e cortinaggio per 
cliaicbe speciali ; ed all' intorno decorate da quadretti 
fra letto « letto con ritratti incisi dei professori più 
celebri. Maiali circa 300. Trattenuto da una stagione 
sfavorevole, non potei ritornarvi dopo una breve visita, 
ed avene speciali iofonnaiioni. 

VICENZA 



Ospedale Civile. 



Grandi sale che non mi parvero degne dì pertico* 
lari osservazioni. Assai nette, e ben ventilate le stanze 
medie o piccole sale a terreno, benobè alte dal suolo* 
Osservai iniziati dei lavori per rlcoatmire una pwte , 
e procurare dei notabili miglioramenti. Vi risiede un 
Economo, cbc ha la rappresentanza della Commissione 
e del Direttore onorario. 
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bello e ben situato» sebbene nulla di segnalabile pre^ 
senti esteriormente. Vi è riunito l'Ospizio di Maternità» 

e quello per gli Esposti. Malati 300 circa. Le Ancelle 
di Carila , aventi la Casa Madre in Brescja, sono qui in 

■ 

numero di 22, e provvedono alla completa assistenza 
dei malati. Un Economo cura le provviste d' ogni spe- 

eie, ed il movimento della guardaroba.. 

PARUA 

Ospedale. 

Questo Ospedale è preceduto da un portico assai bello 
ed ornalo con colonne doriche deOa più svelta pro- 
porzione. 

La forma interna del corpo principale dell' edificio 
resulta da due ben lunghi saloni incrociati a volta reale 
con l'allaré nel punto medio ^ nei quali fra maschi e 
femmine, compresi i militari ( 4 Dicembre 1859), erano 
da circa 600 malati, per quanto mi fu detto. Assistono 
al servizio Suore di Carità. 

Nelle presenti congiunture politiche dell* Italia cen- 
trale, il numero dei militari ivi ricoverati essendo stra- 
ordinario, non potrebbe prendersi per norma la duplice 
fila di letti attestati uno davanti all' altro che vi osservai; 
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la non scrupolosa nettezza , e le panchette di legno di 
molti letti» forse improf^ìMiti per sopperire alla neoes^ 
sìlà del momento. Ritenfo inTecè» che la loealllè bene 
aereata da due ordini di finestre , grandi quelle di so- 
pra, un poco meno quelle di sotto, si presti a meravi- 
glia in tempi ordinari alla perfetta eura della laagoentc 
nmanfté. 

Vidi inoltre parecchie stanze ben piccolts ed a palco 
di legno ove giacevano donue iniernie. Vi è poi annesso 
a^lévatfte nn hoon locate per te infermerie mililiari, 
cui son contigue le Scuote cllniche • per servizio delle 
quali havvì pure uno scelto armamentario ed uua buona 
^breria. • ' 

Meritamente celebrato è in Parma altro fitabilimento 
che sMntitola-dft S. Filippo Neri a benefizio' dei poveri 
Infermi. 

REGGIO MODENESE 



Ospedale* 



L'Ospedale detto di S. Maria, che accolse prima 
del 1845 gì' infermi d' ambo i sessi, ora è destinato a 
ricevere soltanto i masciii , essendo stato ridotto ad 
Ospedate di donne II locale, che nn tempo ^rviva per 
Orfenotrofio maschile presentemente aggregato alla Ca- 
sa, ed alle Scuole dei PP. Ignorantinì. 

L' uno e r^ltro Ospedale dipendono dalla stessa am- 
ministrazione, di etti è oépo un Presidente, Il quale con 
Tari impiegati si occupa di un patrimonio, che ascende 
al valore di un mrlipne e mezzo di lire. 
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Un Ispettore medico ed un Economo sono alla testa 
del serfizio, e di tutto quanto concerne il regolare an- 
dameiito dell'Ospedale dei Maschi. Le Suofe di- Carità 
prestano la loro assistenza nell'Ospedale delle donne. 

Neir Ospedale — Uomini — si curano anche i mi- 
litari» ia sale distinte, la cui retta è di L. 1,25 al gioroo; 
mentre i malati civili appartenenti a Cpmani estranea 
pagano L. 1,17. 

Ad un medico, e ad un chirurgo primario con altri 
professori ed assistenti da essi dipendenti é affidata la 
cura sanitaria. 

Il trattameli lo dei malati è per ogni rispetto conve- 
niente, e si concede ad ogni guarito qualche gioruo di 
convalescenza. 

Nella sala grande fino alF altezza di 4 braccia dal 
pavimento si vedono le pareli ricoperte di stucco lucido 
di uu colore bianco-rossastro per procurare maggior 
nettezza, e con molto accorgimento sono stati fatti i ven- 
tilatori a contatto della soffitta in luogo dei preesistenti 
a liv.ello del pavimenlo, che non rispondevano allo scopo 
di espellere i miasmi deleteri! degli infermi. 

L' uno e V altro Ospedale sono provveduti di una Farr 
macia aperta al pubblico. 

Maiiicoiiiio. 

Questo Ospedale detto di S. Lazaro, posto a br^ve di* 
.stanza dalla città, acquistò molta fama mentre ne era 

Direttore il beiieraerilo Prof. Galloni, cui e succeduto il 
Prof. Biagi. È capace di circa 200 individui. La fabbrica 
divisa in due piani, piuttosto bassa, è però vasta ; e si 
estima ben disposta per la cura di ogni specie di alie- 
nazione mentale* e per le località riservate ai paganti 
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rella. Isolalo nciraperla campagna, gode libero orìzzoDle 
aria e luce opporUiaissime, abbondanli. Al piano Icrreno 
trovansi lotte le coBMMiilà analoghe ; ima bella sala da 
conversazione, un biliardo» bagni con i necessari e ben 
intesi mei;canismi ; iulerni, ameni locali per passeg- 
giare ec« 

1 pazzi deiruQO^ dell'altro sesso abitano il piano 
supcriore in cantere distìnte , alquanto vaste, e conte* 

nenli un giuslo numero di lelli per ciascunu. Evvi se- 
parazione fra i furiosi, i sucidi, ed allri speciali infelici 
locati in distinte e per ogni conveniente riguardo ben 
premunite sale. 

Vi sono pure alcune sale riscaldate da slufe, ove 
si raccolgono i dementi nello inverno ; ed ove si eser- 
cilano in lavori manuali; giacché al lavoro ai appoggia 
ili gran parie il sistema curativo esplicato ^al D. 
(lalloni. 11 lavoro finalmente della estate consiste In 
occMpazioni campestri, di edificatoria, di servigi dome* 
stici, di nettezza, disùribniti a seconda dei sessi, e della 
correlativa attitudine fisico-morale dei ricoverati infermi. 

MODENA 



Oapedale Civile. 



(Jueslo Ospedale, che rimane presso porla Reggio, 
della di S. Agostino, è diviso in due. Quello degli uomi- 
ni a sinistra, entrando da detta porta in città, cioè Tan- 

(ico locale; e quello delle donne da parte destra, che 
lu già albergo dei poveri, che porta il nome di albergo , 
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Arii. Nell'uno e ncir altro le sale superiori servono 
per ricovero dì vecchi Inipoteiiti di an^ i aesM. 

Vasto, imponente è il complesso delle fabbrìcbe del 

Pio Luogo ; e quello che mollo importa è la sua posi- 
zione in libero c largo orizzonte, che in ispecic a quello 
delle donne permette la prospettiva di apriche cam- 
pagne, e di rìdenti lontiftii* colli, qoflsl anfiteatro , per 

cui nè di luce, ne di. preziosa incontaminala aria ti è 
di fello. 

Lo Spedale delle donne ò diviso in tre piani. ÀI ter- 
reno trovansi grandi locali, destinati a tatti i servigi, 

proprii di Ospedale coniplclamenlc provvisto di cantine, 
dispense, guardaroba e di tutto Ono air unica gran cu- 
cina con vera splendidezza montati, ove è locato un 
argano (usato in molti IstUntt di Caritè) che serve ad 
elevare i viveri, le medicine ed ogni oggetto ai piani 
superiori ; e che si presla inoltre a facile corrispondenza 
per ordini ed avvisi. Vi sono finalmente le stanze mor* 
tnarie con ogni comodità per le sezioni ; e qui ancora 
monlate con i campanelli per ovviare alle morii ap- 
parenti. 

Molte» belle ed ampie sono le sale, in che si divide 
il secondo piano destinato alle infermerie mediche è 

chirurgiche delle donne; ornatissime ancora sono le 
scale per cui vi si accede. 

Altra sala, detta dei servigi» trovasi interposta fra la 
sezione medica e la chirurgica, ed in essa appunto ri- 
sponde Tapcrtura, che comunica con la cucina. 

Distinti locali servono alle malattie contagiose, alle 
deliranti; ad uso di bagni, e per i paganti. 

Grandiose sale pure vi sono per istraordinarii biso- 
gni divise da eleganti pilastri in tre navate ; ovunque 
mobiliare decentìssimo ; e la maggior parte dei letti ad 
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aste verlicali di ferro affatto staccatie dal muro e forniti 
di cortine* Mi parre io sostanza» che non ri manchino 
comodi d' ogni specie. 

Servono Gnalmente i locali del tei'zo piano ad uso delle 
invalide ricoverate, a casa e cappella delle Suore ; e vi si 
trova nna grande vasca di acqua, dalla qnale molli tubi, 
conie arterie, si portano per fornire tutte le sottoposte 
sale, congegnati per modo, che a mezzo dì altri parten- 
tìsi dalla cucina^ si può per mezzo di robinelti sommi- 
nistrare e' r acqua freddale la calda, in qualunque 
parte deirediBzio. 

Le Suore di Carità, dette le Bigie, altre volte nomi- 
nate, auche come vedremo in diversi Ospizii di poveri, 
trovai pure qui destinate all' assistenza degli infermi, e 
nuovamente ne udii ripetere encomi per ugni ragione* 

Esse prestano assistenza anche ai ricoverati invalidi ; 
e tutto amministrano, che spetta a dispensa, guardaroba, 
a nettezza locale ce. 

Lo Ospedale dei maschi è pure degno di essere visi- 
talo. IliìiiHueiUo (lue sale in forma di curve, una per 
le mediche, altra per le mala Ilio chirurgiche, ed al 
piano superiore il ricovero degli impotenti al lavoro. 
Apposite sale per il clinico insegnamento con 24 IcUi 
per infermi, altre per i dementi in osservazione: un no- 
bilissimo Stabilimento farmaceutico; il Teatro anatomico 
fondato dal celebre Scarpa, ed il Museo patologico do- 
vuto al ?rof. Santi Fattori, cui è meritamente succe* 
duto il chiarissimo Prof. Gaddi. 

Intorno a questo Ospedale, in ispecie a quello delie 
donne, i di cui locali sono in parte ora ingombrati da ma- 
lati appartenenti ai corpi di truppa concentrati in quella 
Provincia, rassegno i cenni descrittivi del chiarissimo 
Prof* anatomico Gaddi, uniti agli Statuti e Begolan^enti 
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del 1758, per V antico grande Ospedale, ed agli staluli 
del Monte generale dei pegni della slessa ciUà (1). 

BOLOGNA 

OapedAle di 8. Muto 4ell# Httm, 

Maestosa fabbrica, che sorge in Ripa di Reno, desti- 
nala ad Ospedale fino dal 1725; in cui a tempi diversi 
ai concentrarono altri antichi Ospedali della citlà. Dieci 
ciltadini nominati dal Card. ArcifescoTO ne tengono 

r ammiuislrazione. 

> Vi si curano gratuitamente gli infermi di malattie 
acate» domiciliati in Bologna» o nell'antica sua cerchia 

(l) Credesi che in breve i locali del già Alberto Arii, 
ossia dell'Ospedale ed Os[)izio femminile, dovranno servire 
;id Ospedale mililare; e che le inferme ed invalide saranno 
traslocale neiraolico Ospedale, ove ora Irovansi i maschi 
sollanlo, ed ove pure si abbonda di sale» di eorlili» di solUr- 
raoeh e di infinile oomodilà. 

Quivi auderanno a trovarsi riunile le sale per Ospedale 
Maschi, sale per l'Ospedale Femmine, camere per malattie 
speciali; sale per gli uffizi amminislralivi, sale per i ricoveri 
d'invalidi maschi e femmine; sale per le consultazioni me- 
diche e chirurgiche, stanze per la farmacia, per laboralorii» 
locali per abitazione delle Suore, per un grandioso guardare- 
ha» per dispensa, magazsini ed altri servigi ; per T Ospizio di 
Maternità, per la Casa degli Esfiosti, per la Clinica Osletriea, 
per Casa di osservazione dei detenuti, con tutto quanto inoltre 
fu di sopra accennalo parlando di questa parte dell' Ospedale 
civile modenese. 
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delle Ire miglia. Le spese auuue ammontano, se hcn ram- 
mento, a scudi 18,000 circa. La media dei maiali in 
cura raggaaglk a 170 circa al giorno» compresi quelli 
della Scuoia Clinica. 



Qui pongo termine alle notizie» ed, anche dirò, al rac* 
conto delle impressioni ricevute nella visita dei suddivisati 

Nosocomii. 11 difetto di più particolari ragguagli di alcuni 
proviene da ciò, che per compilare un quadro esalto della 
organizzazione interna di consimili Stabilimenti, bisogna 
potere ristringere le ricerche, e destinare proporzionato 
spazio (li tempo ad uno solo, o a pochi ; e che al visita- 
tore cui faccia pressa il tempo, o la linea da percorrere, 
e manchino per questo Tagio e la comodità di tratte- 
nersi, quanto sovente occorre, per trovare documenti 
ed incontrarsi con persone capaci a bene informare , 
non è dato, malgrado il desiderio, di potere ovunque 
sfogare le ricerche, e riportare completa cognizione di 
tutto quanto sarebbe interessante a notarsi. Mi consola 
la sppr anza, che la Superiore bontà sia per essermi in- 
dulgente, se non per questi cenni descrittivi, assai ce- 
lerementc compilati, e nei qnali pur nuli' ostante mi au- 
guro possa rinvenirsi qualche cosà da servire di occa- 
sione a riforme o miglioramenti di congeneri Istituti , 
almeno in grazia dei vari documenti che ho potuto rac- 
cogliere, quali é possibile siano per giovare, eonsuUati^ 
al migliore ordinamento di amministrazioni e discipline 
concernenti V importante materia dei pubblici Ospedali. 
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PARTE SECONDA 



STAHlLlMEiNTl J)l CARITÀ PER LNDIGKMl VALIDI. 



Nota — Io questa Parte sono stati compresi gli Stabilimenti di 
Carità la cui principale destinazione è di soccorrere alla valida in- 
digenza. 
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GENOVA 



AHierfo del Poveri. 



È celebrata la sontuosità di questo asilo offerto ai 
poveri dalla beneficenza dei iìeDovesi , dei quale fu 
foiidatore il magnifico Emanuele Qrignole . alla mela 
circa del secolo XVII ; e che non a torto si assomiglia 
ad una regfgìa. La sua forma architettonica attribuita 
a Stefano Scaniglia, l'ampiezza, le decorazioni ioterne 
ed esteme» ed il vasto piano orizzonlale, sa cai posa la 
fabbrica , e che si ottenne mediante il taglio retto del 
poggio retrostante , bastano per considerare come in- 
gente dovesse esserne la spesa. 

La sua figura é di parallelogrammo, sezionato nel 
centro da un fabbricato a croce, le di coi estremità di- 
vidono in mezzo i quattro corpi laterali, ciascuno di 175 
metri di lunghezza; con sei piani di altezza; con in- 
teme piazze ; sopra un^ area di 19000 metri. 

È pure noto quanto sia splendida la sua interna 
decorazione per abbondanza di statue colossali, e di al- 
tre memorie dei suoi insigni benefattori, distribuite sulle 
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larghe principali scale, e nQi suoi vasti ambicnli, quasi 
tutti a Tolta reale, e paVimeutati di marmo. 

NoTe persone , rappresentanti il cosi detto Magi- 
strato dei Poveri, la nomina delle quali ha regole pre- 
scrìtte dal fondatore, compongono T Amministrazione. 
Al Presidente appartiene la ispezione generale dello sta- 
bilimento, e là erogazione di diversi legati pii a favore 
dei poveri della cìtt»ì non ricoverati. 

Una distinta Deputazione si occupa delle interne 
discipline dell'Albergo; altra è composta di due sog- 
getti responsabili della contabilità ; di due pel conten- 
zioso , di due per le manifatture. 

In quattro categorie sono poi classati gr impiegati 
che prestano F opera loro nello stabilimento. Il ruolo di 
quelli, che chiamano estemi, si compone del Segretario, 
Vice-Segretario, Computista, Vice-Computista, Tesoriere, 
tre Commessi e due inservienti. Quello degli altri, che 
dicono, interni , si forikia del Direttore , dell' Economo , 
del Munizioniere, Commissario, Medico-Chhrurgo, Com- 
messo per la polizia ed il materiale ; il Prefetto eccle- 
siastico , 4 sergenti in ritiro per la vigilanza ideila fa- 
miglia deiv maschi ; 25 Suore del Refugio per la^dire- 
zione della famiglia delle <ionne, e due maestri. 11 
servizio religioso è affidato ad un Parroco e 4 Cappellani; 
quello delle manifatture a due capi fabbrica, uno scrit- 
turale, un Magazziniere e tre Commessi. Al basso ser- 
vizio sono destinati ; con tenue corresponsione, i rico- 
verali deir uno e dell' altro sesso degni di fiducia e 
capaci di speciali, incarichi, i quali da una statistica 
del 18o5 rilevo ascendessero a num. 2S2' e. costassero 
L.m07. 19. 

Sono ricevuti in questo Ospizio individui assoluta- 
mente bisognosi , ed incapaci di provvedersi la. susai- 
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stema o per età o per fisiche imperfeziooi » nati o 
domiciliati da tre aimi in Genova. Lo ammissioni si 

deliberano dagli Ainrainislralori sopra istanza dei mi- 
serabili ctic implorano asilo; si preferi scotio quelli che 
si trovano in istato più eonpassionevole ; e» a differenza 
di tempi ornai passati, in enì per copia di rendite ogni 
povero, senza dislinzionc d'origine, vi era ricevuto, 
ora si misnraDO le ammissioni con le spese che può 
sopportare 11 patrimonio dell* Albergo , più un sussidio 
del Comune. 

Olire a dare ricovero ai sopra indicali miserabili, 
FAlbergOidi Genova, per aggregazione, dì Ibndazìoni 
analoghe y serve ad altre molte beneficenze. Deve, per 
esempio, in seguilo di pia fondazione, dare asilo e Irat» 
lamento dislinlo, senz'obbligo di lavorare per lo slabi- 
limenlOt a 14 persone di civile nascila caduie in miseria; 
classe questa delta i Vecchietti di Carignano ; alla quale 
si aggiungono quanti si presentino infelici con un be- 
iiel'allore che paghi L. N. 22, 50 al mese : riceve inollre 
tulli i. fanciulli abbandonali (classe della putii spersi) 
che siano senza parenti in grado di alimentarli : man- 
tiene e fa istruire un determinato numero di s<mto-muti ; 
somministra scelta e completa educazione civile a set- 
tanta lanciuUe fra le ivi ricoverale, le quali per indole 
e condotta se ne rendano meritevoli ; e la loro sezione 
prende il nome di Conservatorio delle Lujgine. Ila poi 
obblighi di sussidi dotali ; e sussidi a domicilio di pane 
e minestra nella stagione invernale ; di assegnare, dopo 
la cessione aUa ferroiùa della fabbrica dell* Ospedale di 
S. Lazzpro, lire 25 mensuali a povere persone di de- 
forme aspetto per malattie cutanee; e di altre specie di 
elemosine e di soccorsi. 

1 miserabili ricoverati neir Albergo,, Iraqne quelli ai 

6 
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quali provvedono i reddiii 4i legati pii, vestono luUi lo. 
stesso uniforoie ; e sono manteDuli parte neU' Ospiiio, 
e parte faori. Questi sodo alla -campagna o negli Ospe* 
dali civili. Vengono inviati alla campagna, e mantenuti 
presso le più probe famiglie coloniche gii asupessi, infe- 
riori ai t2 -anni » per cura igienlcat e apectalmente per 
guarire delle malattìe umorali, da cui in gran parte si 
trovano affetti; Tamminislrazione vigila perchè siano ben 
temuti, e al di là dei 12 anni, cosi possono rimanere alla 
campagna, come tornare a ricoverarsi nell' Alberga I 
maschi son congedati a 20 anni, purché abili in qual- 
che mestiere. Le femmine, se non precede collocamento, 
mediante una dote di L. 200, in matrimonio , o a ser- 
vizio, sono licenziate di anni 32, se abbiano ove po- 
tersi ricoverare e vivere onestamente ; in caso diverso 
rimangono nell'Ospizio ; cosi come in apposite inferme- 
ri€i vi dimorano costanlemente i vecchi ed i malsani, 
pei quali è istituito un servizio di medico. 

Il numero dì quella famiglia, se ben rammento, era di 
circa 1600, per quanto l'Albergo ne possa contenere 2000« 

Bensì dalla statistica delia famiglia per un quin- 
quennio a tutto il 1865 rilevasi che al 31 Dicembre 
suddetto i ricoverali inscritti sui ruoli fossero 1536 ; e 
che la media di tale quinquennio desse N.^ 1286 man-» 
tenuti dentro l'Ospizio, N.*" 422 fuori dell'Ospizio. 

11 trattamento giornaliero dei ricoverati consiste ki 
due minestre al giorno, una libbra di pane, carne nei 
giorni di festa, vino tre volte la settimana. 1 fanciulli, 
e gli incapaci di lavoro hanno un pane di più ; ed uo 
miglior trattamento i convalescenti ed i cronici. 

A due biscazze, o rivendite, autorizzale neir interno 
dell'Albergo, possono i ricoverati comprare a prezzi 
lissegnati alcune vivande. 
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Dormono in ìeiìì di ferro composti di saccone, giian* 
dale, lem noia e tre coperte di lana : è permesso a chi 

ha mezzi di fare acquisto ed uso della materassa. Que- 
sto trattameoto vuoisi giustificato dalle augustic pecu- 
niarie dello stabilimento» dalla molUplicità delle istanze, 
e dal fine assai valutabile di non allettare il povero a 
darsi alla pi^^ri/ia, o ad abbandonare il libero esercizio 
della propria industria. 

I malati sono ordinariamente trasportati agli Ospe* 
daliy cai T Albergo corrisponde centesiini 25 ai giorno 
per ciascheduno; mentre pari indennità riceve per i 
cronici miserabili inviatigli dall'Ospedale. 

Previa religiosa, morale e civile islrucione, l'Al- 
bergo <iccupa in diversi minati e adattali lavori i poco 
atli a fatica ; ed i giovani e validi in diversi mestieri 
comuni destinati al loro industriale ioso^tiamento. 

Impiega in ifaestt an capitale annoo di^L. 150,000; 
e le sue industrie principali sono lavori di lana, di tela^ 
e di cotone , diretti da Maestri estranei alla famiglia. 
Cosi vi si lavorano, oltre gii articoli di vestiario e bian* 
cberia occorrenti all' Albergo , tappeti e coperte di lana 
cbe già dettero rinomanza all' Albergo ; si tessono tele 
di più qualità ec, e vi si fanno altri lavori comuni i 
quali si vendono. 

La vendila alla fine del quinquennio ÌHò& dette il 
fìrutto di L. 1758 sopra il suddetto capitale girante ; 
guadagno tenue , dacché è scopo secondario in cotali 
stabilimenti, in cui il lavoro dev'essere principalmente 
mezzo di ordine, di moralità, e di istruzione, anziché 
di utilità economica. 

Le mercedi dei ricoverali rimangono per due quinti 
air Opera Pia in isgravio di mantenimento; dei rima- 
nenti Vii due si consegnano a mano, uno si deposita 
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come fondo di riserva a favore dei ricoveraloy.e ^ti si 
paga quando Sia per lasciare- T isUlùto, o ne soprav.- 

venga bisogno ec. 

Ogni anAo» nella festa della SS. Trinità i vien fatta 
pubblica esposizione delle manifatture; e premio si 

conrcrisce aj^li alunni che ne siano giudicati degni per 
diligenza c profìlto nei lavori. Il primo premio consiste 
in una medaglia d'oro del valore di L. N. 80; altri se 
no conferiscono d' argento del valóre di L. N. 6,40 ; ed 
al(ri in vcsli e piccola somma; a tulli i premiali si dà 
in tal giorno un lauto trallamcnto. 

Le entrate dell* Albergo furono originariamente alH 
bòndanti come la carità cittadina del fondatore, e dì 
quanti si mossero sul di lui esempio a hcncficarlo. Le 
vicende politiche però del secolo passato recarono danno 
economico air Albergo, per cui si ebbe ricorso a gra- 
vosi compensi ; e Quindi la carità legale prese il pos- 
sesso della prima; il hilancio comunale venne in sus- 
sidio dei Pii Luogbi, e così anche di questo, che tuttavia 
nel quinquennio a tutto il 1855 versava in circostanze 
• anormali , ben meschino essendo riuscito V utile netto 
sulle rendite delle manifalture interuc, dei lavori per 
conto di terzi con somminislrazione di materie prime, 
e delie vi tensioni sulla mano d* opera. A questo ponto 
mi to>na in memoria di aver veduto, mei vasti spazj a 
terreno dell' Albergo, la oHicina di carrozze, di letti di 
ferro e di altre manifatture che, senza pigione di locale, 
a quanto intesi, e con obbligo di occupare qualche ri- 
coverato , è condotta a proprio conto da tale- Giuseppe 
Costa, che tiene magazzino di vendiléi in via Balbi. Forse 
({uesta è una prova che si tenta per abbandonare 
Ic oificine, troppo costose a conto dell* Albergo ? Pur 
troppo le officine à proprio risòhio in.simili'^atabilimeoU 
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sono ar2:omcnlo assai problema li co, per quanto illudano 
spesso con i loro resuilali I 

.Dopo (ulto questo, superfluo sarà. lo avvertire che 
r amministrazióne deir Albergo dei Poveri offre un vi- 
stoso annuale disavanzo; (notisi che se ne parla sem- 
pre sui resultati del quinqucQoio a (ulto il 1855} che 
dà diritto di eonfermare il principio dòyersi simili s^- 
biiimenli tenere in aspetto di Ospizi di carità ; ove vuoisi 
lavorare per evitare Fozio e compagni, invece di case 
industriali : e doversi rassegnare a resultali più spesso 
passivi che attivi in compenso del beneficio operato 
dalla carità a vantaggio del povero e della patria. 

Assai parco ed economico mi parve da giudicare il 
sopra avvertito Irallameulo, per ogni lalo si consideri. 
Infatti, per quello concerne il vitto, i ricoverati vi suppli- 
scono provvedendosi il più nelle rivendite interne col 
proprio peculio ; e per quello intcrossa la loro istruzione 
nelle scuole, (partita così interessante, perchè Tuonio 
non vive ùnicamente di pane; e perchè il pane soccorre i 
presenti, la istruzione previene i futuri bisogni ) vi fu 
chi giustamente osservò essere tale importante ramo di 
educazione atfidalo a due soli maestri che coslauo circa 
L. 60 annue, mentre più di 800 sono i giovani ai quali 
converrebbe spezzare 11 pano -della intelligenza. 

Potrebbe forse dubitarsi se nello Albergo in esame 
convenisse introdurre manilallurc ed industrie un poco 
più convenienti ai ndstri tempi ; questa, è sempre que- 
stione grave per la. riuscita; Considerando, infra al- 
tri e raoKi rilievi , quello solo che i lavoranti interni 
snranno sempre quali può dargli la sua famiglia, indi- 
Tidui, cioè» il cui manteninieiito aggrava i!amminiatra- 
zinne in maggiore proporzione dell* utilità della possi- 
bile opera loro. 
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Nonoslanle la ricchezza materiale deir Albergo dei 
Poveri, acceoDerò soltanto che la parte postica dei fab- 
brieato mi parve malsana per amidiià nelle mirra; 
d*onde infezione anche di aria respirabile. Non può forse 
essere diversamente, considerando che a poca distanza 
dairediGcio con breve intervallo, o iiìtercapedine, Irò- 
yasi il poggio inolialo a piccola coi allena supera quella 
dell' Albergo. La umanità e la seienza reclamano contro. 

Vidi molte ricoyerate con faccia assai scolorita ed 
acquosa; ed altre col cosi detto male dei gozzo; vi- 
zio però di molle femmine del popolo specialmente in 
certi luoghi del Piemonte : ignoro se di tale difetto deb- 
hasi recar la cagione alla fabbrica. 

£ nemmeno mi fermerei ad osservare se maggiore 
uniformità sarebbe desiderabile nel mobiliare delle sale 
ove abita molta parte della famiglia , e se in alcuni 
donnenlorii anche le latrine potessero essere locale in 
modo più conveniente ai precetti della igiene. 

Imperocché il genovese Albergo dei Poveri riunisce 
molti còmmendevoli e non comuni requisiti , ed è inoltre 
ben disposto per ogni rispetto anche per dare ricovero, 
educazione e trattamento separati alle diverse classi che 
accoglie. ' 

Occupa infoiti ed à buon diritto un posto distinti»- 
Simo fra gli istituti di carità italiani ; e sono degne di 
ammirazione quanto esemplari le generose elargizioni 
sotto ogni forma di beneficenza di cui sempre fu centro 
ad onore eterno delle famiglie Spinola, Grimaldi, Pal- 
lavicini, Imperiale, Sauli, Cattaneo, Giustiniani, e di tante 
altre illustri che suir esempio del magnifico Emanuele 
Brìgnole contribuirono a b^ficare la onesta indigenza. 

Termino con rassegnare al R. Governo i seguenti 
Documenti dell' Albergo favoritimi da quella Direzione, 
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a mediaiione del Sig. Cav. CeceoDi Cooàole Toscano a 

Genova. 

1. Cenni storici dell' Amministrazione deir Alber- 
go dei Poveri in Genova dal 184^1-1845. 

% Idem dèi 184.6-1850. 
. 3. Idem dal 1851-1855. 

4. Relazione della Commissione incaricata dal 
Consiglto Comunale dì Genova sullo stalo finanziario 
degli Ospedali e dell* Albergo di Carbonara del 5 Tien- 
najo 1857 rclalorc Castagnola, assai interessante ; an- 
nessa alla prima filza dei l)ocumeuti. 

MMver» di Hm«M]là didla Clltà 

Con P Albergo del poveri» di col ho fatto menzione, 

e col Ricovero dei raendici di cui passo a far parola, si 
provvide nella superba Genova alia scusabile indigenza, 
e si vollero remosse dai suoi principesclii palagi le mo* 
leste querimonie degli accattoni! 

Porta di carità è infatti lo Albergo per il povero 
onesto, ciie domanda un asilo se gli anni o la salute lo 
scwiino dal non lavorare ; e pef quei meschini ed infe- 
lici cui l'abbandono o la miseria dei parénti non po- 
trebbe alimentare ed istruire. Refngio, e misura di poli- 
zia amministrativa è il Ricovero di mendicità aperto per 
ìsbnglardare quel mendicanti che talora per difetto di 
professione, o di attuale occasione di lavoro , sovente 
però sotto il velo di mentite impotenze e vicende, na- 
scondono r accidia, o l'astuzia per assicurarsi il pane 
senzai^8tldoredel volto; quelli cioè, che vanno mendi*- 
eandOy secondo la classazione dell* economista Vasco, o 
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per poUroneria, o pei Tantaggl'.cleir'aecaUofiaggiOy • 
per vero bisogno il più delle volte colposo (1). 

In appresso vedremo cho, fra i land Slabilimenli di 
Carità gcDovesi, una terza classe di mendici, non meno 
interessante per la carità preventiva cbe vi calBpeggia, 
si va raccogliendo con benefica or Nàscente istituzione 
in (lonova slcssa ; quella vo'dirc dei figli dcrolilti non 
prcscuiaii air Albergo, e dei figli di Camiglia d'incipienle 
malavita; e ciò per la operosa carità del Sacerdote 
D. Francesco Montebruno, imitatore di consimili esem* 

* • 

'!) Di somma importanza è la differenza e la cooseqaen- 
2iale separazione di due Istilàiioni eguali nello scdpo di soc- 
correre l'indigente: 1* Alberini», vo'dire, dei poveri, ed il Ri- 
covero del mendicanti: quello per i volontari, questo per i 

coalli : 0 mi richiama alla memoria quanto il conle Petilli 
nel celebre saggio sul buon governo della meiulicilà avver- 
tiva, cioè, che (( Ogni casa di lavoro e d'industria dovendo 
« essere destinala tanto per li poveri cbe ne entrano, volon- 
« tari; quanto per quelli che vi si fanno forzatamente allo- 
« gare, attesa la presunta diversa condizione morale di c(>- 
ir teslórd, lo istituto sia diviso in due dipartimenti asisotuta- 
«t mente separali, perchè possano diversamenle governarsi; 
» imperocché il consorzio di uomini oziosi e sfaccendati po- 
« Irebbe conlaminare le buone disposizioni degli, altri, che 
« sprovvisti di lavoro vengono a ricercarne per sottrarsi at- 
« r abiezione di cui sono minacciati. » 

La savìiszza di queste, regote è d'intuitiva evidenza; 
può averne più profonda convinzione chi siasi trovalo alla 
testa di uno stabilimento d* indole mista in ambedue le se- 
zioni, solo distinte dal sesso; ed in mezzo alle dìfTicoIlà di 
prevenire continuamente i non affatto evitabili danni morali 
della fusione dei poveri di volontaria e di quelli ^ coatta 
.ammissione. .. ^ 
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laari Istituti torinesi» e lombardi, dei quali poscia ter- 
remo discorso. 
'■ Venne adunque in pensiero a pie ed* insieme savie 
persone di proporre a Sua iMaeslà la (Tcazionc di un 
Ricovero di McQdicit«ì perla citià e provincia di Genova 
onde coartare la reclusione dei questuanti. £ lo inclito 
Vittorio Emmanuele li nel 18 Luglio 1852 ne conce- 
deva r aulorizzazione, deputando il March. Ignazio Pal- 
lavicini a presedere come Commissario Reale la Società 
proponenlesi un tale Stabilimento. Infra le condizioni, 
cui Tenne da Sua Maestà alligata ta concessione, tra- 
scrivo quella del 17.** « ivi » 

« La mendicità non potrà esser proibita, nè la 
« proibisjone data essere mantenuta se il ricovero non 
« si trova costantemente in grado di dare asilo a tutti 
« li mendicanti della provincia, siano sani che maiali ec. ». 

Scopo precipuo dello Stabilimento, ò di sbandare la 
mendicità, dando ricovero a tutti gli accattoni d' ambo 
I sessi, validi od invalidiy nativi o domiciliati da dieci 
anni noila città e provincia di (ienova ; ed ivi provve- 
derli d'alloggio, vitto, e vestito, di cristiana e civile * 
educazione e di lavoro. 

Con lasse che ì cittadini imposero a sé stessi potò 
essere fatto acquisto dell' antico Cenobio dei Canonici 
Lateranensi sull'aprica collina di S. Gio. in Paveraoo, un 
miglio circa distante dalla Città a sinistra del Bisagno ; e 
quella località aprirsi, previe adattate riduzioni di fabbri* 
ca, a Ricovero di mcndicilà nel mese di luglio 1853. Con- 
tribuiscono a majateuerlo le annuali ofTerte di caritatevoli 
sovvenlorit il ^concorso. delta Provincia, dei Comuni, delle 
Opere Pie, le elemosine, i lasciti,* le eredità, donazioni 
che si fanno allo Stabilimento, ed alcune multe comu- 
nali convertite in opere di beneficenza, pm le collette 
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delle Chiese, il prodotto dei lavori, e tutte le beneOcenze 
che si depositaoo airuflzio ceulrale esislenle in Genova. 

Dal sao regolamento organico assai, elaborato, del 15 
Maggio 1836, rilevasi cbe le persone ed i corpi morali 
concorrenti al manlenioienlo del Ricovero con oblazioni 
o somme durante un quinquennio acquistano la qualità 
di addetti alia società del Pio Istituto. . 

L* amministrazione è affidata ad una Commissione di- 
rettiva di 15 membri eletti dai Soci in congrega gene- 
rale a pluralità di voti, oltre il Presidente la cui no- 
mina dev' essere approTata dal Sovrano, mentreie altra 
cariche 'devono essere approvate dal Ulnlstro dellMn- 
terno. 

La Commisione si suddivìde in varie deputazioni dl- 
rigeutl le diverse categorie di uffici del Ricovero disim- 
pegnati da varìì impiegati e serventi, cbe la' Commis- 
sione stessa può nominare, e revocare. 

La Società si convoca, o tutta, due volte l'anno ed 
in presenza del Commissario Regio ; o In parte, secondo 
la qualità degli affari da trattare, in ispecìe per esami- 
nare i bilanci, e sotloporli all' approvazione superiore 
a forma delle vigenti leggi. 

Vuoisi che sia onorata la memoria di coloro ohe, ge- 
nerosi, elargirono a beneflcio deir Istituto ; con una epi- 
grafe a chi fa dono dalle 4 alle 20,000 lire; un bu- 
sto dalle 20 alle 100,000; una statua in marmo al di 
là delle 100,(kH), nella Chiesa dell' Ospizio, le cui pareti 
banno cominciato ad essere decorate con simili esem- 
plai;is$ime onoriGcenze. 

La trasmissiiwe al Ricovero del Mendicanti avviene 
o coattivamente per sorpresa In flagrante questua fetta 
dall'Autorità di pubblica sicurezza; o per decreto della 
Direzione dello Stabilimento. 
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Requlsili per esservi ammessi, ed acceliali defìoUi- 
vamenle, sono nascila o domicilio decennale nella ciUà, 
e provincia di Genova ; qualità di miserabile accattone. 
Gii epilellici, i semi-dementi, e i malaticci sono pel re- 
golamento esclusi con molla ragione; ed anche gii oziosi 
ed I vagabondi* Circa a questi ultimi, credo diflicile la 
osservanza rigorosa della loro inammissibilità. Intendo 
cbe lo spirilo di carità presiede al Ricovero, e cbe per 
eoteslpru è più analoga la pena aflOlilliva del carcere. 
Ma mi pare da considerarsi ancora che, se dòpo slmile 
punizione non trovassero con facilità chi li voglia ac- 
cettare in casa o in bottega, non possano rifugiarsi, ed 
acquistare o riprendere abitudini al lavoro fuori d^ Ri- 
covero, ove Infatti, credo, siano quindi riceviill. 

La media dei ricoverati nel 1857 fu di 331 indivi- 
dui: Maschi, adulti, e vecchi . . . • • a 130 

Donne simili : . • « 94 

' Raganl t 67 

Fanciulle « 50 

La famiglia attuale del Ricovero è di 289 individui ; 
cioè • ' 

Il mantenimento d'ognqno ba dato, la media cifra 
di 45 centesimi al giorno. 

Preserive il regolamento le cautele igieniche di am- 
missione, r uniforme che devono Indossare gli ammessi 

m luogo (iei loro abiti che, scorso un anno, si vendono 
a profitto dei medesimi ; i doveri dei ricoverati ; i ga- 
slighi per defezioni interne, che non siano reati con- 
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Icmplali dalla legge, dall' ammonizione complice Gno 
alla camera di disciplina con vHlò, saccone e coperta, e 
finalmente alta prigione sul (avolozzo (pancaccio) con 
coperla e pane ed acqua allernato col villo in (ero fino 
a 15 giorni: il villo giornaliero in once 18 di pano 
di ^.^ qualità; due ifiincslrc di cento gramme.a crudo, 
quindici cenlimclri di vino, carne le feste, salvo giusli- 
tìcali bisogni personali dei ricoverali, c trallamenlo 
speciale nei di splcnni. Vi è però aperta una rivendita, 
ove i ricoverati possono spendere parte dei ' loro lucri 
in lalle, caffè, vino, tabacco c frutta al vero prezzo di 
acquisto. ' 

Tutti i ricoverati validi di ambo i sessi ricevono ac- 
curata educazione religiosa e DM^ralc, e sono occupati ili 
qualche lavoro nelle olTicine interno, o in diversi ser- 
vigi ed uffici dello Stabilimento con modica retribuzione. 
Fra i gióvani vidi, con piacerè, separate lo classi di 
coloro che hanno bisogno dì più severa riforma tnoraìe, 
misura adottala da breve tempo, di cui risente buoni ef- 
fetti il Ricovero. 

Si lavora per conto dello stabilimento, e per conto 
dei terzi nella sfora delle industrie che vi sono attivate. 
Il cui pecuniario nello profitto, a tutto i' anno ora de- 
corso, si fa ammontare a L. 1600. 

Per gli uomini vi sono le officine di sarto, calzolaio^ 
falegname e stipettaio ; per le donne scuola di tessuti, 
di cucito di biancheria e di vestiario, di maglia ec. 

Mi Vicn detto che parecchi alunni sono già in islato, 
per educazióne ed istruzione, da potere essere conge- 
dati e lucrare L. 1,S0 al giorno nelle botteghe esterne. 

Si fa annualmente la esposizione dei saggi dei lavori, 
e si conferiscono premi a quelli ne sono giudicati me- 
ritevoli per condotta morale e proGtto nei mestieri.' 
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La mercede da essi, secondo la clà, e T importanza 
del lavoro guadagnala, va per \ al Uicovero, per % 
si consegna al lavorante, e per *4 conserva a siUo 
benefìcio, come peculio nei bisop:ni s(raordinari indivi- 
duali, 0 quando sou congedali dai Hicovero per richia- 
mo della questura o per licenza dell' amministrazione. 

edìQcio abbisogna di aamentt di fabbrica cke sa- 
ranno eseguili, il suo aspello non offre osservazioni se- 
gnalabili ; ma nell'interno vedesi che il mobiliare vi 
é tenuto con esattezza e politezza ; anzi V ordine e la 
precisione della guardaroba fermano T attenzione del 
Nisilaloro. 1 lelli stino di ferro, e si piegano al muro 
cui saccone e la materassa. 

Un Ispettore, un Direttore spirituale, un medico, sei 
Suore della carità francesi, e due inservienti sono gli 
Impietrati del Kicovero. 

L'Ispettore dipende dalia Direzione, centrale e dai 
deputati , ed è responsabile di Jlulto che concerne la iur 
tema disciplina» 

11 Direttore spirituale, oltre la istruzione propria del 
suo ministero, cura la condotta morale iV ognuno, ed è 
tenuto a visitare la famiglia nelle officine ed ovunque, 
oltre di che insegna leggere, scrivere, e far di conto al 
giovani. 

Le Suore corrispondono della moralità, dei lavori, e 
delle scuole delia famiglia delle donne; della nettezza 
anche nel quartieri dei vecchi; di tutto che spetta • guar- 

daro])a. magazzino, cantina, dispensa; si fanno grandi 
elogi dei resultali della loro operosità e saviezza in ogni 
rapporto, assicurando che sono di iiijlità rilevante an^ 
che per la economia ' amministrativa. 

1 in qui le finanze del Hicovero furono assai limilate, 
essendosi dovuto spendere somme imponenti per la ri- 
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(Juzionc ed approvigionamento della località, che pur vi- 
sibilmenle lascia a desiderare qualebe lavoro pel migliore 
sviluppo della istituzione ; cbè og^i altra spesa per so- 
disfare air occhio non potrebbe lodarsi, laddove sì tratta 
dì provvedere ai modi onde curare le infermità deli' ani* 
mo più cbe quelle del corpo. 

I suoi proventi, come, accennai, hanno origine da 
soscrizioni annuali di pii benefattori, e corpi morali, 
fra i quali Ggura la provìncia per L. 5000, la ci Uà 
per L. 8000 ed il Magistrato di Misericordia per L. 10,000. 

Le spese superano T entrate, e porgono uta disavanzo 
molto dipendente da ritardo o cessazione dì oblazioni 
privale. 

Dopo avere succintamente dimostrato come la pietà 
genovese fornisca lo* imitabile esempio di mantenere 
grandiosi ricoveri, sì por la impolonte, come per la 
valida indigenza, sarà ponnesso di sperare che di fronte 
a tanti splendidi modelli di liberalità cittadine, la ca- 
rità genovese non sia per venir meno a soccorso an- 
che di questo Istituto degno cotanto di essere favorito 
ed assicurato. 

Offro vari documenti .favoritimi dalla estrema gen- 
tilezza del D. Cav. Pescetto Medico primario deirOspe- 
dalc civile, e Deputalo di questa Casa tli Ricovero, 
dal quale ebbi la sorte di essere accompagnato durante 
la visita dello stabilimento, e di riceverò informazioni. 

Regolamento organico per U Ricovero di Mendicità 
delia Città e Provincia di Genova approvato con R. De* 
<creto del 15 Maggio 1856 a stampa. 

Resoconto mUe condizioni del detto Rieom'o lettor dal 
Freeidente deir Ammmùtraxione S. Centurione nella eeduta 
dell' Assemblea Generale il 2 Agosto 1858, a stampa. - 
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di FMla* 

Questo stabilimento di carila è sul suo nascere. .11 
Sacerdote MontebruDO, ispirato da cristiana carità, e 
dair ammirazione di simili case fiorenti in Torino* Tifile 
tentare di ori^erno una in Genova, che dai suoi primordi 
annunzia dovere assodarsi, e prender piede. 

Affidatosi il Montebruno al suo pietoso intento; ed 
alla carità cittadina, si pose in animo di raccogliere 
tanli giovanetti quanti ne inconlrava vaganti per le stra- 
de;ecbe, interrogali, sapesse essere senza parenti cbe 
ne curassero la morale ed industriale educazione; 

Con questi sentimenti cominciò a raccogliere gli ab- 
bandonali ragazzuoli, e tanli mezzi pecuniari da comin- 
ciaro a provvedergli di stabile alloggio, e di quanto 
vuoisi per i bisogni del corpo. Già il Montebruno fa da 
padre a 50 giovinetti, che seco lui abitano una casa a 
S. Francesco di Paola, che va prendendo maggiore 
estensione con aumenti di fabbrica per potervenc ac- 
cogliere altrettanti , le cui dòmatide sono pendenti, e 
moltiplicano ogni giorno anche per parte dei genitori ; 
che lutti ammirano con piacere come fanciulli , già 
vaganti per la città e renitenti ad ogni consiglio, abbiano 
in breve ora preso aspetto di ordinati e pieghevoli fi- 
gli di amoroso padre. Il prelodato Sacerdote tutto dedica 
sè slesso a tanta opera ; sagri fica per essa ogni propria 
comodità; e per ottenere il miglioramento della mente e 
del cuore dei suoi alunni, gli alletta con ogni piacevole ed 
utile passatempo, afleiionandoli alla nuova esistenta so 
cui gli incammina per essere di utilità un giorno a sè 
stessi, ed alla patria. Alcuni dei più atti al lavoro 
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sono nel corso della gioroala mandali a lavorare nelle 
ufIicìDe della eit(à^,e Sodo sorvegliali. £ 4>erò desiderio 
del Montebruno di aprire officine neir interno dello Isti- 
luto. Non andrà lungi cb'ci possa effeltuare in ogni 
parte ì suoi ben savi proponimenti, perchè la carità dei 
cittadini soccorse e viepiù soccorre T utile e baon Sa- 
cèrdote. È anzi recente la insigne beneBcenza dèi Mar- 
chese Spinola clic, morendo, disponeva di ducenloniila 
franchi per dislribuirsi a varie opere pie non possidenti ; 
raccomandando rn ispecie questo Istituto degli Artigianel- 
li, che, vivente, ammirava dal suo contiguo palazzo; ed 
ordinando che intanto fossero a questo pagali cinquemila 
franchi,, mentre si crede che dagli eredi gli sarà asse- 
gnato non meno della metà della somma suddivisala. 

Tertttinerò con dire che fu la mattina d'Ognissanti 
che il Monlebruno si degnò concedermi di visitare il 
suo istituto; e vi trovai gli alunni, i quali dopo i do- 
veri della religione,' a4tendevano alla scuola di musica , 
prossima alla sala ovo sc6rsì un pìccolo teatro dome- 
stico cominciato a fabbricare; e tutto mi vi sembrò così 
bene ordinato da conchiudere con i migliori auspici! per 
lo stabiUmento, e per il paese» In cui nascono simili 
Icvilli luce del mondo, saie della terra. 

TORINO 

* * t * 

* ' , V * • 

R. Ospizio Geuerale di Carità. 

. - t , " 

. • ■ ^ ' , , . . . 

Fra-i molti e segnalabili stabilimenti onde la ro- 
gale Torino soccorre gli indigenti tiene un distinto luogo 
questo subilimento; la cui fabbrica costruita nel Itkii 
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per grandiosità, per nellczza e per proprietà in (atto en- 
comiabili» onora la cariUi da cui si iaiilola; ed a mera^ 
vlgUa ai preiift air «termo «rduiaiiiMilb delle vArii» fa- 
miiniie <ii onesti mnturati che Hoorera. t 

Ospizio ed in parte Ospedale ad un tempo, è testi- 
monio della pietà e luunificopza dei Principi Sabaudi^ 
cominciando da Carlo fimannela il Grande, cbe gareg- 
giarono con la Hberalité dei cittadini a formargli una 
cospicua rendita. Ha oggi per iscopo di accogliere i po- 
veri della citlà e suo territorio inabili a provvedere al 
proprio . aostentamenlo , per «dncarlì a vita onestai 
laboriosa; e, di seguito a pia fondazione del banchiere 
Bogelto del 1733 , anche gli ioferiuì di malattie comu- 
nicabili» ristrette oggimai ad un determinato numero 
fra le celtichet pei quali vi sodo diversi letti gratuiti. 
Contiene inoltre una sala detta Tarino con 18 letti se- 
parati per dare ricovero ad altrettanti poveri privi affatto 
della vista, ed invalidi; proveniente dalle largizioni 
fatte nel 185ih5S dal Conte Tarino a benafixio d' ìnk- 
liei colpiti da cecità. 

Questa famiglia si compone atiuaimente di circa 1200 
individui f dei quali un terio circa formano la classe 
degli invaHdL I giovani ^ per esservi ricevuti » detono 
avere la età dai 6 ai 12 anni, e preferiti sono gli or- 
fani di madre. 

Gli invalidi devono toccare gli anni 60» salva valiib- 
iaiione di speciali ' cìroaalaaze;* di 70 sono riputati boh 
validi. Diverse condizioni si esigono per T ammissione 
alla cura delie malattie dell'Opera fiogetto, e se si 
tratta di donna vuoisi attestalo 4i buona condotta; viene 
accordala preliMrenai al coniugati ed a speciali clrcior 
stanze di famiglia. Le femmiue bejQs) sono inviate al 

7 
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sifìlicomio femminile governativo ; in coi per convcD'» 
xiODÌ col K. Ospizio trovaosi sei letti a disposizione, 

Ettì asiokita sepanzioM dei sessi ; ed egni classe 
riceve il tratlMnénto tli vitto, e di oj^i eltrereosa indi» 
spensabilc secondo la categoria cui appartiene; ed in 
tale misura e quantità quali si convengono ad onesto 
arligiaDo/ È bensì permesso 1* acquisto con i pro^i de- 
nari di cooiiDestibUi vendati da toUeraita bottqps iotema 
a modici prezzi. 

Coloro, i quali in questo ragguardevole ricovero» 
tatto afjraate vera carkà« possono lavevare, devono 
^stare occupati, e prestarsi dentro cerli liniti nei aervig} 
interni dello stabilimento. Così, mentre gl'invalidi sono 
destinati ad ufficii o a lavori proporzionati alle forze 
loro ; i giovani vi sono istrniti is^ diversi mèstieH eo^ 
moni, quali sarto» falegname, fabèro-lerraio,torniiore «e.: 
vi si fanno inoltre tappeti, e tele di ojrni* specie, ed ogni 
altro lavoro di uso comune» e adattato ad ambo i sessi, 
in officine alle quali è preposto un gerente, cui ò ae- 
cordato il ^narto dell' utile netto , utile die suole ann 
montare in totale a L. 25,000 annue. 

Jali manifatture comprendono i lavori per proprio 
•eouto die ««guardano, i Usogni dei Pio Luògo» e quelli 
che son fatti per eopnnissione di teril. I ricoverati sono 
ìncredilati dell' utile dell'opera loro, sia cbe provenga 
dai mestieri, oppure da guadagni per i permessi che 
loro si eonoedono di intervenire alle osapciazioni dei 
defunti, o di recarsi ad assistere infermi fiuMri dello 
stabilimento. 

^ £vvi pure una 4^Ua e ben. fornita seuola di musi- 
ca» di regia fomdazioÉe, onde formare allievi per. la 

H. Cappella ; e tutto cbe concerne educazione e prati- 
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che religiose, e morali ti è insinualo, ed invigilalo con 
assistenza paterna, incessante; e premio o punizione 
applicati aoB «qoità e f iaslizia» lecoado i casi* . 

L'età di 18 «miì per i maschi, e di S3 per le km- 
mine, coDgiunla ai voluti requisiti per vivere di onesta 
industria sì ricerca pel licenziamento dei ricoverati gio- 
ymì della fanugliSf se prima non siano stati tolti all'Ospi- 
sio per diverse drcostaoie dal regolameato determioate* 

La direzione supcriore del Pio Istituto 6 rappresen- 
tata da una onoraria Commissione amministrativa com- 
posia di un Presideole^ Vice-Putesidentet e di 12 meni- 
bri col -titolo di Direttori.; nominati, i primi, dal Re 
e per un quinquennio; gli altri, metà dal Ministro del- 
l' Inleruo « metà dal Consiglio Comunale , per un ses- 
sennio. 

La Commissione si divide gli ufBzj distinti in dicar 
steri fra i suoi membri, e nomina impiegati stipen- 
diali , come il Segretario, il sotto-Segretario» il Teso- 
riere, r Ispettore, l' Economo, e tutti gli altri impiegati 
ed inservienti che occorrono al regolare andamento del- 
r amministrazione del Pio Istituto ; le attribuzioni dei 
quali sono accennate, nei Regolamento , e specializzate 
in apposite istrozioni. 

Segreteria e tesoreria ; case e beni ; chiesa , istru- 
zione e moralità; economìa interna; infermerie e far- 
macia ; lavori e manifatture sono i titoli indicanti gli 
officj di pratica amministrasione cui presiedono i Diret- 
tori liscienti parie della Commissione. 

Rettori spirituali vi sono inoltre per la direzione 
religiosa e morale della famiglia sana, e di quella in- 
ferma, nominati dalla Commissione, e speciali istruzioni 
molto opportune sono ad essi dettate. 

Le Suore bigie sono incaricate della educazione ele- 
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isefilare» morale, e profettioBale Mie fiiiiciiine;'M ser- 
vìzio degli infermi e degli invalidi ; delle cure per iatl^ 
la biancheria cUlk Pia Casa, 4el vestiario» e polite^sa 
delle rioowerale; e del aerrizio .eooManoo dèlia oooioat 
deUa diapeaaa e della aoryeglìaDta degli loe^rvienli 
relaliYi. 

Nulla Bianca di ^piaiiio può fi^ararsi necessario per 
ttft bene ordinato StabìHnento di Geriti quale è qnesle; 

e mentre sarebbe impossibile, con la brevità d'altra parie 
^conveniente, tutto significare quanto vi bo osservato de- 
gno di imitaziotte o di lode, son ben eontento di pelare 
offrirne ft Rcfolainento organico àpproTato da Sua ìfae-^ 
sta Vittorio Emanuele II il 18 settembre 1853, pieno 
di savie disposizioni e di tante cautele^ le quali io stimo 
frutto indubitato di molta esperienza in siffatti istituti, 
ed utilissime a Éisinlefiernè Intatte le importanti di- 
scipline. 

D^vo al cortesi ssimo e degno signor Segretario , no- 
taio Itogglero, il donò del sulledato Regolamento, còn 
alcune modnle coneementt le ammissioni dei porevi; 
ed anche la storia interessante di questo Stabilimento 
che conserra il primitivo nome di Ospizio Generale di 
Carità, scritta dall' abate Iacopo Bernardi per ordine 
del marchese Carlo Solare di Yillannova Prestdenle me- 
ntissimo della Commissione amministrativa. 

Piacemi chiudere Uli notizie con la epigrafe che 
ne ricorda il rìordiwimeHto operato wA 1717 dal grande 
Vittorio Amedeo II« 
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Victor Am9iiu$ Il 

Béilis diffieilìiimis feliciter peractis 
Italiae et Europae bis parata pace 
Ditùme et eauMo ni mrmis ampl^atà 
ÀfUiqui» RtgiM darnm muOf 
Regno addito 
AuHcis^ militarilms, forensibtis rebus 
Fra mmOs $uae miifmimdim eonipoMlM 
Ad sapienÙM inèrmnenimn et éeeué 
Scicntiarum Athenaeo in urbe excitato 
N$ quid gloriae suae et publicae felicitati deesset 
Auctaritate , patroeinio, toUaio aere 
Vetne Plocoirapkhtm non Htm metituene qumm ertùns 
Mendicitatem, oeiwm, fraudes, inopiam ipsam 
Dominatimis finibfts suae exturbabat. 



Pi» Cam di floccK»rso, RIcotcm e Lavoro 

. ol M^ufilei. 

li regol^meolo fondamenUle di qae$(a Pia Casa di 
soccorso, ricovero e lavoro ai mendici della città, ter- 
ritorio c provincia di Torino, approvato con R. Decreto 
de' 16 agosto 1850, servi di i|orma per Sovrano ordine 
ai .Ricovero, di iDendicità di Genova, di cai tenni pro- 
posito, fino a che a questo non fu provveduto con un 
proprio regolamento organico, assai più esteso nelle spe- 
cialità concernenti i' interne discipline , sebbene nello 
scopo e nell'interno ordinamento non dissimile gran fatto 
da quello. 

Trovammo a Genova F Albergo dei Poverine quindi 
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il Ricovero di mendicità, cosi come>a Torino dopo TOspi- 
zio-Ospedale di Carilà, troviamo la Casa di ricovero e 
lavoro pei niendici. E poiché Tuna e TaUra specie di 
slabilimenli lianno ' tanto conlriboilo a soccorrere la 
scusabile indigenza , ed a renraovere le molestie degli 
accattoni a Genova ed a Torino, ove già tempo erano 
giunte al colmo, forza è concludere che ovupque si Iro- 
jiìtko stabilimenti congeneri proporzionati a necessità re- 
lative del paese ; ovunque non sia difello iK mezzi in- 
. diretti e tendenti a rcmuoverc le cause generali della 
mendicità; ovunque sia violata la pu)>blica questua per 
mezzo di legge con cui bene e ^bìaramente siano det- 
tate le provvidenze dibette a soccorso della scusabile 
indigenza, e le misure contro la viziosa mendicità che, 
per esempio^, in Piemonte vogliono punito col carcere 
da tre mesi tre annir salvo Equivoco» chi* digrado 
resistenza delle indicate specie' di ricoveri « si dedichi 
<iir acratlonaggio; debba la mendicità essere affatto re- 
mossa 0 rendersi insignificante. 

Tanto poi sarà più ci^^rto .m tale fesiftliato se gli 
incaricati d'Impedire Itf' pubblica questua, adoperino 
perseverante e discreto zelo nel loro ufficio, ed avver- 
tano alle industrie con che molti accattoni per mestiere 
sovente, riescono a sottrarsi «Ha oculatezza delle Guar- 

• • • 

dié, studiosi come sono'ed -àltretianto sicuri di bòb 

tentare invano la lodevole ma complice carità spic- 
ciolata dei„ privati cittadini, dei conventi, dei mona- 
steri ec. -(1) 

(1) A questo proposito mi ricordo che l' ottimo Fornaciari 
nel sempre interessante ragionamento dell» povertà in Lacca, 
dopo avere osservato che la grande quantità degli elénosl- 
rnerl è misota della grande quantità degli accattoni per me- 
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•Bali' e9|ierìefiia iiHrtUre resoHMdo aocm cbe m od 
fMiese, abbettchè {nrovvediilo d^istituti per la scusabile 6 

perla colpevole indigenza, trovansi sovente molli accallo- 
ui noiaaveali domicilio nel circoadajrio degli isliluli Wfì-^ 
émm ; sembra ppssa ioferirseiie cbe per allenuiure e 
legliere la meaéicaDia sìa^ olire a quanto di sopraxMserr 
vava, necessario che ogni capoluogo abbia i suoi propri 
IsUtuti, e meglio se fondali e mantenuti dal cumulo di 
demosine dei ciUadiai del circondario , allora solo, ó- 
vilflueBte alili a obi le fa ed a cbi le riceve. 

Date queste circostanze di fallo, non sarà dubbia la 
efficacia di una legge proibitiva lo esercizio della meu- 
di^Hà con le soceinle e giuste .eapressftont del Godìcè 
penale di Fraincla, ArtV9Rr4: « Tonte personne qni aura 
« èié trouvé mendiant dans un lieu pour lequel il exi- 
< slera un établisseaieni public organisét afin 4'obvier 
« à la mendioilé» sera pnnie eie. s 

ìiì piace ancbe di avvertire finalmenle che la Pia 

etisie spesso éreditafo. dava edosigii simili a qo^H di molti 
altri, itti i qaali del eonte Fraucesélti nella memoria che ras- 
segne « Ivi • se gli aliltSDti di «na gran ciUà seolribaisBero 

per la metà solamente di quella somma che viene loro an- 
nualmente estorta dall'importunità degli accattoni ; o che, 
per un principio più sublime, consacrano di buon grado al 
itoUicvo degli infelici, il prodotto sarebbe ancora sufficieute« 
parchè bene amministrato, a sollevare latti i poveri, a to- 
glierli dal vizio, ed a convertire il loro ozio abiiqale in 
on'operosa oHIità; €16 è fanto plfi palpabile quanto è certo 
che una gran parte degli accattoni attuali sparirebbe ìslan- 
tahèamenle dal momento stesso in cui sì avrebbe la cer- 
tezza che in avvenire non sarebbe assolutamente più tolle- 
catp il mendicare e che tatti gli asci^tont validi ssrebbem. 
aastcsiii a lavorare. >. . 
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Casa di rieofaio soccorsa e lavoro 4ÌiJoriiìo; cosi tome 
il ricovero di mendicità di Genova, é aitnata all' aperta 

campagna , passala il ponte ed il borgo di Po a destra 
della Chiesa intitolata alla Gran Madre dì Dio, lungo la 
▼ia che conduce a Superga, Non mi pare inalile questa 
oaservafloae, perchè gli aitcatloni (e«i4e»oi allaciltàrOte 
esercitarono le loro molestie; ed essi , una volta costretti 
a rimanere in uno stabilimento di carità , nuli' altro 
studiano che d* immaginare prelesU per andare all'eaier^ 
no eriche per hreve tempo ; e, crédoi sovente alFoggello 
di trovare nei benefallori qualche carità non necessaria 
che per le loro viziose abitudini. Quanto dunque più 
fossero tali ricoveri lontani dalla città, tanto più sareb**^ 
bere {H*oficui a tenere occupali ed abituare al lavoro I 
ricoverali, e ad esercitare una felice influenza su quelli 
che temessero di esservi collocati. 

Dopò questi ben superficiali rilievi sopra una ma* 
letìa meritevole di più eslese eonaiderasioni ehe qui noni 
possono aver luogo, ritornando al torinese Ricovero di 
mendicità, dirò che questo pio luogo è amministrato 
presso a poco nel modo stesso* lodevole,' che notai per 
quella consìmile di Genova ; e al di là di poche rendite 
proprie, si sostiene per i sussidi d'ogni genere e specie 
elargitili dalla città, dalla provinciai e dai privati. 

La Società del Ricovero si còmpone di coloro che 
contribuiscono al suo mèntériimento t e pel suo carat- 
tere caritatevole ha assunto per patrona la Vergine 
Madre sotto il titolo d' Janna Codi, che .venera nel- 
r annessa chiesa. Trentasei membri della societàf eletti 
in congrega , amministrano e funalonano come Presi- 
denti, Direttori ec, e raccolgono le offerte e le collette 
pubbliche o private;, cooperatori vi sono, e coopera- 
irici di carità pel progresso e pel meglio di tutta ohe 
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1» p« 'iipera coieotvez.e ciàliie e «MiolrM qni : purè 
iNigvaiio beoeflittort e ktacfcaiu - : 

Lo scopo di questa Pia Casa è chiarameolc espresso 
dal regolamento ; cioè, a ivi » dare proQto scorso, ri- 
to?m>» e lavoro ti meiidicaiili par il loro aaggìor bena 
apitjUiala a teiliporale( ad io opera di eaitlà aeoiioBij*- 
cameote diretta, e melodicamente ordinala bandire per 
sempre la mendicità dalla città e provincia* e togliere 
t .Diali dall* OKÌo deiivaolii fatali ai vagabondi medeaim 
ed insieme alla civile società ». Ha eiiandio pet iscopo 
speciale il togliere per tempo la giovenlù mendicante 
dai pericoli del vizio e del delitto. 

Atloainmte il niiiDaro dai i-ioovevali aseeodea 6ÌCk 
¥1 è gaMamaata otaerrala* la separazione dei émt sesilv 
e con diligenza procurala la educazione religiosa e mo- 
rale, l'ordine e la quiete vigilati. 

IgMTO anche di qaesio , coasa di alcun altro- stabi- 
llmanlo , aìeoal parlioolari ; au tuì né il lempo , né le 
circostanze, nè i documenti mi hanno permesso di ri- 
manere esattamente informato ; come .pnò lare chi ad 
un aolo istituto limiti i suoi atudj ; .ma mi sambfé ohe 
verona fra le desiderabBi diiseipllna vi sia meoomaaMota 
trascurala: villo limitato al sostentamento della vita; 
uniformità di vestiario ; premii puniaioni ec; insegna- 
mento ekmeotare in due scuole primarie per i ragatcl ; 
lavori per ogni elasse dì ricoverali quasi eselusiva- 
mente consistenti nella torcitura del cotone, i cui gua- 
dagni per metà ad essi devoluti; a tutto essendo 
previsto con upnaiali iatruiionii . e con ptoponiftoiato 
parsonala d'Impiegati ad inservienti dalla* solerte am-^ 
minìstrazione , la quale tiene T ufficio suo principale 
in via di Po nel cortile dell'albergo» La Grati MrH* 
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I roTo ìDollve mi HeffolMiieolo cto l'MoiiiifiiflrftiiDM 
annunciò di Yoter fare etenoiiàe, a dér laTaro^andie 
ai fioferi Mn ricoverati quando T entrate del Pio Isti- 
tuto le avessero permesso di attuare il precetto di una 
ilasa di lavoro ^da cui « ivi » dipoida lacassaaiana dei 
mendicanliiiiKi » ; nai ^ ualé concallo ori saoibrà vadala 
espresso il voto di aprire una Casa d'industria, e di li- 
milare il numero dei ricoverandi agli assolutamente 
iuabili, ad ai- giovaoeUi capaci di acquialare aUiludiaa 
al lavora 

II folto è che in questo stabilimento, le disti* 
pline souo cosi bene misurate ed ordinale, che ogni 
ricoveralo, cui- 8enil»ri esser giunto a Unta attiUidioe 
da guadagnarti un^soio franco al giorno, aoUecila» mi 
fu assicurato, il proprio congedo per proourarsi all'è*» 
sterno una più agiata sussistenza mediante onesta in* 
du&lria* D*onde avremmo certeiza-che deUW e ben pon* 
deralo aia ogoi ordinamento di questo ricovero; diileila 
essendo quanto necessaria Tapplicazione in fatto del prin- 
cipio fondamentale di simili istituzioni; quello, voMire, di 
Circondare i ncovaraii di^ lutto ciie ò ridiieslo daUe io* 
diapensabili neaessilè della vita; di distruggere cooleai^ 
poraneamcnte in molli accattoni la proclività al facile 
modo di vivere questuando ; formare in essi nuove con* 
sneludiai leudenli a far di meno della ekaMMina , a 
prefisrire il pane guadagnalo col audore della ffonle; 
e condurli quindi lino al desiderio della personale in- 
dipendenza a condizione di essere collocati in esterne 
olficina; nelle quali» moralisBali ed isbruitii procurarli 
i ^meni di* econòmiisarèr a vivere tUlci nella prospel» 
tiva di un tranquillo avvenire. Ciò formerebbe il più 
bello e lusiugbiero encamio di colale stabilimento, i»^ 
quanloché potrebbe asserirsi che corrisponda ai ma 
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benefit ed intieme civile proponitnento: e scioglierebbe 
it fraTe problèma, lo ripeto, di' fare la earilà in modo 

proGUevole sì a chi la porge quanto a chi la riceve ; 
la quale soluzioue volesse Dio che fosse procurala da 
CQUt coloro obe per 'santa c«rilà, aoreote petò aacbè 
eieca, contribaiscófio, noi vokAido, «d alittealaré lo 
accaltonaggio con le privale elemosine a mano. 

Rassegno un esemplare del cilalo regolameolo di 
qoesla Pia Casa; ed ìBsieme'uiia Memoria moHo inUh 
ressante per opporlunilS , e saviezza di jìiasslme, e df 
osservazioni sulla necessità di avvisare ai mezzi onde 
sbandire la mendicità, letta dal fu Conte L. France- 
seUf di MesEienik 41 di il Dicembre 1^ alla R. Cft> 
mera di Agric«i(ara e di €òmmereio '2 memèria fliTorì^ 
tarai cortesemente dal Conte Cesare di lui figlio a me- 
diazione dell* egregio 3ig. Girolamo Marzorali tipografo 
a Torino. 

Alberto di virtà^ o, delle Tlriìi. 

La compagnia di S. Paolo Ièad6 nel * llHM^'^piefl|lo 
IsUlulo, la eoi ammioisinizione -è afidata a tre Dirè^ 

tori nominati da Sua Maestà ; i quali nel corrente anno, 
per quanto mi fu dello, sono il Cav. Carlo Grosso Co- 
lonnello, della Legione 12.* della Guardia Nazionale^ ii 
marcfaese Edoardo Ghanaz de SI Amomr : ed il Capitano 
Cav. Giuseppe Gay di Quarti ; mentre alle interne di- 
scipline, provvedono due ecclesiastici, uno col titolo di 
Reitote, ed è il Gav. Can. Rondo; altro eoi titolo di Vice- 
rettore, ed è Vittorio* Barberi». 

Tutti i giovani nativi dei U. Stali, catlolici, poveri, 
di. onesti natali e buoni costumi, che sappiano nn poco 
Ifiggere e acrirere, d^*età dai«12 ai ìk waàìf non di* 
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feUo8Ì fuer imperfeiiopi di cor^ di stainra alla mon 
meuo di un melm^e SO ceolimetri e&, poMoao «saerti 

ricevuti nel numero consentilo dalle rendite dell' am- 
ministrazione. 

Oggetto deir latituto è promuovere nel celo povero 
la iodoslria» e procurare*, ai glovaneUi uua criftliana 
aducazione, ed i mezzi d'imparare un mestiere per la 
loro sussistenza ; mediante diversi lavori che si fanno 
noli' iuteroo a proprio cauta da maestri ostranei» i quali 
ricevono ipraiultamente i locali, e davono in compenso 
render gli alunni probi ed abili manifattori. Diversi sono 
i mestieri che vi si esercitano, come di calzettaio d'ogni 
qualità, goaotaio* cappellaio, ebauìstat fabbro. £vvi pure 
la lasailura dei^naslri e dai galloni, e quella più special? 
mente di stofife di seta, le quali vi osservai bellissime, 
e di vaghi, disegni. 

La educazione dei giovani in ogni rispetto concer- 
aoDte religione, morale, ed iùsegnamento vi è curala 
con diligenza ed amorevolezza; ed in questo ultimo rap- 
porto hanno respettivamente scuole di lettura in cui si 
ha fluilta attenzione alla 4:orrazÌQne d^la prdnanzia, di 
càUigrafla, gramaàalica italiana, lingua francese, arilme* 
tica, geometria teorico-pratica, diseguo lineare, archi tet- 
tonico,^ ornato, meccanica ec. il tutto con bene ordinate 
graduniioni, ed applicato alla varie arti. Merita 8t>ectalo 
menzione la scuoia teorica perla fabbricazione dei tea* 
suti recentemente aperta anche a pubblico benefìcio; e 
la scuola . speciale di disegno detta mise-en-carte. 

troTanò nel regolamento, cbe ho Fonolre di pre* 
aéntare, le più minute e ad un lenìpo più opportuna 
istruzioni circa alla esemplare condotta che devono i 
maestri d*arte scrupolosamente tenere con gli alunni. 
aOnebè possano col mestiaro acquistare lodevoli abiludini 
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di mente e di vita. La disciplina interna è pure con 
severe e conveoicDlì insinuaicionì e misure assicaraUi; 
e tulio il sistema ìnlern» éoulribiiisée a e^oòtre al 
dòyere ed airordim anebe con esercizi mililari, che uè 
regolano i movimenti. 

Utile e pietosa islituzioue è questa .per i poferi giù- 
▼aoeiU ebe hanno' la sorlc^ di potere esservi ammessi ; 
e ben meritava del suo paese il chiarissimo sig. U Va^ 
lerio che recentoroenlc la patrocinava, affinchè non si 
andasse ad estinguere, anzi viepiù sorgesse rigogliosa i| 
vantaggio dei bisognosi d'imparare un mesUercl. 

4 

RMiue Bistro* . • 

Fu. fondalo nel 1740 da Rosa Govona suU^esemirio di 
quello da essa crealo in MondovI sua patria, e di altri 

che in vari luoghi del Picraonte si trovano, dipondenli 
da questo di Torino^ il quale tiene luogo di Casa Cen* 
irate. 

SI manHene mediante il Iwe^ ddle ricov<^ate, ed 

è amministralo neir interno da una Direttrice eletta fra 
le maestre degne di tale importante ufficio; da un Di- 
rettore ecclesiastico ; e da un Direttore negoaianle a non 
.mina di S. M. il Re, prolèttore del Pio istituto. 

Mi pare che le ricoverate siano circa 250. Quello 
die è certo si è» che cosi in questa casa di Torino come 
in Snelle 41 provincia ad essa affiliale si trovano ìnee- 
sire patentate, le quali si occupano a dirìgere scuole 
elementari od infantili pubbliche o privale. 

In questa souo ricevute, ed educale a religionct a 
morale, ed a diversi muliebri esercizii le abbandonale 
o trascurate figlie del povero ; e mediante modica pen- 
sione mensuaie si ricevono anche giovinette di civile 



Digitized by Google 



lip - 

coii(Jizione per dare ad esse una conveniente edocazìone 
Oqo alla musica ed al ballo, il phe distingue j|p(Ninto 
ta cwi anccursale 4i StUuzo. - * * 

, Le condiiioiii.per esservi emnesse teso età non uh 
nore di 15 e non maggiore di 21 anno; complessione 
sana e robusta; deposito di L. 100 per i primi mesi di 
prova ; an cocredo, p invece L. 300 aU'.ainministraiione 
che lo provvede. . ^ : . 

Vestono uniforme somigliante a quello dell' Oblate ; 
possono rimanervi a vita, e salire ai fradi di maestre ; 
e possono profittare, di qùabmqoe onesto coUocaniento 
sia loro presentato per jnscirné. 

Spaziosi, e abbondanti di adattate comodità sono i 
locali di questo Stabilimento a diversi piani ; c vi si 
scoi:^. a.colpo d'occtue queUja politezza^ cbe rendono- 
bilménle, distinta la stessa semplicità delle snppeUeUUi. 

Evvi pure un vasto magazzino e scrittoio, ove si esi- 
tano i prodotti delle sue varie scuole ; o, vogliam dire, 
officlnot consistenti in un lanifìcio, in una fabbrica di 
nastrif oltre a «oUe eltre .pià apèciali industrie* fra le 
quali con molta gentilezza le maestre e la ottima supe- 
riora direttrice Giuseppa Bottone mi resero ostensibili 
quelle .lavorate, a . trapunto (mi .pare) in oro, ed io. ar^ 
gentOy pw 090 di -miUtari^ec. . 

Onore ad una fondazione cosi propizia, e bene or- 
dinata per raccogliere, ed educare al lavoro le figlie 
del. povero nel più inten^ssanlae periodo della lorovi^ft. 
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Sacra Vanil«Ua (Mitwta della) la B a gg a 
S. INinata, eonosetata mméÈÈm cai JommiB i 
M Bmimtm InOuiala* ... 

- I^e fu Istitutore, e ne è Direttore il Sacerdote I. G* 
Saoearelli, cotdiuvalo da IfadamifeUa Saotorìaa San- 
taróta Gglia delFillastre Santorre Baotaroaa.* 

Sussiste per le elemosine e le collette di pie per- 
sone ; e dà ricovero, ed educa le piccole fanciulle prive 
di uno o di ambedue i genitori, le-abbaudonate da qqe* 
sti; ed in qaalonqne «odo pericollinli per le strade, le 
quali siano presentate all' Istituto da persona che gua- 
rentisca da ogni coaseguema per la loro aciceitazioDt*, 
e i^rometta aiMiitenin ptr qwnda -ne saranno oonge- 
date.- 

Sono in numero di circa 150 ; e vi ricevono la più 
amorevole ed accurata .educazione religiosa e morale, 
<rflre alla, iatraaione elementare^ ed in tanti lavori (em* 
minili cbe non liavvi oeenpasione propria dì donna die 
quelle tenere mani non sappiano disimpegnare. Cucina, 
nettezza domestica e personale^ bucato, coltura. dell* oiclo 
sono faccende comuni fm ease ; oadRe» rioamare» far 
fiori, e preparare corredi per sè, e per conmissioni di 
negozianti e di privali di cui non mancano, sono le cose 
cbe fanno nelle loro varie scuole a gelida di otto mae- 
stre. . 

Loro vitto è minestra e pietanza alla refezione me- 
ridiana, pane la manina, la sera minestra. Le frutto e 
le ghiottonerie sono bandite* Dormono in letti di femn 
aaccone di Coglie di melica o saggina, con bnone coperte 
e lenzuola. L* abito loro è oniforme, semplice in easa, 
e modestamente elegante al di fuori, sia cbe a spasso, o 
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per as30€iatre i defuDti ^€;atto dall' islituto ; ufficio, que- 
isto» eoMliiM «mIw « liMMf uUe àk «mi^ìdnU latiluli 
di oHimònte. - 

La località clic dal modesto, ed allrellanto deguo 
Sacerdote Istitutore mi fu ofTerto di visitare, è in ogni 
sua parte bene ordinata, salobtìa» soleggiatay aj^rta ; le 
sue camere aoo ampie, e-^ali i eoHili ; evvi on. kingo 
portico per le loro ricreazioni in tempi di pioggia, ed 
un bei prato diviso da steccati per le sezioni in che si 
distingfiiotto» e ai aepajrana dalle estranee fanciulle in- 
lenren ientir alle scuole; e dove ogni onesto e ginnnslico 
passatempo è permesso loro a determinate ore, con aver 
sempre davanti^ scritte^ snlle muraglie, le più belle san- 
tense e massime evangelico-morali, che l' ammiralo Isti* 
tutore è ia sua cooperatriee pari ammirabile ins&> 
gnano con la voce e con lo esempio, senza mai sepa* 
rarsi dai loro Ogli adottivi. ' • . . 

^ Lo Stabilimento è inoltre utilè al quartiere della 
eitlb, in col è locetò, f ircbe cMie asilo di' oltre cento 
infanti ; come scuola elementare femminile (insegnanti 
•le Suore di S. Giuseppe, che vi sono inviale dall' altro 
torinese provvidissimo Istituto floUa Mendieitè istruita) ; 
e come scuola nei giorni festivi a molte Cincfolle M 
dintorni per udirvi ammaestramenti religiosi, ed eser« 
citarsi in lettura, calligrafìa ed aritmetica. 

Bastó un cenno éi tali caritevoli- opere per disporre 
ogni animo ad onorarle, ed a cblnare il capo davanti 
air eminente virtuosa abnegazione di un Saccarelli, e 
di una Santarosa, che Dio, gli uomiuè saprannq bene ri'^ 
meritare* ' 4 

- Rassegno una elstefùmms é»l chiàriiiimo G. VaktH^ 
intorno a quesia Pia Istitusiione, 
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Ar|isi»nelli ( Collegio degli ) Viale dell» 
Wlffoa della Resln» e CelMia A^ri- 
cote ta Mommmt€9* 

Il io Ottobre 1849 an Avyfso-Tnyito circolava in 
Torino per una Società anouiiiid di Carila, tìrmato I). 
Giovanni Cocchi, eoa cui si dichiarava» a ivi » che i Sa* 
cerdoti dcbboDO dare baono esempio ed occaparsi con 
disinteresse, con zelo, con carità in opere buone : che a 
tal fino propouevasi di formare una Società di buone per- 
sone» e prÌDcipalmente di Sacerdoti e giovani secolari» 
i quali si prendessero a cuore V incarico dì provvedere 
ai bisogni di tanti ragazzi, orfani principalmente, ab- 
bandonati che bulicano per Torino, e fanno il diso- 
nore della società civile e dell* umanità ; dar loro una 
qualche educazione » provvederli dei mezzi onde av- 
viarli a qualche professione, o a qualche mestiere. La 
Società sarebbe stala composta di socii paganti, e socii 
che vi cooperassero della persona ». 

Questa associazione di Carità riusci a formarsi neV 
Tanno 1850 ; e nel Dicembre 1853 fu riconosciuta dal 
Governo del Re come corpo morale, ed investita dei di- 
ritti civili, e resa capace però di possedere.. 

Presidente e Direttore primo ne fu i! cav. Annibale 
Di Saluzzo , ed a lui, passato a miglior vita, successero 
nella presidenza V Abate Cav. Amadeo Peyron, nella 
Direzione il Conte Amadeo Chiavarina di llubiana, ed 
altre ragguardevoli persone. 

Il suo Regolamento porta la data dell' il marzo 1850, 
e la firma di molte rispettabili persone. Il R. Governo, 
annuente fin di principio, riconobbe e tenne come fon- 
datori D. Cocchi Gio., Murialdo T. Roberto, T. Tasca Gia- 
cinto, e T. Bosio Antonio. 

8 
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Suo scopo principale è di ricoverare in apposita casa 
i giOTanelti di buona salate dagli 8 ai 12 anni, a pre- 
ferenza Torinesi, oziosi, abbandonati, o' mìilaiiiente assi- 
stili dai proprii parenti, i quali di buon animo accettino 
qucslo benefìcio; dando loro, fìnchc ne abbisognino, al- 
loggio, Vitto, vestito e cristi^tia educazione ; e procurando 
loro con eqa'a retìrfbuzidrie un onesto conocainento pres- 
so un padrone di bottega ; sebbene a questo proposilo 
siasi in progresso csperimeulato più utile air ammae- 
stramento nei mestieri, ed alla conservazione della buona 
morale degli allievi, di stabilire neir Interno dèi Col- 
legio varie officine, cosi come vi sono le scuole. 

La Società rappresentata dalla Direzione eseguisce la 
caritatevole sua impresa per -mezzo di una amministra- 
zione di' coi è capo un Rettore, ché ba cara della casa, 
ed è coadiuvalo da altri ufiziali, tutti prestanti gratui- 
tanienle il loro ufficio.' ' * 

. Tale istituzione non appena cominciò cbe giunse a 
progredire tanto per T affluenza delle domande di am- 
missione volontaria, e per le premure della questura 
onde aggiungervi i ragazzi derelitti, che il modesto lo- 
cale destinato a Collegio non bastando,' venne in idea 
al primo Rettore, secondato dagli altri, di stenderla an- 
che ad una colonia agricola, destinandovi quella jiarle 
di ricoverati che si trovasse disposta agli esercizi cam- 
pestri. • ' 

Ed al Collegio degli Artigianelli In- Torino fu in 
breve tempo per i viaggi del lodato Coccbi in Svizzera 
ed in Francia, e per ogni specie di cooperazione di be- 
nemeriti e generosi cittadini, aggiunta e bene indiriz- 
zata una colonia agricola da prima sul colle di Cavo- 
retto, poscia in un grande podere a Moncucco, poco 
distanle da Torino, donato da incognito benefattore. 
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Ora il <k>Uegiaò governato dai teologi Tasca, e Be- 
rifzl i qoall vi hattno abHaiione, non rìllo, non Sti- 
pendio ; la colonia è diretta da! Sig. D. Cocchi, il quale 
vi conduce vita di conladinello ; e, mentre divide con 
uno sperimentato, padre dì famiglia ed agricoltore le 
fatiche della direzione, versa nella cassa dell' Istitato la 
pensiono che gode come Bcouonio di una delle prime 
Parrocchie di Torino. 

Nel mese di luglio 1857 gli alliev-i erano in totale 
N,^ 115, dei quali U nel Golie<rio, e 61 nella Colonia: 
le domande di ammissione erano 870. E nel Collegio, 
ora , 65 sono gli allievi artigianelli : ed 80 i giovanetti 
ricoverati, alla colonia agricola di Monoucco. Molli sono 
gli allievi che già questa* Istilnìone ha pidonatl alla 
società civile, io mezzo alla quale vivono da probi ed 
utili cittadini. 

La stagione non essendo favorevole, mi astenni da 
visitare la colonia ; visitai hensl il Collegio ; e vi os- 
servai, almeno apparente, ristrettezza di locali, ma ap- 
provvisionamento di tutto che è strettamente necessario 
pel ricovero e per la edacaaione ed istruzione degli al- 
lievi. Il vitto parco ma sanò, Il vestito modesto, ogni cosa 
cioè improntata di quella semplicità che è l'opposto 
dell' apparenza, e contribuisce a formare neU' arti^^ano 
le Sole abitudini che potrh .mantenere Moora quando sia 
per essere congedato dal Collegio, onde vivere con Tone» 
sto lucro di un mesliero comune, come di falegname, 
cartolare e simili, che ivi s' insegnano. 

La istruzione religiosa vi é insinuata col catechismo 
e praticata nelF Oratorio, a guida di esemplari Sacerdoti 
che non abbandonano mai i loro allievi, i quali (come 
bene disse il Presidente Abate Peyrou] sono natural- 
mente copisti. 
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Dopo la istruzione nei meslieri, ìntcrveugoao nelle 
scuole, alle quali presiedono varii carìlateToIi maeslrì 
' di leggere» scrivere, far coati, di grammatica e compo- 
sizione, e di disegno; ricevono cioè gli inseguaineiUi 
proprii di un arligiano, io cui una più ricercala islru- 
ziono generalmente ingenera sdegno della condizione 
in cui nacque, alimentato dall' impotenza ad uscirne. 

I giovani non partecipano propriamente a verun lucro 
che faccia il Collegio o la Colonia per i prodotti dei lavori. 

Ai giovani dell' Istituto viene pei^ còrrisposto setti-» 
manalmente un piccolo incoraggimento in danaro a se- 
conda della loro condotta nel laboratorio, di cui metà 
gii e conservato, metà si paga a mano per essere speso in 
qualche personale bisogno^ previa annuenza dei superiori. 

II tirocinio In ciascun mestiere è di 5 anni, dopo I 
quali sono collocali presso onesti ed abili capi di ofti- 
cina con un piccolo corredo ed un sussidio di danaro, 
che non può oltrepassare le lire cinquanta. 

Hare sono le infrazioni alle discipline ; appariscente 
e visibile il lieto animo degli allievi : animali da premii, 

' incoraggimenti ed onorevoli menzioni per condotta, siu^ 
dio, e progresso nei mestieri, che hanno luogo In una 
annuale solenne adunanza, e che tengono viva in essi 
la emulazione a ben rimeritare tanto beneficio. Ricordo 
con piacere di aver veduto nello scrittoio del Rettore 
diversi ritraiti in fotografia degli allievi che già fanno 

. onore a sò ed al Collegio ; e che tale premio è uno dei 
primi eccitamenti a ben condursi io quelli che vi ri- 
mangono (Ij. , , 

(1) Della Colonia di Moncucco leggo nella relazione dei 
lodato Presidente Peyron del itf Febbraio 1864 — ivi — 
« Nella distribozione delle ore, i doveri di religione e di 
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Le entrale di qaesto duplice slabilimenlo le qoali» per 
gravi emergenze e lavori d* impianto, si al Collegio che 
alla Colonia, erano nel 1857 minori delle spese, sì com- 

« scuola a* inTrammetlevano ai lavori faticosi come riposo Uo- 
« vulo alle deboli forze di adolescenli. Ma siccome la mec- 
« canica, che solleva e maneggia i colossi, fu appoulo inven* 
« Cala dall' uomo, che a fronle di essi si riconosceva debole ; 
ff cosi voi, o Signori, avrete ammiralo i varii ingegni e la 
« solerle industria, con cui i conladinclli proccicciavano di 
« supplire alle forze roancanli, c di sollevarsi alla potenza di 
« agricollori adulti. Tutti i piò gravi lavori furono da ossi 
« eseguiti ; e quando i ragaiaini scavarono fossati di giusta 
« profondili per le vili, allora la Colonia lliticava operosa si, 
« ma sepolta ed invisibile. Nel giorni in cui pel cader della 
« pioggia o della neve non si poteva lavorsre intorno alla 
« terra, la Colonia si occupava in opere da cappellinai e pa- 
« nierai, e cosi si trovò il mezzo di far loro impiegare util- 
« mente il tempo, che è la merce più preziosa del mondo. 

« Un geniale lavoro era loro riserbalo nelle brevi ore di 
« riereatione; una longa striscia dì terreno fu divisa in 25 
« aiuole, ed a claseon ragaiso ne fii allriboila una come suo 
« podere, eoo llieoltà di coltivarlo a soo talenlo, di raeeo- 
« glierne i frulli, e di disporne liberaraenle. L' insegnoso ri- 
« trovalo produsse l'eflello d* un vero dagberolipo morale; 
« ogùi padroncino lasciava nella sua aiuola improntala l'ef- 
« ligie delle sue lendenae morali» delle sae virtù, e dei soci 
« viaii. 

« Alle thtiehe corrispose un raccolto, che per noi fu meno 

« infelice grazie alla Divina Provvidenza ed alla conltnenza 
« degli alunni. Saporiti frutti pendevano dagli alberi e dalle 
« vili, ed i cari ragazzi li guardavano non coli' occhio della 
« \oIpe ingorda, ma con quello dei massaio, che pensa a far 
» roba. Gli stessi lamponi furono tnlli infino ad uno raccolti 
•-4|a quelle piccola anni, continealiisime, e vendali. » 



Digitized by Google 



— 118 — 

pongono éeì praJollo dol lavoro dei giovani, che dkesi 
da più anni aumentare, ctìn progressione consolante; 

dalie quote mensili di un franco promesse dai soci" 
dalle offerle in roba e denaro di pietosi cittadini ; da 
vestiario e coperte inservibili ; e da schegge della fab- 
brica d*arnil del R. Arsenale per concessione del Mi- 
nistro della Guerra ; da vino e carne di contrabbando 
donato dal Municipio, dai doni di varie società di si- 
gnori e signore, da oblazioni in danaro stanziate dal 
Ministero dell' Interno, dal gran Magistrato dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, dall' amministrazione delle 
opere pie di S. Paolo, da molti privati che abbelliscono 
la elemosina col nascondere il loro nome; e da qual- 
che lotterìa dì oggetti regalati , fra i quali spesso se no 
vedono dei ragguardevoli per ricco e gentile lavorio 
esposti in apposito locale, che può visitarsi mediante bi- 
glietti a modico prezzò ed a favore dell' Istituto. 

Bastino questi cenni per augurare a simili istitu- 
zioni vita od incremento: sencJo manifeslo , ad onore 
di chi le ba fondate , e gratuitamente le dirige o col 
consiglio o con l'opera, che, mentre soccorrono. una 
interessante specie di miseria per la quiete e la morale 
della società civile , la soccorrono con modi e mezzi 
mollo acconci a volgere in bene le azioni di individui, 
che la privata cariti sovente^ senza pur volerlo, serve 
solo a male avvezzare sulla facile via delle bindolerie 
e dell' accidia. 

Aitra^ in parte congenere, istituzione possiede ven- 
turosamente la città di Torino nell' Oratorio di S. Fran- 
Cesco di Sales posto in Valdocco che io non ebbi tempo 
di visitare . ma di cui sentii fare onorevole menzione. 

Massegno iiaalmenie alcune carte di questa, di cui 
ho tenuto discorso, favoritemi dal degno emqlatore dei 
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Sig. Cocchi» il .genliU&umo Sigoor Teologo lasca; 
e soii# 

L'Avviso sopracciialo. - * \ 

Il Regolamento idem. 

La Belacione dei Presideiite Feyton Hlem* 
Diseorso del Segretario Avt. G«Uefli per la distribu- 
zione dei premi nel 1857. 
Programma della distribuzione dei (Mremù 
Elenco dei Promotori detta Lolieria. 



Piccola €aM della Bl^lnn ProYvidienxa 

• * * 

» 

È la più maravigliosa isiituzione di carità che si 
conosca. Il svo Dome si associa* a qnrtlo* del Gav. Ca» 
nonico Cottolengo ; virtuoso e eomnenderole ecclesia- 
stico, che ne fu il fondatore, senz' altro incitamento fuor 
quello della sua immensa carità; e senz'altro mezzo 
che la fiducia nella diTina • Provvidenia; con cui fu 
creata nel 1629, Ti?e, e TiTrè a soUieTO di ogni specie 
di sventura. 

Queste specialità sono la origine di molti interes- 
santi racoonli intorno alle iniigni liberalità con cui 
molti benefattori, che sarebbero merileroli di statue, ma 
che sovente vollero ignoralo il nome loro, soccorsero, 
<|uaiite volte si trovò ia gravi ed imponenti necessità, 
e soccorrono la csna 'Cottolengo; alla quale non av- 
venne mai fttconlrarsi in chi - negasse -eiò dè che ebbe 
bisogno; e sulla quale oggimai potrebbe scriversi che, 
raccomandala alla Provvidenza dal non più mortale suo 
Istitutore, non périffà« 
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Framezzo ad uoa rara semplicità di ordioaneotc^ 
non avvi quasi specie di umana miseria cui dob apri 
la porta senka ecceEioni di età , di sesso , di naiione 
con la presentazione sola e semplice delle fedi di ma- 
lattia 0 di povertà. 

Là y in uua popolazione di 1600 individui circa d'am- 
bo I sessi, sono Inférmi^ in ispeeie qodli altrove rifin* 
tali, ed allri invalidi per fisiche imperfezioni che rice- 
vono adattata cura; là i sordo-muti i quali vi trovano 
istituto 0 scuola per essi ; là fanciulle .ctaOt sotto il nome 
dì Orsoline, Genoveffe o Luigino si pongono In sicurtà 
dai mondani pericoli, ed ivi s'informano ai precelli 
religiosi ed ai domestici doveri della donna: là teneri 
fanciulli per ammaestrarsi nef rudimenti delle lettere» 
e farne tanti maestri della classe popolare e povera, o 
per essere istruiti sui modi onde assistere i malati, 
medicarli, e preparare i rimedi ; là un orfanotrofio» due 
sale di asilo e di ricovero per V infanzia. 

Chi potrebbe descrivere in poche parole le disci-^ 
pline di un colale stabilimento che porta il modesto 
appellativo di piccola Casa? 

Per questo mi sia permesso di specialif zare le elassi 
in che si dislìngue la colossale famiglia, perchè senza 
di ciò Dou è agevole dì farsene una giusta idea. 

La piccola Casa della Divina Provvidenza nel suo 
-perimetro conitene: 

1. Diverse imfermerie* per malati di ambo i sessi» de-* 

bitamente separate a seconda delle malattie. 
8. La famiglia delle Suore Vincenztne» dette Cotloien^ 

gbe, pel servizio di tutta la casa della quale sono 
figlie. 

^.'La famiglia delle provando e novizie* 
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•k, L'Ospizio delle povere figlie sopra i 7 anni, dolio 

Orsolino e Gettoveffe. 
ft. L'Ospizio delle poyere figlie minori di anni 7, detfe 

le Luigine. 

6. L'Ospizio delle Invalide. 

7. L'Ostilio delle Orfaoelle. 

8. L'Ospizio delle Epilettiche. 

9. L'Ospizio della Divina Paslora, composto di povere 
donne applicate alla bianclieria di tutta la famiglia* 
asciasi gli Ospedali. 

10. L' Ospìzio di Santa Croce composto d' indiridni oc- 
cupali per la biancheria degli Ospedali. 

11. L'Ospizio delle buone figlie, ossia el>etì e sordo- 
muti non capaci per la istmtione. 

12. Quello delle sordo-mute suscettibili d' istruzione. 

13. L' Ospizio delle figlie disgraziate, e pericolanti, detto 
delle Xaidiue. 

ìk. Qudlo dei fratelli di & Vincenzio destinalo al ser* 

vizio delle infermerie, ed ai più faticosi lavori. 

15. L'Ospizio degli Invalidi e dei Gronici* 

16. Quello dei ciechi e degli stoi^. 

17. Quello dei sordo-muti capfici d'istruzione. 

18. Quello dei buoni figli, ossia ebeli e sordo-muli ina- 
bili alla istruzione. 

19. L'Ospizio dei Fratini, ossia degli orUsnelli-e semi- 
orfani. 

20. L'Ospizio dei Tommasini, composto di poveri gio- 
vani d' ingegno distinto, che inclinano alia carriera 
ecclesiastica. 

21. L'Ospizio dei tignosi e scabbiosi. 

22. L'Ospizio degli affctli da sifilide. 

23. Quello degli epilettici. 
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^ÀL £ Onalmeule le scuole ìnfautiiì d'ambo i sessi per 
i paverelli esteri del Borgo di Dora. 

Visitando lale Slabiliinenlo in tulle le sue parli a 
guida di compitissimo sacerdote e superiore (se bene 
ricordo), il Cav. Canooieo Luigi Anglésio ; ndn aensa 
profooda commozione notai la* carità , e le premare 
con cui si presta assistenza agli infermi; vidi molti 
saggi di lavori, come camicie, lenzuola, calze ec. per 
commissioni di estranei ; assistei a divorai eapernnenti 
della istraziooe. dei .^giovani ; ed osserrài la esatta 
manulensione dei tanti e connessi locali che da una 
classe ad un' altra conviene per assai tempo percor- 
rere. Dirò cbe in mem a vasti : spasi non eleganti, 
ina ornali di. i^temmi religiosi e di precetti morali ovun* 
que Irascritti ; in mezzo ad una specie di paese con 
caseggiati staccati ed irregolari ( cbè la carità vera non 
cura le simmetrie e le appareoie), vi trovai una fami* 
glia vasta e varia in massimo ordine, in aspetto di calma 
e contentezza d'animo; qualunque fosse la infelicità 
per cui ì suoi componenti si trovano in queironnigeno 
Ospizio ; e lessi in ogni volto la viocmoscenza, la sotto- 
missione, ed il rispetto verso le Soore e la mia nobile 
guida; la quale appena veduta, salutavano dicendo a ave 
pater d; saluto questo ben debito e proprio verso chi 
meritò di succedere al Cottolengo. 

Da* tutto CIÒ é lecito argementaire che per ógni de^ 
bito riguardo il irattamcnto e specialmente le discipline 
siano convenienti ad ogni classe di cotale famiglia ; 
più perchè al snllodato Direttore fanno corona diversi 
sacerdoti, e varie altre pietose persone, dalle quali è per 
ispirilo di vera carità, e con tutta diligenza coadiuvato; 
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Qual meraviglia adunque se la generosità cosmopo- 
lita della commissione Franklin é Monlhion di Parigi, 

«Icsiinala ad onorare le persone allanicnle virtuose ed 
eflìcacemeatc utili, distìnse il Canonico Collolengo, già 
creato Ca?a]iere dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, 
con medaglia d^oro consegnatagli per mano di Sua Al- 
tezza Reale il Duca di Savoia ? 

Solo la fede nella Provvidenza Divina può essere 
capace per opera di un solo uomo a creare un'istituzione 
come questa ; la quale offre in sè riunito quanto può 
la vera carila, consislenle neir amore atlivo del pros- 
simo congiunto ad una illuminala beneficenza a prò 
deir aillitta umanità ; e solo può sostenerla la pietà dei 
Torinesi ispirata dalla Divina ProTfidenza. 

Chiuderò questi ricordi con riprodurre un periodo 
del programma d' invito alla erezione di un monumento 
al GottolengO , nel quale con verità pari a concisione , 
veniva compendiato lo scopo di questo beneficentissimo 
Istituto. 

« Quivi le miserie tutte , tanto del corpo , quanto 
«r dello spirilo, trovano rifugio e conforto : quivi le in- 
c fermità le più sfuggite e- schifose : ciechi, fatui , e 

<r sordo-muli , orfani , epilettici : quivi congre*2:azione 
« di Preti ; figlie della Pietà ; Orfanello ; Provande ec. : 
« qui ottimi provvedimenti, cristiane istruzioni , assi- 
st stenzc pietose : qui niun riserbo per infermità , per 
0 municipio, o nazione: basta essere uomo c misero 
a per essere ricoverato d. . 
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VERCELLI 

Ospial* del P«Tcri, • <U Carità. 

Lungo sarebbe lo enamerare i tanti c provvidissimi 

Isti luti di Beneficenza dei quali si onora la cillà di Ver- 
celli, lo devo però limitarmi a tener breve parola di 
due di quelli, oltre l'Ospedale» visitati, incominciando 
da questo Ospizio di Carità. 

Nulla di notevole nella fabbrica di questo ospizio. 
Ma ciò non cale quando vi è, come qui, molto da U>- 
dare per la cura che si pone alBnchò riesca al suo be> 
nefico scopo dai rispettabili componenti T amministra- 
zione, formata di ragguardevoli persone rappresentanti 
la Congregazione di Carità. 

Suo scopo adunque è: 

1^^ Di ricoverare i poveri fanciulli Vercellesi d'am- 
bo i sessi dagli 8 ai 12 anni, porgere loro educazione 
religiosa, c morale: istruzione elementare in leggere, 
scrivere e far conti; insegnamento di un* arte o di un 
mestiere ai maschi; e di lavori convenienti alle femmi- 
ne; e a tutti di musica, strumentale ai primi, sacra 
aite seconde : a questa sono preposti sei professori di 
merito , dei quali due maestri di contrappunto ; e Ara 
loro uno per nome, se ben mi ricordo, Felice Frasi, è 
mollo stimato. 

2*^ Di ricoverare, e custodire incurabili e veccbl. 
3.® Di dare doli alle alunne che prendano mari- 
to; sussidi in danaro o in derrate a domicilio, e tutto 
ciò nella misura permessa dalie fondazioni dei pii le- 
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gali formanli il paliimoiiio cielle cui reudile, L. 90,000 
circat sussiste. 

Ud ReUore sacerdote , che dipende dalla Congrega- 
lione, sta a capo della famiglia dei giovani allieTi, che 
ora sono in numero di oUaula; ha cura della direzione 
religiosa di tutti; e spocialmenle nella sezione dei ma- 
schi dell' osservanza delle discipline nei loro diversi 
rami, e vigila i maestri, gr impiegali , e gli assislenti 
suballerni, le islruzioni dei quali sono ben decifrale da 
savio c bea ordinalo regolanienio ; del quale mi piace 
qui di notare specialmente che al medesimo Rettore 
è inibito di ascoltare nel tribunale di penitenza la 
confessione degli allievi, commessa iuvecc a sacerdoti 
a tal uopo chiamali dalTesleruo. 

Sei Suore di Carità , deUe Bigie « stanno alla dire- 
zione delle fanciulle ; queste pure In numero di ottan- 
ta : una superiora dislribuisce alle altre Suore aiu- 
tale dalle allieve, tutti gli ullici interni di servizio 
per la cucina , e per la nettezza locale ; e si presta 
essa medesima ad ogni specie d'istruzione mulie- 
bre con le sue consorelle , fra le quali non manca 
chi studii per rendersi abile ad insegnare anche la 
musica. 

Hanno poi le Suore l'obbligo di procurare che tutti 
i maiali, e gli incurabili, che ora sono 14, metà ma- 
scbi| metà femmine, ricevano T occorrente assistenza, e 
di porgerla esse medesime alle inferme ; son poi tenute 
alla confezione ed al mantenimento della biancherìa e 
del vestiario di lulla la famiglia; e loro è afGdalo an- 
cora quanto concerne la economia interna dei pio sta- 
bilimento. 

Se la reminiscenza non erra, mi pare che alla visita 
di questa sezione dell' ospizio mi avvenisse di osservar 
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con piacere che i lelli ove riposano le Suore sono pros- 
simi a quelli delle alunne. Noo escludo che lo sles60 
si pratichi «liroTe. Ma» sebbene possa sembrar mioaziosa 
qoesta annolaiione , non lascerò di aTTcrtire quanto é 
grande l'uiilità inorale di sinìile sorveglianza spinta da 
queste Suore fino a perdere la libertà nelle ore del riposo. 
Aggiungerò ancora che tante ocoopazioni ed aziende 
' disimpegnate con masslina esattezza , con cristiano ed 
inlolligente zelo, e con interesse dt^ll' amministrazione 
da queste Suore, sono relribuile con alloggio, alimenli, 
lume, fuoco, mobili, biancheria da letto e da ta?olai 
spese di posta e gabelle, e con lire yenti mcnsuali per 
ciascuna a titolo di vestiario. 

I maschi , dopo ciò che si procura per^educarli ed 
istruirli nell'interno, sono collocati presso maestri 
d'arte all' esterno a cura del Rettore che ne soprainlende 
la condotta, il progresso ed i lucri. Questo sistema però 
è riconosciuto pericoloso per la loro educazione morale, 
« lascia desiderare che le officine si^ tròvino dentro 
l'ospizio. 

Essi inoltre fanno parte io gran numero della banda 
della Guardia Nazionale; per cui ricevono dalla Comune 
la retribuzione di annui franchi 1200; e si prestano a 
suonare in ( ircostanze di feste ove son ricercati all'ester- 
no. Fremii d'incoraggimento e di ricompensa per le 
londazioni Pescator , e Canrtono si conferiscono annnaU 
mente a chi si distingue per moralità ed abilità. Vi ho 
veduto le suddivisale scuole di musica in ambedue le 
sezioni ; con piacere ascoltai i canti, non facili, ma per- 
fettamente esegniti dalle docili allieìEe; ed ammirai 
quindi fino a quale perfezione si còndnca F attitudine 
di quelle povero figlie a guadagnarsi un giorno sussi- 
stenza onesta, non tanto avvezzandole a faccende dome- 
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stiche, ed inclusive a quelle di cucina, quanto con so- 
praflìni lavori di. cuciUiy exlì ricamo faUi per commi»- 
«iooi dì eslranei, delle quali non vi è penuria. . 

Tutto ciò m'induce a ritenere che lo specialissimo 
insegnamento musicale non sia qui a diminuzione di 
quello di uu mestiere ; con cui» anche senza occasioni 
di lucro per attitudine al sttodo di qualche istmmen- 
to, possano gli alunni guadagnarsi onesta sussistenza, * 

Sebbene nulla manchi a ciascuna delle separale 
sezioni di quanlo occorre in un bene ordinalo ricovero 
di poveri y ciò non ostante inlesi come dai rispettabili 
componenti F amministrazione si -pensi ad allargare gli 
ambienti, e procurare migliore aereazione ; necessaria 
viepiù per la vicinanza di terreni paludosi. 

Osservai però ovunque nettezza e precisione, in ispe- 
eie nella sezione delle Suore. II trattamento a vitto è 
quello che conviene al povero in educazione, cioè quello 
che in ogni vicenda potrà contentarlo al di fuori ; ogni 
dì più valendo solo ad esporlo a consuetudini che non 
sai se potranno mantenersi. ' 

Ometto la insignificante parie di questo Istituto con* 
cernente agli incurabili ; e concludendo sui modi onde 
(jui SI assiste la giovane famiglia, mi sembra che tutto 
soinminislri giusta cagione di lode per i preposti alle 
interne discipline dei due sessi, per quanto si tratti d' isti- 
tuto di non grandiose proporzioni e dì una famiglia alia 
quale bene si adattano e si proporzionano gli stessi me- 
lodi educativi ed istruitivi. 

Devo a Suora Antonietta Rollier direttrice egregia delle 
allieve, e superiora delle Suore, dopo molte attenzioni, 
il dono di un esemplare del Regolamento organico- 
disciplinare approvato, per S. M. il He, dal Principe 
£ugenio di Savoia Carignano il 28 Novembre 1855, e 
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quello di una 6gura modello dell* uniforme da festa delle 
allieve; e rune e Tallra rassegno al Governo Supe^ 
riore. 

Colleiflo delle OrAune. 

Fu fondalo da Isabella Losa di Cardoot» matrotta spa- 
gnola morta in Vercelli nel 1564; ed ordinato a be- 
neficio delle povere ed oiicslc Vercellesi , specialmenlc 
se orfane di ambedue ì genilori , che vi sono acceltate 
dal 7 ai 12 anni, ed alimenlaie lutto al più fino ai 25 ; 
il cui numero può ascendere a 5i. 

La Direzione superiore amministrativa risiede in una 
Congregazione di sei membri eletti dalla Confraternita 
della SS, Trinità e di S. Ciiuseppe, che nomina gli im- 
piegali, gli uiBciali ed inservienti; e vigila T adempi- 
mento dei doveri di ciascuno a seconda di un regola- 
mento disciplinare felicemente combinato con vedute di 
ben misurata educazione civile » che è in vigore fino 
dal 1.^ Gennaio 1854 , e dal quale possono rilevarsi im- 
portanti e minute notizie delle discipline di questo pio 
luogo. 

La inlerna Direzione è commessa ad un Segretario 
Economo, c ad una Direttrice, cui son raccomandate re- 

spettivamente l' interna amministrazione, e tutte le nor- 
me d'ordine educativo ed istruttivo, che pel meglio 
delle allieve si esplicano dai preposti alla parte reli- 
giosa, e da maestre di studio e di lavori femminili, le 

quali sono ad un tempo monitrici responsabili di buon 
costume. 

Oltre r insegnamento che si porge alle, cosi chia- 
mate , allieve in ogni esercizio domestico , di cui ogni 

povera fanciulla non dovrebbe essere mai ignorante , e 
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quindi nei lavori femmìaili i più difficili c ricercati, e 
dei quali mi furono mostrati bei saggi , è obbligò di 
lutto le allieve lo iolcrvenirc ad uu corso d'insegna- 
uienlo elementare. 

Quelle poi le quali nelle formo prescritte con molto 
senno, facciano dichiarazione, superiormente approvata, 
di volersi dedicare, al tanto dilicato uflìcio d' islitutrici 
della gioveulùt devono frequentare la scuola di melodica. 

Il corso elementare di tutte ba la durata di anni 4 
per abilitarle a tenere un buon ordinato libro di ne- 
gozio, una piccola corrispondenza epistolare mercantile, 
ed a fare, le prime quaUro operazioni di arilmelica. li 
corso completo delle seconde non può terminare se non 
che con avere riportata dalla R. Università la patente 
di maestre tanto elementari che di metodica superiore. 

È dovuta ad uno dei rispettabili congregati la felice 
ispirazione di aprire alle allieve una cotanto decorosa 
via per giungere a bastare a sé stesse; e di preparare 
al paese natio, ove sono con buona ragione desiderale , 
mezzi viepiù copiosi ed efficaci per diffondere nei popolo 
la istruzione» ed insieme gli esempi di morigerata 
condotta. 

Che le varie parti deirediOcio siano belle, ueUissime, 
arieggiate e ben disposte per il tanto lodevole suo scopo; 
che ogni disciplina vi sia con diligenza ed amore cu- 
rata da capaci e degni impiegati dell* uno e deir altro 
sesso, mi sembra superfluo additare, dopo averne djjtto 
tanto che basta per un encomio senza One. 

Devo alla compiacenza dei Sig. Segretario economo 
notaio Alessandro Otto lo esemplare del regolamento con 
cui ho r onore di corredare questi mici poveri cenni* 

k 4 

9 
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NOVARA 



Utitmt^ BdllBt. 

Fra i molli Isliluli, e le molle opere di beneficenza 
per cai laolo è nominata in Piemonte anche la città di 
NoTara, una se ne distingue per eminente e meritata ri* 
nomanza nel carilalivo Conservalorio di arti e nieslierl, 
noto pei nome della fondatrice Conlessa Bellini ; la quale 
alla nobiltà dei natali seppe unire squisito sentimento 
di carità e fino discernimento nel volg^ere il cinore a 
opere di beneficenza. Mossa in fatti da illuminata pa- 
tria caritàt dispose di un capitale di L. 400,000 per 
dotare la mentotata Istituzione, dopo arerla in vita as- 
sicurata con molti favori, cominciando dalla spesa di 
oltre L. 300,000 per la costruzione dello edificio, gran- 
dioso in ogni parte e ben inteso, con disegno del chia- 
rissimo architetto Pestagalli : e destinò la civica Am- 
ministrazione di Novar» ad assumerne il patronato dopo 
la. di lei morte. 

Essa ebbe nelle sue disposizioni io scopo di prò- 
dduovere la industria manifatturiera, e migliorare per 
tal guisa i costumi e le condizioni del popolo ; e ben 
a ragione venne fregiata della medaglia d' oro della ce- 
lebre francese società Montbion e Franklin. 
' Questo Istituto tende infatti ad aiutare i progressi 
deir industria agricola e manlflitturiera mediante la 
istruzione morale, intellettuale e tecnica dei giovanetti 
d* ambo i sessi, dai 9 ai 12 anni ai quali manchino i 
mezzi di conseguirla. 

Fn due Convitti Ara loro separati, uno pei maschi. 
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e uno per le femmine, accoglie, ed alimenta inlìeramenle 
i suoi gioYaDÌ alunai; ì quali tulli sono obbligali a 
fare un ben ragionalo corso teorico nelle scuole interne ; 
e poscia i matekif m corso pratico anche air esterne 
officine; le femmine ad esercitarsi nello interno in la- 
vori muliebri, compresa la sartoria. È degno» mi pare, 
di lodevole mensione il precetto regolamentare» per coi 
▼olejidosi secondare il genio anche di un solo allievo 
è ordinalo che siagli procurata la officina opportuna, 
se la non si trovi fra le interne, o fra quelle esterne» 
già designate ed approvate dal Direttóre» e dal civico 
Consiglio. 

Quattro maschi soltanto e dieci femmine, se ben ram* 
mento, formano ora lo interno convitto. 

Vengono però ammessi alle scuole» a certe deter- 
minale condiziofiì, allievi esterni dei due sessi ; i quali, 
mi pare, sommassero a cento : e, poiché le scuole ma- 
schili si riguardano come pubbliche, vi é inoltre permesso 
r accesso ad approvati oditori. Qoi pure avvertirò, che 
anche a quattro povere fanciulle bene educate, istruite, e 
cittadine per nascita ma cadute in povertà è offerto rico- 
vero per meglio potere con esse coadiuvare al mante- 
nimento delle discipline, ed alla istruzione. 

Possiede lo Istituto una biblioteca, ed un gabinetto 
tecnologico con macchine, ed apparati scientifici. 

Le scuole teoriche sono di disegno lineare» calligrafia» 
aritmetica» tenuta di libri di ragione commerciale, 
grammatica italiana, esercizi! di stile epistolare, nozioni 
di storia e geografia, geometria, meccanica, fisica e chi- 
imca applicate air agricoltura ed alle arti» tecnologia» 
ed economia indoslriale. 

Il corso delle scuole teoriche pei maschi è di otto 
.anni» per le femmine di sei. Le qualità richieste per 
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cs^e ammessi eojnic .alunui a coaviUo i^raUs, o cod 
retta di L« 20 mensoali i e aoehe come allievi esterni 

nell'istituto sono diverse ; e tutte convergenti ad ispirare 
il desiderio di meritare di esservi ricevuti ; e poiché ri- 
chiedono sper imenlo di profìUo nelle minori scuole, cosi 
servono ancora a dare eccitamento alla ▼oglia di stu- 
diare nei fanciulli delle scuole primarie per presentarsi 
dopo air Istilulo Bellini, e darvi saggio di atliluJine al 
cor$o teorico-pratico ^ che vi devono intraprendere. 

Disciplina opportune sono saviamente prescritte pel 
regolare andamento del convitto e delle scuole ; e norme 
d' incoraggiamento e reialivamente di punizione per gii 
alunni. 

Un regolamento organico approvato da Sna Maestà 

Carlo Alberto il 24. Novembre 1838, che rassegno nella 
relativa filza di documenti, in 27G articoli diligentemente 
elaboralo e disteso, detta norme precise sui. doveri e 
diritti, in qualunque prevedibile contingenza, degli am- 
messi e degli impiegati, non che per V amministrazione 
economica dell* Istituto. . ^ 

MILANO • 



Orltonotroflo del Masel&i* 



Antico Istituto di Beneficenza è questo, conosciuto 
comunemente coir appellativo di Martinetti (dal luogo 
detto di S. Martino, in cui trovavasi, prima che fosse tras- 
ferito dove è ora presso la Chiesa di S. Piero in Gessate], 
di cui si ammirano le comodità interne, V ampiezasa, la 

» ■ 
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nettezza, ed anche la eleganza dell* architettura, in ispe- 
eie di due grandiosi cortili a portici bramanteschi. 

Tale rìspeUabile IsUtato è deslioato al convitto dei 
poveri orfani maschi dai 7 ai IS anni della città o ivi 
domiciliati, fra ì quali si preferiscono quelli orfani af- 
fatto, purché legittimi e sani ; per dare loro ricovero, 
nutrimento, vestiario, ed insieme una dilìgente ednca«> 
sione religiosa e morale ; e per compartire loro la istru- 
zione necessaria a poler vivere dei proventi di un me- 
stiere quando all'età di 18 anni vengono congedati. 

Il patrimonio deirOrfanotrofio è rilevante, e si compo* 
ne delle pingui sostanze lasciategli éé molti benefottori. 

Gio. Battista Piatti, per esempio, nel 1838 lo chiamò 
erede di oltre un milione; e Giosuè Cattaui, ad at- 
testare la riconoscenza allo stabilimento medesimo, ai 
quale doveva la educazione e la istruzione con cui pot^ 
farsi ricco in commercio, lo nominò erede a condizione 
che parte del patrimonio fosse erogato ad attivare in- 
dustrie neliinterno delio Stabilimento, affinchè gli orfeni, 
' mentre imparano un mestiere, conservino più intatta 
la moralità dei costume ; base fondamentale, bene disse 
il testatore, per fare un b^on cittadino. 

Lo btUuto ha impiegali, ciascuno eoo proprie e ben 
determinate istruzioni, i quali si occupano esclusiva- 
mente dell'amministrazione patrimoniale : altri che, di- 
pendenti da un Direttore, provvedono alla regolarità 
deir interno andamento disciplinare in ogni rappor- 
to. I due utTici sono separali ; ognuno adisce nella 
respeltiva sfera di azione : ambedue però sono tutelati 
dall' Autorità amministrativa del paese che ne giudica 
i bilanci, di previsione stabiliti (Ira essi ^ accordo, e ne 
rivede i consuntivi. 

il Direttore ha la facoltà di nominare i ricovcraudi, 
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Jc cui islanze gii pervengono dalla direzione dei luoghi 
Pii Eiemosioieri : allro ufficio questo di pairia benefi- 
cenza che aiMiinistra, ed eroga le rendile dei proprii 
foodi In sassid! « domicilio setUmanali o menailiw 

Le ammissioni sono determinate in proporzione delle 
rendite disponibili; attualmente i ricoverati sono 230; 
e la località è capace di 270. 

Nulla manca ali* eccellente trattaaiento dei ricoverali 
per ogni rispetto ; così vestono un modesto e polito uni-* 
forme, hanno vitto sano e surficiente, e sono con bene in- 
tese ed osservale discipline guidati. 

Un Rettore ed un Vice-Redore, coadiuvati da guar- 
die assistenti, vigilano la loro condotta, e ne tutelano la 
civile educaziottCt rendendone informata la Direzione, 
iiella quale si concentrano le facoltà occorrenti a tenere 
in freno chi fosse renitente alle discipline. 

Maestri e Scuole provvedono alla istruzione elemen- 
tare cbo nelle respetlive classi si estende a nozioni di 
fisica, meccanica, geografia» disegno» ornato, architettura 
e geometria applicala alle arti ; studi dei quali mi fo- 
rono gentilmente resi ostensibili dei saggi mollo pre- 
gevoli ; e premi d' incoraggiamento vengono nel corso 
dell* anno assegnati a quelli che siano riesciti a dar prove 
non equivoche di morigeratezza e profitto^ 

La primitiva istituzione portava cbe gli orfani, per 
apprendere alcuni mestieri dovessero collocarsi nelle ol^ 
flcine della città. Ma la esperienia qui, come altrove, 
parve dimostrare abbastanza che, malgrado le più scru- 
polose cautele, erano inevitabili molti abusi, cagionati 
sovente dalla non curanaa dei maestri d'arte» e dair oc- 
cupare teiera in servigi diversi dal mestiere gli allievi, 
esponendoli così a facili occasioni dì paralizzare i germi 
delia morale educazione iu^partita dall'istituto. 
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Beèii a Uil^ hisogna loccone il prelodato lascilo M 

Caltanì, per cui da o aoni in poi, con bcneGcii morali 
già riscnlili, lo istUuio raccoglie nel suo perimetro le 
olficine di falegoame, fabbro, caUolaro, sarto, kgatoro 
di libri, tipografo, meccanico, tornitore in metallo ed 
in legno, fabbricatore di mobili, oriolajo, oreGce bigio!- 
Uere, incisore, intagliatore, cesellatore; tutte aventi a 
capo preii ed aHU maestri, qualità ambedue essensiali^ 

Fermano più specialmente l'attenzione del visitatore 
stopcndi lavori in bronzo di rinomalo artista. Le prime 
sei officine sono aUivaleper conio dello Stabilimento, da 
chè proY vedoAO ancbo alle necessità del Pio Lnogo^ men- 
tre non esigono forti anticipazioni di capitali, e facile è 
lo smercio dei respettivi avanzi di produzione. Le al- 
tre nove procedono per conto di Maestri imprenditori 
che vi esercitano l'arto loro istruendo gli orfani, e ri- 
cevendo compenso dell' opera propria ; mentre dal canto 
loro corrispondono al Luogo Pio la mercede proporzio- 
nata alla capacità ed al lavoro degli orfani. 

Molti sono favorevotì al stsiema delle officine neirjn- 
leroodi simili stabilimenti temendo nelle esterne il peri- 
coiodi un prciQoce sviluppo di malizia e di abitudini im- 
morali; p^ non è meim vero che tale pericolo jè mi^ 
fiore quando si metta in libertà il giovanetto dopo una 
completa e lunga separazione dalla società civile: il per- 
ctiè miacmbra di somma prudenza, e degno di speciale 
meniione U aiatoma che nel milanese Orfanotrofio, si 
itene di procurare che l'orfano frequenti analoga officina 
esterna fra le migliori della città durante Fultimo anno 
della sua dimora neiristituto,afOncbè poco alla volta entri 
nella vito delPoperaio libero di sé, e trovi nelle, nuove 
conoscerne appoggi e direiione dopo il suo licenxiamento 
dal pio ricovero. Qualunque orfano che lavora , gode 



Digitized by Google 



— 136 - 

• 

della quarta parie dei lacri, che conseguisce tutta in- 
sieme al momento del suo congedo, eoa più un piccolo 
corrodo éì bianchertay due para scarpe, e lire quaranta 
a tKolo d! ▼eslfai'io. 

L'Istituto, che ha per unico suo intento di formare 
buoni cittadini ed operai , è ben lontano da risentire 
Tantaggi ecoDomici per i laTorì delle proiprie èfficìfie, 
nelle 'quali ogni orfano -di recente antnesso ed ignaro 
df un mestiere fa spendere molto tempo al Maestro ed 
a chi è capace d'insegnarlo, falla astrazione anche dal 
considerare che Vapprentisiofe è «etopre è carico» • 

il eoato di ciascune orfano, liiCto coifapl%so,Mt quin- 
quennio 1854^-1859 fu in adegualo L. li. 1,33 al giorno. 

Devo alla cortesìa del sig. Girolamo Marinoni, Direi- 
lore degnissimo dì questo ben condono StabìUmenln, le 
manoscritte regole del medesimo, e*i éirersi * staÉnpaii 
die ho r onore di rassegnare. • • < • 

* 

OvftiMtntt» Veiiaiiilatl« 
. ^ 4oit# Iie SteUiiM*^- « 

Sulla via che conduce ai celebre Cenacolo del no- 
stro Leonardo da Vinci troYaai in If il«M naf tasto fab« 
bf4eato, cImiMto commieniettte le SteNliie, Maria 
della Stella nome della località, che serve di Orfanotro- 
fio alle fanciulle dai 7 a 12 anni, privo di uno o di am* 
bedue f genitori; in qoei nomerà cbe pormeUono lo ten* 
dite di un patrimonio formatosi fino dall' antica sua orl'^ 
gine per le liberalità di Pii Benefattori ; i ritratti dei 
quali qui pure come in aUri congeneri IsUloli, aono ge* 
losamenle eonserrati* 

Fra i requisiti prescritti, per esservi aamessi, vuoisi 
la nascila o il domicilio decennale dei genitori iq Mi- 
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lano, c persona di Oducia che ne guarentisca la ricon- 
segna per qualunque ragionevole moUvo al momento 
M'€oa|eé», càe per regota generale si accorda ad esse 
all'età df 20 anni, se non siano slate avanti conTenleif* 
temente collocate ; o se invece, per fisici difetti o per 
altre cagioni^ m^incaiMio di occasioni per andare al* 
Pesterno, non siano dastiMté a passare nel diverso con- 
vìnto di Maria- di Loiieto ; specie opportuna di prov- 
videnza ammirabile. 

• Vi sono ricevute anche dieci orfane Monzesi per riu- 
nione di qmAìo a ipMlo Orftinotrofia 

QnattrocentocìDquanta circa sono le ricoverate; bene 
ordinate discipline regolano questo pio istituto nei rap- 
porti della interna loro classificazione ; ma nel tenore 
di vita cui sonb obbligate le alunne- per pratlehe di re- 
ligione, alcuno estima siavi del soverchio, per timore cbe 
in progresso possano essere dimenticate, anziché tenute 
in esaita osservanza da donne cbe s' iniziano alia vita 
opevosà di madre di famiglia o di -caneriera; sdopo del 
pio luogo, espresso dall' illtisire'S, Carlo Borromeo pri* 
mitivo fondatore dell' Orfanofrofio nel 1576. 

• Vi sono- poi scuole elementari perle alunne, ed una 
$càékm di calilo ebe serve anche per renderta- atte ad 
intervenire ai funerali air esterno, secondo an nsopim 
altrove notato, che loro procura qualche modico lucro ; 
O'SonD quindi esercitate con ispeciale cura nelle dome- 
sllebe faccende akemalivameDté con I mestieri propri 
di donna ; come tagliare e confezionare biancheria, laro- 
rare di maglia, ricamare a trapunto, stirare, far la sarta, 
lavori tolti nei qoali godono merilaia rinooMoca : per 
imi ed ì pubblici Stabilimenti e le persone' private .fer- 
niscono loro continue commissioni. 

Esse sono iuoitrc accreditate per un quinto dei lucri 
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lavorativi, che loro si consefiM in occasiooe di colioca- 
menlo spiriluale o leoaporale insieiiie ad una dote di 
U 573^811^ : eoUocatteoto eht» avveiieMb aaehe dopù 
ayer cessalo di far parte della foiiiiglia«.dà loro diritto 
a dote, bcDchè minore» cioè di L. 4^,50, purché vi 
abbiano dimorato incensurabiUneuie per un settennio. 

Tatto il fabbricalo ba kutme grandiose, ed è tasto 4i 
conodità pieno quanto per singolare politesia splen* 
dente anche nelle mobilie e negli addobbi, da fame du- 
bitare se le ricoverate ne risentano pregiudizievoli abi- 
tudini; imperoccbè io stimo dannoso airedneaiionedel 
povero tutto quanto pn6 eontribuire a farfli dimenti- 
care la condizione in che nacque. Per questo T arte di 
educare in tali Istituti deve»Jo credo, mollo consistere 
nello ispirare le virtuose amuefasiooi a far di meno del 
superfluo, e Femore della operosilà madre dei beni se- 
condo la propria condizione appetibili. Piacevole sor- 
presa arreca eziandio la simmetrica disposizione di 
tutto cbe è riunito nella sala, del cosi detto Xneore* 
rio, ove tiitte vedonsi le lavoratrici di ogni specie di 
cucilo e di maglia, presiedute clalle loro maestre, che 
vi mantengono un ammirabile ordine disciplinare, unen- 
do alla isiruaione nei mestieri V esempio deli^attivitàvdei 
precetti di morale e dì civile edocaiione. 

Io mi asterrò dal far cenno delle speciali norme di 
questo beo celebre Istituto, le quali provvedono piena- 
mente ed opportunamente atte necessità ooomni a simili 
convitti per messo d* impiegett addetti all' amministra- 
zione del pio patrimonio di questo, come delT Orfa- 
notrofio maschile, e dell'albergo .Xrivulsi; e di altri 
preposti air interna economia, e ad ogni servizio: ni 
quali presiede un DIretlore onorario avente la fnlemn 
rappresentanza dello Slabilimenlo, ed a cui tutto il per- 
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sonale è subordinalo : e che alla sua volla Jipeadc dai- 
r Autorità provinciale. 

£ beasi per me dovere e piacere il. far moDiioDo 
della Superiora inlema, la Sig. Eugenia FigaroUit che 
col titolo di Priora soprintende alla disciplina ed al re- 
golare aodamento della Pia Casa» dalla quale con gea- 
lilezia segnalabile io fui acoompagnalo nella ▼isita dei^ 
rOrfanoiro6o» al cui progresso é rivolto il suo intelli- 
gente zelo, e che nai procurò inoltre un esemplare del 
regolamento approvato il 26 Giugno 1856, e tre cartoni 
cfm figure indicanti gli unilbrmi delle orfanei cbe qui 
unite rassegno. 

rto Allieve» TriTtOiO* 

Nessun* altra maniera di fare la elemosina può es- 
sere più giusta ed encomiabile di quella che è ordi- 
nata all' asilo, ed al manteniaenlo degli SToniurati che 
sono oppressi dal peso della indigenia, degli anni e delle 
infermità , e privi eziandio di chi dovrebbe e polreb()e 
loro porgere soccorso. 

A questi infelici volle provveduto il Principe l>oa 
Ahtonio Tolomeo Trivnlzi .con testannoDlo del 28 Ago- 
sto 1766, lasciando il palazzo di sua abitazione e le pro- 
prie sostanze per i poveri della città ; e, in difetto di 
questi, per quelli del già ducato, a condizioQè cbe « ivi » 
e non possano nai riceversi i poveri validi e robusti , 
« ma bensì soltanto gli impotenti per età , per difetto 
« corporale ed infermità, e questi dell'uno e dell'ai- 
« tro sesso con distinzione però di quartiere. » 

Questo pio ricovero, al quale «furono in processo di 
tempo aggregati altri istituti soccorrenti la età decre^ 
pila ; e con private fondazioni i nkodi aumentati di por- 
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gore aiuto ad altri infelici , fra 1 quali per legato del 
canonico Scaccia, anche ad alcuni sacerdoti ridotti in- 
validi ; é ammioislrato e diretto per voloBtà del testa- 
tore da dodici ragguardeTOlt persone ; e prinri deputati fa 
rono un Conle (ìiovacchino di tìambarana, Don Luigi 
Soprausi» Conte Don Carlo A rcbinto, Don Pietro Vcdani» 
Marchese Don Giorgio Triyolii, Conte Abate Don Cesare 
Ta?ema, Don Caiio Gfoaeppe Soia^ Marchese Don Fran- 
cesco Pianianida, Giuseppe Mauro, Conte Don Francesco 
Perlusa(i. 

s 

Il Regfolamento» di cnl esibisco un esemplare a stam- 
pa , addita le discipline che devono tenersi in osser- 
vanza, poi bone della caritatevole istituzione ; e nulla 
scn^brami lasci a desiderare^ salto quelle speciali istru- 
zioni che in pratica sogliono raccomandarsi con ordini 
particolari delle direzioni ; e quelle regole di ammis- 
sione che credo vi siano diligentemente applicate, aQìncbè 
il soccorso sia concesso ai cìUadini poveri ed impotenti* 
come il testatore ed il regolamento - prescrivono ; sem- 
pre però, mi pare da soggiungere, in guarentigia del 
pericolo dì contribuire agli artiOzi cou cui , qualche 
volta , gli obbligati per natura e per logge procurano di 
soltraTsi alla custodia dei congiunti colpiii da invalidità. 

Cinquoconio circa sono i poveri qui ricoverali. 

Al traila inenlo è per ogni guisa amorevolmente prov- 
vedutOf e nulla vi manca per isci;lte ed abbondanti vii- 
tuarle, per comodllè locali, e per tenerli lontani dal- 
r ozio con servigi domestici proporzionatamente re- 
tribuiti , e con lavori adattati per quelli cui rimanga 
qualche attitudine ad occuparsi, e lucrare la metà del 
guadagno. 

Chiudo i brevi cenni di questo provvidentissimo Al- 
berto di Carità notando che la iiluslre milanese Gae- 
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tana Agnesi» dopo av^r daii luminosi ^gi djiilla rara 
sua potenza inlcllettlTa nelle lettere e nelle scienze del 

calcolo che seppe accoppiare airesercizio delle più nobili 
virlù domeslicbe, volle chiudere la sua. vila con accettare 
la direzione dell' Albergo Trivulzit ove si stabilì qaal 
angiolo consolatore delle infelici del suo sesso dall' età e 
dagli incomodi oppresse ; ed ove , dopo quindici anni , 
nella calma soavissima di un'anima incontaminata, fini 
la sua vitale carriera. 

Attuale «onorario Direttore ne é il Conte Borri. 

UlUuto del Cicchi. 

Una istituzione di tale specie, nella classe di quelle 

che prendon nome dalla carità educativa, meriterebbe di 
essere presentala con ragionata, particolare e diligente 
relazione. Ciò per altro non essendo consentito dai li- 
miti necessari a questi miei poveri cenni ; e poiché trat- 
tasi di stabilimento, il cui solo scopo basta ad inspi- 
rare venerazione e simpatia, ne farò breve menzione, 
cominciando con le parole slesse del chiarissimo Giu- 
seppe Sacchi nella Memoria statistica sulla pubblica be^ 
netìcenza in Francia od in Lombardia dell'anno 18^^9. 
« ivi A Nel breve periodo di sei anni il benemerito Di- 
n rettore Signor Michele fiarozzi ha potuto rendere il 
tf suo istituto supcriore in bontà a tutti quelli già esi- 
« stenti in Europa. Sopra 98 individui dei due sessi 
« dell' età dai 6 ai anni, che trovansi in Lombardia 
a affetti da cecità ; egli ne raccolse già oltre un terzo 
« nel suo stabilimento. In esso gli allievi apprendono 
« le dottrine religiose, leggono e scrivono, conteggiano 
M a memoria ed in iscritto , conoscono tutte le .monete 
t in corso in Europa , apprendono la lingua francese, 
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t e la storia naturale » la geografia o la fisica ; cou»- 
« poDgofno lettere, e con TapiMirecciiio Foucanltslten^ * 

« gono in corrispondenza colle loro famiglie ec, cscgui- 
t scono diligcntissiiDÌ lavori di mano» intrecciando cap- 
9 pelli dì paglia , cordoni e nastri : compongono a ca- 
« ratleri tipografici e torniscono in legno; le alunne 
u imparano a cucire , a far calze , guanti , borsellini; 
« merletti, tappeti, cestelli, fiori artificiali, e ricami di 
« ogni sorta: conoscono col tatto ì colori; e tutti poi 
« sono resi yalentisslmi nella ndnslca specialmente stru- 
« mentale. Questo Istituto, che ha già ottenuto una cc- 
« lebrità europea, è mantenuto per una parie a carico 
« dei luoghi pii elemosinieri , e pel resto da private 
« elargizioni, e da pii legati. » 

Ora la più parie di queste cose vidi io stesso fare agli 
alunni ciechi dell'uno e deiraltró sesso nello Istituto 
Barozzi , che altro nóme non gli couTiene fuor quéllo 
dell'egregio uomo, già benemerito direttore delle case 
di ricovero e d'industria, ed ora benefattore vero, dolio 
e pio di questa , per esso , non più sventurata classe 
(T infelici. 

E l'animo mio bene si trovò ondeggiante fra la com- 
mozione e la meraviglia nei vederli , e tessere tele di 
cotone di canapa e di lino; e fare I nastri ; e lavorare 
di trapunto su disegni In coloH ch*e$sì (mi permetterò 
dire) vedono col tatto; e col tallo scegliere senza in- 
dugi 0 senza esitazione dai fili e dalla seta in massa 
ciò che richiedono i vari colori dei disegni ; e fare ar- 
ticoli ogni genere ccm tutte specie di margheritine ; 
e scrivere con la macchina a punti di Foucault, e con 
quella a lettere inventata dal loro Direttore Barozzi, e 
sopra un tema qualunque comporre una scrittura con 
assennatezza pari a celerità ; e distinguere ogni specie 
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di moneta ; i» leggere • goMa di od dito V ilaliaooi -ed 
il francese idioma, che meglio non farebbero tanti che 

hanno imparato a guida dogli occhi; e cantare, e suo- 
nare a meraviglia arpa, ifiolino, piano-forte, organo ce. 

Nello accennare a questi resultali di cosi benefica 
scuola, nella quale alta edacasione nelle religiose e mo- 
rali virili va unita la mullifornic ed insieme più diffìcile 
maniera d' istruzione che immaginare si possa di esseri 
privi fin dalla nascita di un organo' cosi essenziale allo 
sviluppo delle facoltà inlellettive ; io non farò menzione 
dei lanli bravi allievi che ha dati lo Istituto, aumen- 
tando così la giusta rinomanza di cui si onora; e solo» 

quelli che mi recarono meraviglia nella visita da me 
ftitta, rammento un giovine che, a coltura utilissima e 
varia, unisce perizia molla nel suonare il piano-forte; una 
Luigia lieltini, e soprattulli un'Antonietta Banfi, tanto sa- 
vie e eulte quanto abili nei lavori muliebri, e de* cui 
saggi dì scritture e composizioni fatte in mia presenza 
esibisco due piccoli esemplari. 

Questo Istituto ebbe vita nel 1839, incremento e per- 
fezione per opera del lodato Barozzi. La carità cittadina 
contribuì a somministrargli mezzi di dorata e sviluppo; 
e deve alla benefica elargizione di Hai. L. 60,000 dei 
Sig. Sebastiano Mondoifo lo adattato stabile con giar- 
dino ove ha sua sede attnalmente nello .stradale S. An^ 
gelo. 

Gli allievi sono oggi N.** 52; cio<t maschi 32,, e 20 
femmine. 

Vi sono ricevuti gratuitamente i fanciulli ciechi, 
miserabili, nati o domiciliati a Milano, non minori di 10, 

né maggiori di lo anni ; ed ancora altri fanciulli dello 
stesso periodo di età non milanesi mediante pagamento 
di una pensione di Itak L. 'àQO annue pel solo vitto e 
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vestiario, perchè ogui rimanente c provveduto e souh 
«inistrato a carico ideilo atabilimeoto. 

Sia eDComio ed atnmirasioiie airotlimò Sig. Baroni, 

al cui amore verso colali infelici dcvonsì metodi di istru- 
zione più facile e sicura ciie altrove non sia ; devonsi 
la virtù della pazieol/e .peraeveransa, e Ja difficile dire» 
fione di tanti diversi inaegnanaenti ; superando senza 
dubbio molte pratiche dìffìcoltà di applicazione, non 
sempre adeguatamele valutale. 

il perchè, mentre tanti di^raziali da lui ripetono 
Tedvcazione e V istruzione che loro serve a procacciarsi 
onesta sussistenza ; a lui medesimo non può follire la 
riconoscenza della patria , nelle cui strade più non si 
vedono a limosinare frusto a frusto la vita; non pia 
ad impietosire con insinuanti riflessi, o^a maltrattare 
con animo per la sciagura dispettoso i viandanti; ma, 
divenuti probi ed istruiti cittadini , in altro non si oc- 
cupano che in benedire le arcane disposizioni della 
provvidenza, e desiderare un |Mne guadagnato coU'ono* ' 
rato sudore del volto. 

Non siavi dunque provincia che manchi di un simile 
istituto; e possa il Barozzi avere allievi ed imitatori 
fra noi. 

Pia Cam «ti ricovero, lavoro ed InduaSrla. 

* I quadri statistici dei molti istituti di beaeOcenza 

esistenti nella città di Milano sottoposti alla pubblica 
tutela, ai quali la carila di privali benefattori ha lascialo 
un patrimonio di oltre 100,000,000 lire austriache, di- 
mostrano die tali stabilimenti sono ripartiti con saggie 
vedute. 

£ là infatti ove trovansi istituzioni che redimono il 
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|!Overo con la carila educatrice , altre che sijccorrono 
alia scusabile iudigeoza eoa ogni specie di sussìdi e di 
conforti I ed altre cbe la prevengono con casse di ri* 
sparmio ed associasioni di aiuto reciproco, non po- 
tevano mancare quelle che lendouo a rendere iuoscu- 
sabile la uendicilà. 

Grave trasgressione iufatU è dichiarato Tatto di 
mendicare ove sono le case di ricovero e dMndastria;e 
per chi si rende mendicante è prescritto T arresto e la 
punizione da otto giorni fino ad un mese di carcere , 
che si prolunga tino a tre mesi al recidivo, e può esa- 
sperarsi con altre più gravi punizioni se si addimostri 
incorreggibile. Gli arrestati per mendicità , scontata la 
pena, possono quindi essere obbligati ad intervenire alle 
case d'industria per ivi lavorare, c per esservi anche 
ricoverati in piccolo numero» se non abbiano ove abitare*. 

Cosi , dopo i menzionati orfanotrofi, ed istituti , dopo 
. il suddivisalo Albergo Trivulzi dei^tinato a sollievo de- 
gli indigenti in decrepita età ; dopo i pietosi ospizi in 
Abbiategrasso per indigenti affetti da imperfezioni schi- 
fose, o tali da destare ribrezzo, due case di ricovero» 
lavoro ed industria possiede Milano ancora per gli in- 
digenli mancanti di occupazione o proclivi alla vita del- 
1* accattone y locale in dne estreme parti della citta, una 
detta di S. Marco» V altra di S. Vincenzio, ambedue per 
subietto e regolamento connesse. 

r^elle suddette due case, come ricovero, sodo ora 
ammessi 35Q individui semi-abili al lavoro, i quali hanno 
alloggio, villo, e vestito uniforme; ed in quella di SL Vin^- 
cenzio sono pure ricoverati, nutriti, e nelle scuole in-p 
terne , come nelle esterne officine educali ed istruiti i 
fanciulli dai 3 ai 7 anni, abbandonati dalle famiglie, o 
comunque derelitti. Come case d'indoslrja v' interven- 

10 
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gono da maUina a sera tulli quei poveri della ciUà« 

3 he mancano di lavoro, e pel quali è inlerdetUi la nrien- 
icité; e generalmente ammontano a 4,900 circa l' in- 
verno, ed a GOO Testate. Somministrano finalmente le 
case d' industria lavoro a domicilio a quelli, cui discon- 
venga lasciare la famiglia. 

Vi è separazione fra la classe dei ricorerati e degli 
inlervcnfenti , e fra i due sessi. Hanno bensì presso a 
poco il medesimo vitto, che è quanto strettamente ne- 
cessita per non patire la farnese perchè gli uni e gli 
altri possano fruire a prezzo minimo anche una por- 
zione • maggiore , vi si dispensano minestre per soli 9 
cenlesirai del peso di 28 oncie ciascuna, e carne del peso 
di 5 once per cinque centesimi. La spesa del vitto si 
deduce dall'assegno giornaliero fisso per gli intervenienti, 
oltre l'aumento proporzionale che ricevono In ragione 
della quantità e bontà dei lavori che fanno. I maschi 
per titolo di beneficenza ricevono l'assegno quotidiano 
di 32 centesimi neir estate, di 36 rinvèrno; le donne 16 
centesinai Y estate, e 21 l' inverno. Se hanno buona vo^ 
lonlà possono raddoppiare col lavoro 1* ammontare della 
elemosina fissa , in modo da farne parte alla famiglia 
ove la sera ritornano. 

GII assegni di beneficenza pel mantenimento delle 
due case, superiori ad annue L. A. 200,000, sono a ca- 
rico del patrimonio dei LL. PP. Elemosinieri. Questo 
sussidio è maggiore o minore secondo le spese cui sog- 
giacciono le case , e secondo gli utili netti delle lavo- 
razioni. Si rammentano le ottime ordinazioni introdotte 
dal sopra lodato Sig. Barozzi, cbe mentre ne fu Diret- 
tore seppe ricompome la gestione economica, resecare 
gli Inutili diìspendì , e ftir risultare un rilevante netto 
avanzo nei lavori. 
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Uno scoglio, conlro cui rompono le migliori inlcn» 
KÌoni degli ordinatori di questi istituti, è quello d'in- 
Irodarre industrie che non siano a scapito* e non pro- 
dncaao concomnia con la industria libera dei prìTati. 
H problema è forse lontano dal potersi risolvere; ed io 
non devo provarmici, anche per non uscire dai confini 
assegnati a questo mio compendio semplicemente de- 
scrltiiTO. Bicordo però un'altra difficoltà speciale alle 
case d* industria , che non mi fu taciuta da diversi ze- 
lanti e dotti Direttori di tali stabilimenti ; quella vo'dire 
di IroTare la specie di lavoro adaUata per occupare 
molti accatlouì, massime dopo la introduzione delle mac- 
chine; lo che toglie in parte l'obietto d* industrie sterili 
ed anliquale, che alcuni larebbero a case simili; e porge 
scusa accettabile all' adozione di ogni minuto esercizio, 
per esempio la fattura di stuzzicadenti , che in alcune 
case d'industria serve ad occupare parecchi interré- 
nienti. 

In queste di Milano i lavori sono vari ; battere 
stoppa , filare , incanuare» tessere tele e nastri , lavo- 
rare di sarto, cucire, far calze, scarpe, opere di le* 
gnaiuolo, intrecciare sloie, impiegarsi in servizi dome- 
stici ec; ed i più abili istruiscono i meno, e si ha cura 
dei fanciulli. £ mentre con quelle braccia si sopperisce 
ad ogni lavoro occorrente nell' intemo di ambedue gli 
stabilimenti ; questi ricevono commissioni ed alimento 
ai loro opifìci mediante ordinazioni dei particolari, e di 
altri luoghi di beneOcenza tenuti a dare la preferenza 
ai lessnii dello Case. Infra imiì articoli d'industria, che 
la gentilezza del Segretario Sig. Giuseppe Ratti mi rese 
ostensibili, ricordo varialissime stoie, tele da tovaglie 
finissime e storiate, e sì ben lavorate da competere con 
quella di Fiandra, par coi pià voltala casa d'industria 
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iDilancsc riporlo menzioni onorevoli e premi di meda- 
glia d'oro dal R. Istituto di scienze, lettere ed arti. 
Era aDzi , nel giorao 12 Novembre p. p. in che. yisiUi 
la casa di S. Marco, quasi al suo termine ona tovaglia 
con gli stemmi della Casa Reale di Savoia di stl^ordi* 
Ilaria dimensione, per o^ni rispello degna dell Au- 
gusto cui doveva essere presentata. 

Si rimane tanto soddisfatti allora che nelle case* di 
lavoro e d* industria ne sono additate manifatture dì 
uso non comune, e degne delle più ratTinate oilìcine, 
che non ci facciamo altrimenti dubbio, se T alea com- 
merciale abbia ceduto il luogo alle intrafirese calcolale, 
e misurate suir attitudine dei lavoranti interni; sei 
progressi della istruzione tecnica del povero vadano di 
pari passo con la perfezione degli articoli manifatlurali; 
e se la concorrenza possa occasionare rammarichi per 
parte dei privati fabbricantlr, che contribuiscono al man- 
tenimento della pia istituzione. 

Pto Iiiiltmio ili Mapia Mia Pace. 

l a fondato nel 184.1 da Paolo Marchiondi chierico re- 
golare somasco « per il ricovero dei giovanclli di Mi- 
t lano e suburbio dagli undici anni e mezzo, poveri , 
c sani di corpo, « dati al vagabondaggio, al ladroneg- 
« gio, ed incorreggibili dall' autorità paterna o tutoria; 
u onde educarli alla virtù con insegnare loro le verità 
« e le massime della santa religione, le arti mecca- 
« niche, e gli elementi delle lettere , impedendo cosi la 
« lunga serie del mali, cai la chiesa e la società avrebbe 
t dovuto soffrire dal loro progredire nella irreligione 
c e nei vizi. » 

Cosi dice il regolamento di questo tanto apprezzbbile 
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tsliiato diretto a rendere con la edncaxione la dignilà 
morale al povero nel più bel perìodo deirumana iriia. 

La Congregazione Soniasca ne ha per decrclo del 
Goveroo ramminislrazione» c la direzione ; un Delegalo 
politico é Incaricato di vegliare lo stabilimento, eretto 
nel 1951 in cansa pia di puUilka beneficenza; menlro 
gli annui rendìconli vengono soUoposli ali* approvaziouc 
deir autorità provinciale. 

Un Padre Somasco esercita gli uffizi di direttore, e 
di amministratore; è coadiuvato da due altri padri, col 
titolo di Vicariò, e respcttivamente di Procuratore Cas- 
siere; da un Hagionicre e da diversi altri impiegati, 
a oche secolari , concorrenti ai buono andamento del- 
l' istituto e sue officine ; alcuni dei quali- prestano opera 
gratuita; mentre gli altri sono retribuiti a^ carico del 
patrimonio deli' isliluto. 

È stabilito dal suddetto decreto che le sostanze e le 
rendite dell' istituto, rimaner debbano separate e indi- 
pendenti da quelle pertinenti alla Congregazione So- 
masca. 

Il Patrimonio dell' istituto consiste in una rendita 
di L. 20,000 annue , nelle elemosine di pii benefattori 
che ora sommano a circa L. 12,000, ed In un tenue 
prodotto delle manifatture; il tutlo fin qui insufTicientc 
a perequare le spese alle quali si supplisce con parte 
dei capitali ; il che vogliam credere non sarà lunga* 
mente, e che la carità cittadina sarà eccitata dalla evi- 
dente utilità di cotale*stabilimento. 

Tutto è ben disposto ad ottenere la riforma morale 
dei ricoverati in questo Istituto, il cui regolamento, fra 
molte disposizioni comuni a tutti I convitti di poveri , 
ne contiene alcuno che rilevano il proposilo di conci- 
liare le indispensabili esigenze di una rigorosa educazione 
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col sollievo e con gli incoraggioMBli direlti al mede* 
Simo scopo. 

Sono allualmenlc 120 gii alunni , che con la islru- 
zìone religiosa, elemenlarc e del disegno si esercitano nei 
mestieri di sarto, calzolaio, falegname, tornitore, sellaio, 
ottonaio, bronzista, fabiuro ec. da capaei maestri aCipen»- 
diati in officine condotte per conto dello SlabIKncnio, 
delle quali vidi saggi pregevoli, specialmente di lornilorc 
e di ottonaio, che si vendono ai ricorrenti. 

i ricoverati vestono uniforme; ed il loro vitto gior* 
naliero eonsiste in zuppa o pane con frutte o aUro*« 
colazione , in pane e minestra a desinare ; in pane a 
merenda, ed in zuppa o pane con insalata od altro a 
cena ; nelle foste si aggiunge pietanza e vino ; la quan- 
tità del pane d' ognuno è di una libbra circa per un 
giorno. 

L' età di 18 anni c generalmente stabilita al compi- 
mento della loro educazione ; eV istituto, ove manduÉio 
genitori o tutori che vi provvedano, procura ai suoi 

allievi un collocamento adattalo in esterne officine, e 
l'alloggio, e ne prosegue, quanto può occorrere, la tutela, 
sovvenendoli di lavoro e di sussidi pecuniari secondo 
te clreostanze. t 

Questo è presso a poco 1* Istituto di S. Maria della 
l^ace di Milano, cui volgarmente si sostituisce lo appel- 
lativo, dei Discoli ; e che meglio, a me sembra, dovrebbe 
dirsi casa di relugip per i traviati; dacché vi sonò ri- 
fugiati i traviati per istaccarli dtalle occasioni di oltre 
avanzare sulla strada dei vizi , fermandone a tempo il 
precipitevole passo, e riconducendoli per modi adattati 
a lodevoli consuetudini di vita. 

Oltredichò si tratta sempre d* istituii di educazione 
carilalcvole , escludenti la impronta di coazione e di 
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panizioue ec«; per cui, qualunque sia la demoralizza- 
sione del giovinetto che vuoisi migliorare nel pio Istitalo, 
più proprio e meno degradante è il tìtolo di traviato , 
che contribuisce a sua discolpa, gcUando T obbrobrio o 
sui caUivi compagni traviatori, o sopra clii ne trascurò 
la primitiva educazione. 

Ciò dicasi per digressioBe , Tero essendo soslanzial- 
mente che pochi isliluli al pari di questi meritano la 
maggior simpatia in ogni paese pel bene che fanno, e 
pel male cbe prevengono. 

Che se eziandio lira di noi sovente accade incontrarsi 
in genitori i quali, non per esimersi dal grave ma do- 
veroso obbligo di porgere con la parola e con lo esem- 
pio educazione aUa loro prole, disperati invece di ve- 
dere frustrate le loro solleeitodini, o tardi pentiti di so- 
verchie carezze verso figli d* indole sfrenata o corrotta, 
domandano a qualunque costo la loro ammissione in 
uu ricovero di mendicità t aozicliè la loro condanna ad 
una casa di correzione ; è manifesto , mi sembra , cbe 
il Governo farebbe opera aniversalmente applaudita e 
favorita, invitando i cittadini a concorrere per la crea- 
zione anche fra di noi di un Istituto come il sopra ac- 
cennato, ed alcon altro simile di cai farò parola a sua luo- 
go. Sarebbe cosi sopperito al riconosciuto bisogno di una 
(Jasa di Educazione correttiva per i fanciulli d'incipiente 
morale degradazione, distinta dalla vera e propria Casa 
di Ci^rrozione; e presso a poco si farebbe rivivere quel 
rifugio cbe il sacerdote Filippo Francl creava nel 1650, 
il primo fra noi, che venne soppresso nel 1 Marzo 1786. 
A questo proposito, siccome io non posilo nò devo qui 
parlarne più lunganmie, merita attenzione una dis- 
sertazione cbe il chiarissimo Marchese Carlo Torrigiani 
leggeva air insigne Accadeoiia dei GeorgoUii il 2 Giu- 
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gno 1844, clic ha per tìtolo « Della educazione direttila 
a de'gioTaiii trayiali Go&sideraia nei saoi rapporti fra 
< il governo della flamiglia e qùello dello Stalo » ; piena 
di osservazioni inleressanli tratte da congeneri stabili- 
menli in Francia ed in Inghilterra ; e preziosa per sag- 
gerimenli ben ponderali, utili ed opportuni. - 

Devo finalmente alla gentilezza e bontft dei Molto 
Uli. Pr. Somaschi, Superiori dell' Istituto di cui ho di- 
scorso, la copia nuinoscritta del regolamento, e lo elogio 
del suo fondatore P. Paolo Marckiondi, cbe rassegno* 

COMO 

Pie Case Indastri» e di RlMirera. 



Con molta sodisfazione visitai nel 15 No? ambre pros- 
simo decorso questo duptiee stabilimento, che occnpa 
r antica Badia dei Padri Gistercìensi in S. Giuliano nel- 
r omonimo suburbio, poco distante dalla città dei Plinti, 
c del Volta. 

Mentre infatti mi sembrò cbe la località si presti a 

meraviglia, e sia per ogni necessario rispetto ben di- 
sposta alle diverse e distinte specie di beneGcenza cui 
c ordinala , vi osservai di fatto ed in tutto quella esatta 
distribuzione, che nella sua semplicità congiunta ad ac- 
corata nettezza, più di tanti compariscenti Ptocotrofi, 
vale ad argomentare in favore delle discipline, e, per- 
chè queste non bastano, anche della perseveranza e 
delle dilGcilf virtù di chi ne dirige il pratico svolgi- 
mento. ' * 

Lo economo e ragioniere del pio Istituto Sig. Pietro 
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Porlezza corlesissimameiite mi accompagnò e volle par 

dichiararmi il complicato e ad un tempo chiaro sistema 
a controllo della contabilità. 

Il pian terreno, meno poche stanze per la porteria, 
pel magazzino ec, è destinato a casa d'industria; ti secondo 
a casa di Ticovero. E neirnno e nell'altro é rigorosa- 
mente osservata la separazione dei sessi ; ed i ricoverati 
convivono e lavorano affatto divisi dagli intervenienti 
perdurante il giorno soltanto; e questi sono ancbe mé- 
divisi secondo Tetà; mentre hanno stanza a parte le 
donne che portano figli al disotto di anni 7. 

Alla casa dMudustria sono ricevuti i poveri della 
città e sobborghi che vi si presentano col certificato del 
Commissario di Polizia Comunale indicativo 11 cognome, 
nome, ce. Tetà, la condizione, il nioslicre, il padrone presso 
cui lavorano ec: devono entrare nello stabilimento un'ora 
dopo la levata del sole, fare iscrivere il loro nome in 
una nota, e ricevere il pane, ed un biglietto per aterc 
la minestra meridiana, e quindi porsi al lavoro che 
viene a ciascuno offerto fino al mezzo giorno. A questa 
ora è loro distribuita la detta minestra, ed all' ora una 
pomeridiana si devono rimettere a lavorare fino ad 
un'ora prima delle ventiquattro, in cui, riscosso il re- 
spcltivo emolumento in danaro, sono licenzati. 

I lavori in cui si esercitano gli intervenienti sono: 
stringhe, mezzecalze, solette di cotone o altra roba ; abi- 
tini di devozione ; spole di canna ad uso di tessitori ; 
stuzzicadenti : arnesi ordinari per diversi mestieri: sup- 
pedanei di cimosa a treccia, tessitura di stoffe, nastri, 
filatura e torcitura di lana, lino, canapa ec.- 

Quélli fra gli intervenienti, che ìsono maggiori df anni 
18 hanno once 20 di pane composto di 5j7 frumento, e 2(7 
melicone, un boccale di minestra, ed ai momento che 
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partono centesimi 12 se ntasclii» e centesimi 10 se iem- 
miao. Quelli fra i 12 ed i 18 anoi ricevooo liane e mi- 
nestra soltanto; quelli fra i 7 e i 12 anni mezza ra- 
zione di pane e la minestra ; e quelli da 1 a 7 anni la 
sola minestra ; la quale due volte le scttioiaaa è di pa- 
ste, poi sempre di riso. 

Anlistanno a|^i ìnlénrenienti» ed in proporzione del 
loro nomerò, alcuni di essi scelti fra i migliori, uno coi 
nome d'Ispeltore per insegnare a lavorare, che ha 10 
centesimi, T altro come capo camerata per mantenere le 
discipline, bordine e la quiete con 5 centesimi più de- 
fili altri. 

Nei g^iorni di festa assistono alla S. Messa nella Chiesa 
contigua, ed al Catechismo, e ricevono lo stesso tratta* 
mento ; ed anche, salva la dettila permissione, possono 
occuparsi nei lavori che pur troppo s^a mezzo utile di 
buona morale condotta. 

Gli articoli lavorati si vendono ai privati, ed a chi 
ne faccia ricerca al miglior prezzo possibile: e dettero 
un incasso netto di L. 7641, ^ nel decennio 1847-1850, 
mentre i poveri intervenuti alla casa industria nel 
medesimo decennio ammontarono a 518,638. La esiguità 
del prodotto in confronto della imponente cifra dei la- 
voratori viene attribuita air avere adottato lavori di 
poca entità per potere occupare molli di quelli che al- 
trimenti rimanevano oziosi inerti ed avviliti , e al di- 
fetto di locali, la cui angustia impediva di estendere 
manifatture più lucrose, quando per vicende di commer- 
cio nel 185^-1855 vi furono stipali da circa un migliaio 
d' individui. 

La Gasa dlndustria ebbe in origine un tenne patrimo- 
nio appena sufficiente a togliere i questuanti dalle pubbli- 
che strade. Fu quindi assai volte soccorsa da questue 
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lu^usili» da offerie c lasciti dei privati, od io casi straor- 
dinari fu anche sussidiala dai LL. PP. £leaM>sini«rit dai 
ComuDe» e dalla Commissione centrale di pubblica Be- 
neficenza. Tuttavia essa tia soCFerto gravi perdile con 
daaqo notabile del suo patrimonio fino dal momento cbc 
in tempi di cri^i annonarie e commerciali, si volle ob* 
bligarla al mantenimento dì un numero d'individui 
troppo superiore alle sue forze. 

lo così fatta guisa è da credere peraltro cbe essa 
siasi resa molto benemerita dei paese, in cui ba . rap? 
presentato la ^rità legale giustificata 4a circostanze 
eccezionali, siccome lazzeretto in tempi d'epidemia e di 
contagi : e clic, mentre non le verranno meno i mezzi 
di reintegrarsi» sarà provTédalo a che in casi consimili, 
ogni altro Istituto ed ogni altro modo di beneficenza con^ 
tribuisca a porgere quei soccorsi che a lei sola fecero 
gravame. 

Difficile è poi sempre il trovare lavori alti ad occu- 
pare utilmente tanti vari gradi di capacità quanti ne 

devono presentare gì* intervenienti alle Case d* Industria. 
Così essendo, mi è sembrato apprezzabile mollo ciò che 
al predivisato in lento si fa qui con tante diverse spe- 
cie di lavori minuti per non tenere in ozio quei po- 
veri ; e , fra questi, anche i vari telai a macchina con 
amorevole indaslria procurali per far lavorare nastri o 
tcrnclte, e cordoncini, e le diverse macchine per lare 
stuzzioadenti, alle quali vidi con beli* ordine disposti ed 
occupati molti non adatti ad altri lavori, e già dati al 
vagabondaggio. Tulio ciò, io penso, produce lo ammi- 
rabile efieito di non vedervi individuo che sia senza oc- 
cupazione, senza troppo gravi anticipaziout per parte 
dell* amministrazione, senza pericolo di fòrti sbilaBCì, e 
senza nemmeno le apparenze della perigliosa organiz- 
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zazionc del lavora. Se cotestoro, i poveri cioè, bramaùo 
e possono guadagnare di più lavorando, si (rovino occo- 
pazione air esterno della Gasa d^ndnstria vse air esterno 
per crisi commerciali o por aìlre cag^ioni non (rovanò 
mezzi per lavorare, si conlentino di quanto la Casa porge 
loro di alimento morale con qnàlehe esereizio, e di ali- 
mento (isìeo con pane mii nostra e danaro in proporzione 
<Iol necessario; che il necessario dev'essere la misura 
della clemosiQay sicura, immancabile, e però non cimen- 
tanda. Penaatamente dissi elemosina^ per collocarmi al 
punto diametralmente opposto della organizzazione e 
del diriUo al lavoro, Achilli del comunismo, pericoli 
delle case di lavoro e d'industria. 

Annessa alla Gasa d' Industria é la Gasa di ricovero, 
capace di 50 circa individui dei due sessi, ricevuti per 
decreto direlloriale, se per età o fisici difetti siano ina- 
datti a vìvere mediante il lavoro. Questi, per la cura ed 
il mantenimento che vi ricevono, sogliono riabilitarsi a 
fare qualche cosa ; e perciò anch' essi vi sonò utilizzati 
secondo attitudine, e lucrano la metà del prodotto dei 
loro lavori sì per conto dello stabilimento, come per 
commissione dei privati, in torcere e tessere seta, lino, 
e cotonci far nastri a macchina e cordoni, camiciole di 
maglia, calze, filatura, articoli 4ì vestiario; ed anche 
vengono impiegali in servizio di cucina, bucali ed altre 
domeslicbe faccende. 

Alcuni posti nella Gasa di ricovero sono mantenuti 
dalle beneBcenze, e da generosi lasciti di particolari cit- 
tadini, le cui conservale memorie, ed il cui esempio 
gioveranno a viepiù migliorare le sorti del ricovero. 

Frutto netto dei lavori fu per la casa nel decennio 
suddetfó la somma di L. 3463,90. 

Le discipline della Casa di ricovero sono comuni a 
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congeneri istituti, e con opportuna milc//a adattale alla 
classe d' inlelici cui presta sì umano soccorso, tanto nei 
rapporti ioleressaAti la religione e la morale, come in 
tatto che concerne V interno e regolare andamento. - 

Un Direttore onorario presiede ad ambedue le Case , 
coadiuvato da un Economo stipendialo con annue L. 1200 
e da un assistente lotto dal numero dei ricoverali, cui 
sono retribuiti centesimi 50 al giorno ; e da un custode 
che vi ha quartiere. 

11 Direttore, membro doli' ulìicio dei LL. PP. Ele- 
mosiuieri, ne è il sig. Doti. Tommaso Perii, che io mi 
procurai il piacere di ossequiare congratulandomi per 
la saviezza con cui governa cosi delicata parte di pub- 
blica Heneficcuza. Devo alia squisita di lui gentilezza le 
unite carte : 

Copia MS. del Regolamento della Pia . Casa di Ui- 
coverò. 

Idem del piano e modificazioni concernenti la Casa 
d' industria. 

Varie modale concernenti le ammisaioni alla Casa 
d* Industria» e le forme che devono precederle. 

Quattro artircoH con prospetti statistici a slampa 
concernenti la Casa Industria e di Ricovero, i poveri 
intervenuti alla prima anno per anno, fino al p.^ p.° 31 
dicembre, e gr incassi oltenuli nell* ultimo triennio dalla 
vendita delle manifatture e per lavorazioni di commis- 
sione nelle delle Pie Case eseguile (1). 

(t) Menlre io scriveva questi brevi appunti, genhlc pcr- 
' sona da me eottoseiola io Como, mi dà notizia della visiia 
falla il 3i Gennaio prossimo decorso a quelle Pio Case da 
S. E. il Governatore di quella città e provincia, il ehiarisiimo 
signor Lorenzo Valerio ; e dalla tanto rispettabile opinione 
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Una MemoHa col (itolo, Appello per Terezlonc di unii 
gran Casa di ricovero provinciale. 

Altra idem Proposta di un più emÌDcnle ordioameolo 
della pubblica beneficenza In Como. 

Altra Idem Prefazione ad una buona opera futura, 
come di una società di mutuo soccorso fra gli operai. 

PAVIA 

Pia Casa di Ricoirero e d' Indastria. 



Trovasi nel soppresso Monastero di S. Maria delle 
Cacce, vicino al baluardo di S. Giustina: locale abba- 
slanza spazioso e confacente air uopo, con belle sale 
al primo plano, che io ho trovate, nel novembre pros- 
simo passato, per metà occupale da militari francesi ; 
e per mela da pochi individui d' ambo i sessi, ivi per 
caHlà ricoverati perchè poco atti al lavoro ; i quali vi * 
stanno a convitto, a differenza di altri miserabili che 
v' inlervengono a lavorare nella giornata ; il lutto cout 
forme ai sistemi di slabiliiueoli congeneri. * 

che, a meritato onore del Direttore, ne emetteva nel segaenle 
bis(lietto al medesimo: 

Egregio Signore, 

n Mi permetta che ancora una volta io mi rallegri seco 
lei della buona diresione data al Pio islilulo a eiù la S, V. 
cosi degnameale presiede. Io dono usdlo daHa Pia Casa di 
Industria tatto consolato scorgendo siecome la carità educa- 
trite abbia in Como eoli meritévoli interpralt. » 
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I lavori consistono nel filare lioo» lesser (clet far 
maglie ce., in lavori di calioleria* e neU' inlrecclarc 
stoie per coprire i pavimenti con gianchi che si pro- 
curano da Genova. 

La filatura, che si dislribuiscc aaclie aU* esterno, e 
gli altri lavori in lino e canapa formano la maggiore 
occnpazione delle donne alteaipaie; le maglie delle 
fanciulle. 

Air esito degli articoli delle sue manifatture contri- 
buiscono lo Spedale con altri stabilimenti della città , 
ed I privati cittadini. 

Agli intervenienti a lavorare si somministra pane e 
minestra; quelli che tessono sono pagati a fattura, ma 
al netto però del valore degli alimenti ; a quelli che non 
lavorano tanto da giungere a guadagnarsi ti vitto, si ac- 
corda anche una frazione più del guadagno per ecci- 
targli a lavorare ; la filatura airesteruo si paga a con- 
tanti. 

Alle spese occorrenti si fa fk*onte con la rendita dei 

lavori, che nel 1858 fu di L. 31383, e con sussidi per 
parte del Municipio, e della Commissione centrale di Be- 
neficenza. 

Un ben composto regolamento MS. ne determina 

le più minuto particolarità nella parte economica, disci- 
plinare e industriale. 

Devo alla cortesia somma del Sig. Cav. Cammillo 
Brambilla, uno dei componenti la commissione civica 
dì assistenza e sorveglianza, che con amore e senno 
rappresenta la direzione di questo pio istituto, il libro 
che esibisco del cav. P. Magenta sui pubblici Stabili^ 
menti della città di Pavia; nel quale con {svariate no- 
tizie di questi, trovansi ancora diverse tabelle contenenti 
lo specchio sedicenne degli interessi delia Casa di cui 
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fio discorso* si per i poveri niendìcaiilì che vi furono 

ricoverali, come di (|uelii che vi riceverono assislciua 

BERGAMO 

Pio Istituto Botta. 



Lo cseiupio e tipo delle isliluzioui indirizzale ai mo- 
rale miglioraniento dei gìQ^aDelU traviati fu dato da Ood 
Carlo BotUi bergamasco, Il quale ebbe felici imitatori a 

Brescia nel canonico Pavoni ; a Cremona nei sacerdoti 
Mancini e Mezzadri ; ed a Milano nel suliodalo P. Paolo 
Marchiondi. 

Poiché non vi esiste regolamento scritto, ne farò cenno 

con le informazioni favoritemi benignameiile dall'attuale 
Direttore sacerdote D. Luigi Salvi, nella visita che feci 
a cosi interessanie Istituto il 22 Novembre prossimo de- 
corso la mattina presto ; non presto per esso, degno suc- 
cessore del chiarissimo Botta , nè per i suoi alunni ; che 
tulli avevano già sodisfallo ai doveri del cristiano, | lutti 
già trovavansi ordinatamenle e quietissimamente ^ca- 
pati nei lavori. 

Il numero medio dei giovanetti ivi ricoverali è di 
circa 60. Vi sono ammessi i discoli, o traviali, qua)ua- 
qiie siano le cagioni per cui si resero tali, o p,ar ificifc- 
ria o per inefficacia delle ammonizioni del genitori : der 
vono avere età non minore di 12 anni, e vi possono 
rimanere fìno ai 18, età in cui, difettando di altri 
mezzi, si impiegano air esterno a cura dell* Istituto. 11 
numero della famiglia è d^rminato dall' ammontare 
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ileilc risorse disponibili, ma non si sia a rigore per que- 
ste, rileneadosi il crisliano priocipio del foudaiore^ quello 
cioò di affidarsi alla Divina ProTTldenza. 

Lo Istilulo ha caratlere di Slabilimcnlo privalo, per 
cui sfugge agli ordini della polilica aulorilà, la quale 
però ò coasuUaiat e ascoltala oceorreoda 

Le manifatture nelle quali sono istruiti, e clie godono 
mollo credilo anche in grazia delle simpatie del paese 
per così alile isliluzione, consistono in quello proprie 
del fabbricatore di mobìli, di carrozze, di falegname, 
d' intagliatore, di calzolaio, di sellaio, e di fabbro, gui- 
date da abili capi maestri retribuiti con L. 3 circa al gior- 
no. Mi rammento che queste officine sono ben provvo 
dute dà. arnesi e di ulensili, e non vi mancano mac- 
chine a vapore orizzontali e perpendicolari per segare 
legname e fare impiallacciature. 

Per r andamento delle officine Tlstitulo dispone di 
un capitale di 20,000. lire italiane, e ne ottiene gene- 
ralmenle un interesse pecuniario approssimativo del- 
r uno e mezzo per cento ; primo e sostanziale essendo 
riguardato il profitto morale-tecnico dei giovanelli che 
è base fondamentale delia isliluzione. 
à i ricoverati devono ogni mattina ascoltare la S. Messa, 
e nei giorni festivi assistere a qualche breve funzione 
sacra, e ricevere la istruzione nella dollrina cristiana ; 
una velia al mese confessarsi ; una V anno intervenire 
a spirituali esercizi. 

Le scuole elementari sono per esat aperte nelle aere 
invernali ; e due volle la settimana hanno lezioni di 
elementi di disegno e geometria applicata. 

Nelle ore éi ricreazione sono permessi divertimenti 
adattati ; ed havvr, dopo un biliardo, anche un piccolo 

11 
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Icalfo, in cui si esercitano con molta ulilìlà delia loro 
morale e civile educazione (1). \ 

li tratlamenlo di questi giovani operai consiste : n 
colazione , brodo con tre piccoli pani i maggiori, due 
e mezzo i mezzani, due i piccoli : a pranzo , minestra, 
pane e frutta o cacio : a cena , pietanza spesso di pal- 
late con polenda a sazietà: vino- un bicchiere tre volte 
la settimana : nei giorni di festa, pietanza più abbon- 
dante: nelle feste straordinarie qualche altro \itto. 

Sebbene requisito essenziale sia la povertà degli am- 
mittendiy pure eccezionalmente vi sono ricevuti i figli 
bisognosi di correzione di agiate famiglie mediante una 
retta giornaliera di L. 1, 50. Ignoro se tale contatto fra 
i paganti e i gratuiti produca inconvenienti. Se però non 
vi potesse esser danno in vista della somiglianza delle 
condizioni morali delle due classi , vo* credere che i pa- 
ganti, da civile fomiglia nati, sdegnando la comunione 
con gli altri, ancbe per questo men dilfìcilmente rie- 
scano a correggersi, ed a meritare di essere restituiti 
alle loro famiglie. * ^ 

Lo Istituto si sostiene con le elargizioni periodiche 
dei particolari, con assegni permanenti lasciati dalla 
carità cittadina, ed in fine col provento dei lavori di 

(1) A questo proposito ricordo quanto mi soggiongeva il 
March. Torrìgianì cioè : 

« Un teatro qoando sia ben diretto può riuscire di uti» 
fissimo mezzo edoeativo negli Stabilimenti pobbitci e pri- 
vati ; le impressioni rieevnie nell' ascellare buone prodosioni 
drammatiche essendo d' ordinario profonde e durevoli nel- 
r animo de' giovanetti sia coli' accenderli ad amare. la virtù» 
come col persuaderli ad odiare il vizio. » 
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commissione, o di quelli che sono in vendila in nn 
prossimo pubblico m«gtziino per conto dello Stabili- 
mento. 

Un Direttore che presiede all'amministrazione, ed 
air andamento disciplinare; nn vice-direttore^ un ragio- 
niere e segretario, uno scrivano, sei custodi sorveglianti 
la famiglia, ed alcuni incaricali di offici domestici sono 
gi' impiegali deli' Istituto. 

Tutto In sostanza è ordinato» e coopera In questa rasa 
al miglioramento morale di giovanetti traviati por ridurli 
buoni cristiani e bravi arlisii. Mezzi preferili ad olle- 
nere siflFalto scopo sono la continua sorveglianza, la be- 
nignità dei modi nel convincere dell* errore cbi nfanca, 
e raramente le punizioni. Non voHacere come da alcuni 
sia detto cbe, a differenza dei sistemi di qualche altro 
simile Isliluto. ove mollo si gastip^a per ollonore la cor- 
rezione ; in questo di Bergamo in vece consolanti riforme 
sonosi ottenute con i soli blandi mezzi della paziente 
amorevolezza e delle persuasioni. Ammessa però la esat- 
tezza del rilievo, è da credere che il maggiore» uso di 
coercizioni che per avventura si faccia altrove sia giu- 
stificato da molto inoltrata degradazione morale di ado- 
lescenti, sovente troppo più tardi, di quanto sarebbe 
meglio convenuto, alTidati alle case di rcfugio, di cui si 
parla. 

In difetto d'ogni documento a stampa mi fu dal pre- 
lodato Direttore Salvi donato un breve cenno manoscritto 

dell' Isliluto, e lo elogio funebre del fondatore Bolla, il 
quale fu uno di quei rari uomini chela vita tutta dedica- 
rono a vantaggio della misera umanità» e dei figli del po- 
vero. Trovo notato che il Botta» defunto nel 1B49» con 
buono accorgimento, e forse per sottrarre lo Istituto al 
pericolo (non raro dopo la morie degli Istitutorij di dege- 
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nerare, e di deviare dal suo proprio scopo, lasciasse 
erede di qaesto» ed allri Piì SUbilimeDU da esso fondali 
con mirabili industrie di carità, una Commissione per- 
petua composta di Irò sacerdoti, uno dei quali è l'at- 
tuale meritissimo Direttore, con incarico di nominare i 
successori (!)• 

È consolante in fine di toccare con mano, come in 
questo istituto, rclicemenle imitato a Milano ed altrove, 
collo scopo di conseguire il miglioramenlo d'individui 
d'incipiente mala condotta, ed insieme interrompere la 
trasmissione ereditaria della degradazione morale dai 
genitori nei figliuoli, si abbia cura speciale che la istru- 
zione proceda di pari passo c sia intimamente associala 

(1) Chiudo questi pochi appunti con una specialilèt che 

crederei non indegna di ricordo; ed è la permessami copia 
del (lor.umenlo che geìiciaimenlc deve precedere V ammissione 
(in ispecie, mi pare, dei paganti rella) nello istillilo; ed an- 
dare unito ai ceriificali di nascila, baUt'simo, d'inoculazione 
di vaiolo ec. 11 documento è uo allestalo, lirmalo da diverse 
persone aventi piena conoscenca dello ammiltehdo, e degni 
di fede, cosi concepito : 

« Attestiamo noi siKtoserltti ad onore del vero che N. N. 
sì dimostrò finora di carattere indomabile, insotTercnte e 
schivo di qualsiasi fatica; dimodoché non volle mai darsi ad 
apprendere verun mestiere. Allestiamo che i genitori non 
tralasciarono mai dolci ammonizioni , severe minacce, ed 
anche gaslighi, ma loutilmenle; giacche l'iodole del loro 
figlio è tale che dalle dimostrazioni di amore e dai gaslighi 
prende baldanza» e si fa sempre più incorreggibile ; per coi, 
se non interviene l'azione benefica ed etficace di questo lo- 
devole Pio Istituto, si può con certezza presagire che esso è 
destinalo ad essere il disonore della famiglia, e lo scandalo 
della società. In fede ci sotloscriviamo ec. » 



con la educazione aftnchela prima non resli inutile o 
periglioto meziD di «issisleDza (1). 

Cmm M niMvero e InduatrlaL 

La casa di ricovero è in un locale diverso da quella 
d' Industria ; ambedue nella cilià piana ; quella in con- 
vento soppresso fuor subito la Porla Nuova ; questa in 
parie detta, mi pare, città bassa. 

11 Cav. Magenta che, a cagioa d* onore, citai nel par* 
lare di simile Istituto in Pavia, avrebbe qui ed alirove» 
come vedremo, materia di lode per la da lui sostenuta 
convenienza di tenere il Ricovero separalo aflalto dalla 
casa d'Industria. 

Non seppi in nna prima ricerca trovare la Casa d' In- 
dustria» che il volgo chiama « il Locale », né tempo mi 
rimase di meglio dirigermi vi, per cui non la visitai. 

(1) A questo j roposilo valgono per mille discussioni sensale 
le poche ragioni con le quali s' inlese procliimare questo, 
sebbene nolo eJ indeclinnbile, principio dal professore Slu- 
benraucb, relatore della seconda Sezione al Congresso Inter- 
uasionale di Beneficenza a Francfort ^ nel 1857 — Voi. 
I, pa^;* 204, — ivi — « 11 importe ccrtainement d' in- 
« culqoeraux jeunes gens les connaissances qoì peovent leurs 
« èireutiles; maisces connaissances séraient stériles et mème 
« dangcreuses, si le sentiment maral n'étail pas développé 
« en nième temps, et si le senlimenl rcligieux surlout n'élait 
« pas adoplé comme point de déparl auquel doivenl se lier 
« loute la vie et loules les facuUés de l'homme. Sans réli- 
c giou, la sociétc lomberait inévitablement dans l'état «le bar- 
« Karie, et l'on chereberail vaioement à trouver an réfiige 
c cjontre les maax qai ménacent rbomine de son bereeaa 
« Jusq«'à sa tombe. ». 
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Bensì venui assicuralo dal si^. Castello Castelli, Archi- 
vista di quella di Kico?cro, cbe moUo cure essa cosla a 
chi eoo zelo yì presiede, e mollo pensiero dà per tro- 
vare le specie di larori da occupare nel soo interno» 

e (olire quelli che fornisce a domicilio) senza danno 
economico» i mandici che vi si presentino o vi siano in- 
viati. 

La Casa dì Ricovero é stata, mediante Tarie riduzioni 

di fabbrica, adattala per ambedue le classi, separate per 
sesso, degli Invalidi sémi-allì al lavoro che sono circa 300. 
È sufficientemente spaziosa; vi sono assai comodità» una 
ben larga loggia coperta nella sezione femminile, una 
grande cucina che serve alle due famiglie con i luecca- 
uisnii comuni ad altri Pìi Stabilimenti per alzare senza 
fatica 1 vasi più pesanti ec. ; e qui come altrove» il vitto 
ò somministrato sulla misura del necessario. Le Suore 
grìgie hanno, con altre cure, quella di prestarsi per V or- 
dine e r assistenza dei ricoverali. 

Al vuoto» in cui mi trovavo» di ragguagli circa ai- 
r interno andamento di questi due stabilimenti soccórse 
la gentilezza del Sig. G. Albani Direttore merltissifflo di 
ambedue, che, non appena interpellato in proposito, ri- 
spose solio di 24 gennaio p. p. con ischieita e sensata 
informazione» la quale tengo a pregio di potere testual- 
mente sottoporre per fino di quanto attiene a questi sta* 
bilimenli — ivi — 

« La casa di ricovero molto Gorente prima del 1848» 
conteneva il riguardevole numero di 500 ricoverati ; ma 
da queir epoca al giorno d' oggi, andò sempre decadendo 
di maniera che attualmente, sebbene ricetti ancora 300 
individui» non avrebbe le rendite se non per la metà. 
Essi sono vestili» nutriti ed alloggiati in modo che molte * 
dvili persone» cosirette per tristi vicende a ricoverarvisi» 
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non se ue lameiilauo. La casa in generale é destinala 
per i veechì ; vi si ricevono tulUvia postulanti di tutte 

le età, qualora il bisogno, l'assoluta cronicìlà e la man- 
canza di parenli vicini renda assolutamente necessario 
il soccorso della pubblica beneficenza. 

Discendo qra seni* altro alla casa dì lavoro, (alias 
dMndustria) circa la quale mi sembra che la direzione 
di celesta desideri specialmente di venire informala. E 
siccome la materia è vastissima, procurerò di riassumerla 
praticamente in sommi capi, lasciando da parte tutte le 
mnioni meno importanti. - 

1. ** I concorrenti ogni giorno, una diecina di più. 
uua diecina di meno, si possono valutare a circa tre- 
cento; 

2. ^ Di 4|ttesti una cinquantina sono Inetti a qua* 
lunquc lavoro ; 

3. *^ Dei 250 lavoranti una parte sono sani e la- 
vorano a fattura, quindi Ja sera vendono retribuiti in 
ragione dell'opera che presentano, e della quale ven- 
gono tosto pagati, a norma di una tariffa prestabilita ed 
affissa nello Stabilimento a comodo di tutti i concorrenti, 
che la possono consultare ; 

kJ* L'altra parie, cui si appose il titolo di se- 
mi-atti, si occupa in lavori di facile esecuzione, filare, di- 
panare, inaspare, aggruppare i vivagni, sfioccare la lana. 
Hanno perciò un trattamento fisso consistente in IL 
cent. 34 al di per gli uomini, 29 per le donne, o 19 
pei ragazzi. Di questi se ne prelevano nove per risar- 
cirsi di una scodella di minestra che si somministra in- 
distintamente a tutti i semi-atti ; 

5.^ La proporzione delle due allegate categorie è 
tale che un terzo appena soltanto appartiene alla prima, 
cioè ai lavorami a fattura. 
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G."" Le mnnifaUurc in uso sono: 

a) La fabbricazioDC di luKa sorla di (elerie, delle 
quali si fornìsoono quasi tulli i PP. LL. delia Ciltà e 
della ProTìncia. Qaesla manifattura è V uuica efae rie- 
sca di vantaggio allo Stabilimento. 

b) La calzoleria» che impiega pochi indÌTidut, 
quindi pochissimo utile alla popolazione nostra ; che 
torna di perdita alla casa, e suscita continui lomenti e 
giuste rimostranze da parte degli altri Stabilimenti che 
sono coslrelU dalF autorità a comperarvi i calzari che 
loro abbisognano. È molto probabile che in seguito si 
ddiba sopprimere. 

c) Gli altri lavori sono di poca importanza, e si 
riducono a quelli accennali al n.^ 4. 

d) DiTerae manifatture, sebbene tentate eon ripe- 
tute prove, non yi hanno potuto attecchire per ragioni 
locali che sarebbe Iroppo lungo il ricordare. 

1 resultati economici sono deplorabili lanlo neli* uno 
quanto noli- altro Stabilimento. Nel .t>Hmo per esemplo 
abbiamo pel 186(^ T entrata di 4^000 lire e ce ne abbi- 
sognano 84,000. Nel secondo ogni anno si veriGca una 
perdila non minore di dieciokila. 

Cosi lo scrìTente» mentre spera di aver corrisposto, 
secondo le proprie forze, alle ricerche della sua ooii- 
sorella di Firenze, ha il piacere di attestarle la sua 
piena considerazione e di offrirle F opera propria anche 
neir avvenire ». 
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BR£SCU 



Pia Cam Indiuiiria^ 



L'attuale località di questa Casa d'Industria crcdesi 
poco acconcia per la isUluzioue; e che perciò si pensi 
a trasferirla altrove. 

Non difibriflce gran fetlo neir interno dal sialema eoa 
cai sono organizzate simili Case; e nel suo magazzino 
vidi tele di lino e di canapa, ed in ispecie tovaglie assai 
prevenienti per la qualità dei lavori, nei quali, come 
io altri comuni eserdzit si occupano i mandici* die y' io- 
tenrengono. Vi è ricevuto ogni miserabile al disopra di 8 
anni, che sia uiuuiio di biglietto d' ingresso deli' Uflizio 
di Polizìa. 

Una Presidenza di cinque raggguardeyoli signori» e di 
tre dame del paese ba Fatta sorveglianza della casa, ed 

ordina tutto che creda proficuo al migliore suo anda- 
mento al Direttore che ne ha la interna amministrazione: 
su di cbe, ancbe per i termini del regolamento a queskr 
proposito, sembrami che l'azione direttiva rimanga troppo 
vincolata da una specie d'interna superiorità, da cui, 
pariicolarmente nei rapporti disciplinari stimerei dovesse 
essere sbarazzata ; il che sia detto per incidenza. 

Comunque sia, é però da credere che questa casa, 
trasportala in situazione più conveniente, riprenderà 
queir attività c regolarità che. fors' anche le recenti poli- 
tiche vicende influirono a paralizzare in qualche parte. Ciò 
sarà anche per r opera dell* egregio Sig. Direttore Luigi 
Elena, dal quale cortesemente mi fu rilasciata la copia 



Digitized by Google 



— 170 — 

manoscrilla, che esibisco, dei cilalo rcgoiameDlo discipli- 
nare; io cui sono poche, ma sosianziali ed opportune 
norme per ben condurre e («nere in freno eventuali 

t'amiglie che giornahueule assediano tali Slabiiimcnli. 

Fu fondata nel 1577 per voto della città in occasione 
di pestifero morbo. 

Mantiene di villo e vestito circa 300 poveri, in 
ispeoie vecchi inabili al lavoro ambo i sessi, con ona 
rendita di circa 135,000 4ire. Splendido* edìOcio, a con- 
tatto dei larghi viali sul pomerio di questa onoranda me- 
dilerranea città d' Italia, in cui son ben distribuite e 
nette sale con molte cooMxlitè» e prati per ricreazione 
adorni di amenità , e di un bel rotondo pergolato in 
quello delie donne. 

VENEZIA 

Orfknotratt^ del MaMlii. 



Le interne discipline di questo Istituto sono affidate 
alle cure dei PP. Somaschi, mentre il suo patrimonio pro- 
veniente da liberalità cittadine, e comprensivo anche lo 
orfanotroGo femminile» detto — Le Terese — f é tutelalo 
da uno speciale amministratore^ e da diversi impiegati ; 
cui presiede un Direttore, nel quale si concentra T au- 
torità locale. 

In questo Orfanotrofio sono ricevuti i giovanetti dai 
7 ai 12^anni, di condizione miserabili, legittimi, privi 
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per qualunque sveiUura dei genitori o uno di essi, o 
in qualsiasi modo derelilU ; i quali possono rimanerti 
ordinariamente fino agli anni 10. 

Le discipline loro non sono gran ratio distinte da 
quelle proprie di slabilimenli congeneri. Scopo precipuo 
è la loro educazione religiosa e morale. Vi sono poi 
scuole elemenlari minori e maggiori, e 'di musica^ e 
ì'* imparano anche il nuoto in una \asta stanza, ote 
per appositi canali è iulrodoUa. V acqua dei mare. 

Si ha quindi speciale cura per gli alunni di assicu- 
rale disposixioni a distinguersi nella carriera delle ledere 
e delle scienze. Ciò trova esempio ancbe altrove; la sto- 
ria facendo fede che molli uomini si elevarono al diso- 
pra deir umile loro condizione, sol perchè per buona 
▼ejitura trovarono chi seppe generosamente coltivare t 
privilegi di un intelletto che da madre natura può aver 
sortiti così il povero come il ricco. Bella e di encomio 
degna, purché cauta, questa protezione fecondatrice cari- 
tatevole dei doni della provvidenza, a beneficio del fo- 
rerò, ed a vantaggio della patria, e delia umanità che ac- 
corsero al di lui sollievo! E ben localo fu tanto heneficioad 
un già abbandonato orfanello, poscia addivenuto il chia- 
rissimo D. Pietro Biasioli; il quale morendo nel 184*9 costi- 
tuì erede questo pio stabilimento della più gran parte del 
pingue suo patrimonio in pegno di gratitudine per avervi 
ricevuto nella educazione il secondo pane della vita. 

Vengono finalmente istruiti in vari mestieri edme 
sarto, calzolaio, legnaìolo, fabbro; e con «adeguati espe- 
dienti secondo i gradi del merito, con menzioni onore- 
voli, e con premi, si procura destare io essi una fra- 
terna emulazione. Le officine sono inteme, e presiedute 
da bene scelti maestri incaricati di eseguire ogni Uvoro, 
di commissione o per conto delio slabiiimeoto, inse- 
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gnando il racsliere con la rclribuzìonc giornaliera di 
Ire lire circa, c senza parlecìpaziooe di lucri. Questi 
maeslri arie sano per lo più. Lombardi, come molli 
dei PP. Soroascbiy ai quali, per quanto mi fu dello, si deve 
lo essersi più generalizzalo nel popolo veneziano l'uso 
di darsi a diversi mcslieri in compenso delle minorale 
occasioni di Irovar pane in porlOi o sul mare. 

Gli orfani essendo in piccol numero possono easer 
bene e assiduanienle cusloditi da olio religiosi Somascbi, 
degni successori del padre degli orfanelli, il venelo S. Gi- 
rolamo Emiliani. 

E lo sono infatli, mentre poi non Ti é trascurala 
veruna regola igienica contribuente alla nettezza e alla 
fisica salute. Durante la loro permanenza nello Istituto 
sono trattati con amorevolezza; nel correggerli vien 
preferita la doke persuasione al gasligo ; ed al loro con- 
gedo sono bene assicurati all' esterno, e provveduti con 
suftìcieute corredo di vestiario unito al cumulo dei con- 
servali loro personali guadagni (1). 

« 

Istituto Hsinln* 

• 

Il mite e gentile Doge Lodovico Manin, in cui ebbe 
fine la gloriosa repubblica dì S. Marco, dopo aver ceduto 

air uragano napoleonico quella sovranità cbe altri, forse 



(ì) Osservai nel mcìggiore dormiloiio un lello in forma 
di cassa, col piano di tavole unite insieme per fondo, u dei 
paoni per coperte. In quello si fanno dormire ì giovani af- 
fetti di oouresi. ossia da vizio d' incootineaia d'.orina. Mi fis 
dello cbe meltl per tal mezzo ne guariscono. 



Digitized by Google 



— 173 — 

anche più risoluto, non sarebbe riuscito a eoQservare, 
▼olle morendo lasciare tesUmonfianza magoanima di af- 
fetto, legando 110,000 ducati a bcDeficio dello spedale 

doi pazzi, e di lii Islitulo da crearsi pel ricovero e per 
la educazione dei poveri fanciulli, a cui mcrilameotc fu 
posto il suo Dome. 

Per circoatanKe che qoì noo è utik notare » le in- 
tenzioni del testatore non furono per mclìì anni osser- 
vale, sobbeiK» i suoi beo (iep:ni eredi non ritardassero 
meoomaaieatc di consegnare air aulorilà la intiera som- 
ma. La commissiono di beneficenza nel 1817 procurò 
bensì di rivendicare una parte del capitale di cui aveva 
esclusi vainenle fino allora goduto il Maniconio di S. Ser- 
volo, incominciando ad erogarla a benefìzio iUii poveri 
fanciulli; ì quali prima in alcune salo deirOspitaie della 
Pietà, poscia nella Confraternita dei poveri vergognosi 
ebbero ricovero ed islruzione. Ed essendosi aumentalo, il 
primiero patrimonio eoo successivi pii legali, e special- 
mente dell* egregio conte Sceriman, potè finalmente nel 
1857 essere fondato Tìstituto Manin in uno splendido e 
eomodo palazzo, in cui furono preparale diverse oflk ine 
per csercilare nei mestieri gli alunni, che avanti fre- 
quentavano le botteghe esterne con iscapito morale; 
e le sue discipline assicurate dalla guida di un savio 
regolamento. 

In due separale sezioni, entro i conlini delle nette 
annue rendite, sono raccolti i più poveri fanciulli dagli 
8 ai 10 anni d' ambo i sessi abbandonati, o mancanti di 
mezzi per ricevere conveniente educazione nella propria 
famiglia. Sono ora 120, ma possono accrescersi con al- 
tri figli del popolo ; essendo stabilito, per occasionare e 
promuovere atti cotanto utili di beneficenza, dm sia per^^ 
messo costituire una rendita di L. 600 con facoltà di 
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nomina alla famiglia del fondatore o in qualunque modo 
sodisfatta tale annua somma, per farTì ricevere un 
alttnoo. 

La educazione dura fino ai 16 per i maschi, ed ai 18 

anni per le femmine. 

Ai Pl^ delia Congregazione Somasca è ora affidata 
la direzione ed amministrazione interna della sezione 
maschile; nella quale non fa bisogno avvertire che con 

gli iusegnamenli religiosi e morali, con scuole elemen- 
tari, e di disegno e di meccanica, si preparano gli allievi 
alle officine, dì cui vidi, in fra diversi saggi, alcuni assai 
pregevoli lavori di fabbro-ferraio. 

La sezione femminile è suddivisa e raccomandala 
a diversi altri Istituti, guidati da Suore, fincbè per essa 
5iia provveduta un* adattata località, in cui possano es*> 
sere riunite. 

In ogni rimanente la organizzazione dell* Istituto os- 
serva regole comuni a simili stabilimenti. Mi piace bensì 
notare che i fanciulli non atti a mestieri, anche qui come 
altrove sono consegnati in campagna ad onesti contadini 
per istruirsi ncir agricoltura (1). Quanta considerazione 

(1) Mi è piaciuto notare la larghezza delle ricompense con 
cui in questo Istituto si favorisce un tale modo d' iniziare la 
povera gioventù sulle vie, nelle quali può formare consuetudini 
per vivere di onesta iDdoslria eon più certezza che non ne 
dia la istruzione neir itilerno degli Ospizi. 

È suj)ernuo dimostrare la manifesta convenienza sociale, 
economica e morale, per cui generalmente il sistema di alTi- 
dare a tenuta, in ispecie alla campagna, merita preferenza 
nella direzione educativa dei giovinetti figli del povero con- 
seguati alla pubblica beneficenza. 

E per quanto non a tutti costore jndistlnlamente debba 
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prudcnlenocnlc si accordi a simile avviamento, utile ad un 
tempo alla nobile e fruttuosa arte dei campi, ed ai figli del 
povero, {da cbè raro è incontrarsi in conladini accattoni) 
sì vede da ciò chè neiristltuto di cai parliamo ai tenutari 
vìen consegnato nn discreto corredo di abiti per l'alunno: 
il consegnatario percopisco da (> a 9 lire il mese, ed as- 
sume obblighi di completa analoga educazione Gno al-^ 
V età normale deir affidato : al tenutario coscenzìoso ed 
amorevole che fino al 22.^ anno curi lo alunno si re^ 
galano L. 150; al Parroco L. 36 se abbia vigilalo od 
informato a dovere ; e L. 72,92 agli allidaU che riescono 
buoni per morale e civile condotta. Aggiungo cbe eguale 
premio si elargisce ancbe a quelli alunni i quali la-* 
sciano r Isliluto per avere in esso compiuta la lori» 
educazione; mentre alle fanciulle in tal caso si pa- 
gano 182,32 (1). 



credersi umano e ragionevole lo applicare questa specie di 
aiate; tuttavia quando la bmiglia di un tenutario offra ga* 
ranfie di onesta ed utile educasidne ed istroiione di un 

atuono; quando nn povero ragazzo manebi di parenti cui sì 
possa 0 convenga resliluirlo, ed abbia per fisiche ed intellet- 
tive qualità suflìcienle altitudine a riescire nei mestiere che 
il tenutario pronoelta di fargli apprendere ; quando per mezzo 
di frequenti ed accurate verificazioni consti cbe il tenutario 
corrisponde alla fiducia accordatagli ; un tal modo di soccorso 
non tanto gioverà all'affidato ed alla società civile, ma sarà . 
sempre benedetto dalla mano della Provvidenza. 

(l) Notai in quoslo slabilioìento che le lavule di leano dei 
refettòri sono costantemente ricoperte con un inceralo as«ai 
grosso e compatto (in vece che nude o con tovaglie) che si 
lava e si ripulisce facilmente» e dora molto tempo. 
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Casa d* ludtistria c «1& liicovcro. 

La Casa d* lodastrìa è divisa in due glandi sezioni : 
in una sì accolgono ì concorrenti al lavoro Tolonlario ; 

iicirallra si ricoverano i faDciulli maschi per apprcodcro 
un mestiere. 

La prima si suddivide in due classi di adulti, ma- 
schi e fémmine ; più in un separato asilo infantile» e 

quindi in un luogo di custodia di bambini lattanti, di 
cui si ha cura umanissima, anche per mezzo di balie, 
fin tanto che le respelUve madri sono occupate al lavoro* 

In opii sezione sono sale per lavoro, e stanze su- 
ballernc por varie occorrenze ; e nel ricovero trovasi 
ogni relativa comodità. 

In generale per quello attiene a località mi sembrò 
che nulla resti a desiderare per ampiezza e condizioni 
igieniche. 

Un regolamento assai parlicolaroggialo e per la casa 
e pel ricovero mi fu ge4itilmeute donato dal meritissiflio 
Sig. Giuseppe Vedova/Direttore dciruna e dell* altro , in 
un esempljirc manoscritto per la casa d* Industria che 
mi concesse di far copiare per mancanza di esemplari a 
stampa, ed in altro a stampa pel ricovero, i quali rassegno. 

Mentre la istituzione nel suo carattere di ricovero 
per i figli del povero procede convenientemonle nei modi 
(h' aminini'^lrare adattala educazione ed islruzione ; tut- 
tavia, come casa d' Industria» malgrado cbe regolata in 
gran parte da discipline comuni ad altre congeneri, sa- 
rebbe da credere che essa avesse necessità di riforme 
d' interna disciplina per meglio corrispondere al tino 
cui è ordinata. 
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Accennerò ancora che una parlo dello slabilimenlo 
fu deslinaU «oclie a casa ceolralc ili lavoro dei ragazzi 
abbandonali e corrigendi. 

Comunqae sia, io non posso né devo dirne più oltre 
dopo r opera, altrove citala, del conte Pier Luigi Bembo 
intorno alle istituzioni di beneficenza della ctllà e pro>- 
vincia di Venezia» cbe TanUm' stesso si compiacque do- 
narmi neir esemplare che esibisco, e con la quale egli 
accuratamente descrisse e giudicò con senno i palrii 
isliluti di carità distinguendoli suir esempio di Naville, 
io preveniivi e sovvenitori. 

Un* analisi ragionata e dolla leggeva dì questo lavoro 
nel scUcmbre prossimo passalo all' insigne Accademia 
dei Georgofili il chiarissimo sig. Marchese Carlo Torri- 
giani ; ed anche la Rivista di Firenze^ fascicolo del Luglio 
ultimo, e seguenti, no rendeva conto fra noi con inte- 
resse e dollrina coucilianli rispetto e considerazione al- 
l' opera slessa (1). 

(1) Non voglio dimenticare uu*osservazione fatta nei visitare 
le località di questo stabilimento, di poca importanza se vuoi- 
ci, ma che può essere utile. Questa è cbe nei dormentori dei 
ricoverati giovanetti vedesi un orologio, cui è connesso un 
semplice meccanismo per essere sicori che la guardia, obbli- 
gata dalle discipline a stare aliala e sveglia durante la notte, 
non si è mai addormentata. Per dare tale certeisa, ogni volta 
cbe V orotoflfio batte le ore deve la guardia toccare una certa 
molla che, mossa» cade solfora corrente; e che non toc- 
cala a queir ora non potrebbe più muoversi dal punto in cui 
trovasi. Tale avveduto espediente mi pare simile a quello 
' della disposizione » per la quale i pompieri, che dall'alto delia 
(erre di & Maree sono obbligati a vigilare per incendi ec. 
giorno a notte, devono con ana campana sempre ribaltece la 

12 
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Sctt«l» rafierlore Mule iiiiiiticf». 

« 

Sarebbe rnescossibile ardimenlo il (ontare vóti brevi 
nolo (li (Inscrivere la colebre scuoia lecnica sovra in- 
dicala ; anche perchè merìtanienle illustrata dagli scrit- 
tori di pedagogica, e rlconosciutautills^ima perlagio* 
ventù che ama dedicarsi allo stafo mercantile, alla ra« 
gionc^ria, od ai vari rami di scienze applicale allo arti. 

Estraneo essendo inoHro air oggetto del mio inca- 
rico un lalc Isliloto, mi limiterò a menzionare la visila 
e Tesarne che mi fu permesso di farne, e la soddisfa- 
zione che ne? riportai por ogni rispeUo pienissima. 

: In pari tempo no piglierò occasione per (ribularo 
doverosa riconoscenza al Prolessor Luigi Alessandro Conte 
Parravìcini, il chiarisaimo autore del Giannetto : il quale 
dopo di essersi degnalo di guidarmi a diversi stahili- 
mcnti di carità volle farmi slrada anche a qucslo rag*^ 
guardevolìssimo delle scuole, alle quali si associa il suo 
nome, e di cui egli fu per assai tempo direttore. Ebbi 
così occasiono di essere anche testimone della reve- 
rente accoglienza dovuta al suo merito che maestri c 
discepoli gli addimostrarono; e filialmente a sua media- 
zione ne riportali documenti che rassegno, cioè : 

Prospetto della solenne distribuzione dei premi 
. del 16 settembre 1859. 

Prospetto della scuola superiore reale e nautica per 
Fanno 1856-1S57, dal quale rilevasi 1.^ la distribuzione 
degli insegnamenti nelle varie scuole distinte in classi, 
e queste in sezioni. . * * 

ore del grande orologio pubblicot altriotenti si crederebbe obe 
dormissero; V 
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Ricuoia reale superiore divida ji;ouk: 6oprd. 
Scuola per gli artierL 

La eollezfaiia di maccfokie apparati, e oggielil 
di storia naturale, cbimica, lìsica, e nauiica per le di- 
mostrazioni della scuola. reale superiore, e della scuola 
. ptìQcipale dì oMiliea* 

S.^ I dati statistici .dei cor^ insegaante o degli 
slndeati. 

* 

PADOVA 

» 



Molle islilu/ioni fonflate dalla pielà ciUadina pos- 
siede la celebre ciUà di Padova. £ bene mi avvertiva il 
dotto quanto gcotilissijiio padovano stg. D. Emilio Mor- 
purgo ( r autore del pregevole recente studio intorno 
al proletariato, ed alle società di mutuo soccorso ) che 
nella sua patria, la casa di ricovero, la casa d'industria, 
gli orfaootroti , gli ospizi per gli innocenti trovatelli, i 
conserTatóri preziosi d* istruzione e di collocamento per 
povere fanciulle, gì' istituti per gli infermi vergognosi, e 
per i poveri di Cristo, lo stabilimonlo pei ciechi, c la scuola * 
filarmonica gratuita per ciii non può spendere, bene addi- 
nwslrano che la «arità presenta lo aspetto di un bene- 
fico gigante, il quale stende ben cento braccia coniérla- 
(rici d' ogoi maniera di sventure. Ed io aggiungo che 
altrettanto può dirsi d'Italia tuttat e fino da tempi. che 
noi chiamiamo antichi. - 

Ora poiché la parte maggiore di tante e si balle opere 
pie trovasi in istalo da abbisoj^nare di qualche riforma. 
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limilerò anclic qoi ì mìei cenni aUa casa ci' induslria, ed 
in ispecle a questa di ricovero» che ni iwre risponda 

al suo carìCatevole intento, quello cioè di sanare le piaghe 
della incolpevole indigenza mediante opportuni soccorsi. 

Adunque la casa di ricovero di Padova* separata e 
distinta da quella d'industria, accoglie e oMnCiene ben iM 
miserabili nati o domiciliatf in Padova, dell'età di oltre 
70 anni, se vecchi ; e minori di anni 7, se fanciulli ; e porge 
sussidi a domicilio a più che famiglie di coloro i 
quali per ispeciali circostanze non possono essere rice- 
vuti, o non possono entrare nello stabilimento ; le quali 
cose m'inducono a rilenere giusto (ale modo di soc- 
corso ed immune da inconvenieuti. 

. Quelli fra i ricoverati che per età o per fisiche im- 
perfetioni non possono lavorare, dimorano costantemente 
nel Pio Luogo ; i fanciulli sono inviali alle esterne of- 
ficine durante il giorno per imparare un mestiere. 

Possiede questa casa un patrimonio riceo per oltre 
9,000,600 di Lire, cumulo delle liberalità di benerallort 
a condizioni (si noliì escludenti ogni altro modo di ero- 
gazione ; e con dichiarazione in molle che non ne possa 
partecipare la casa d' Industria* 

Casa IndMtrIii. 

Con la Casa d'Indostria anche a Padova s'intese dar 
bando alla mendieità, facendo elemosina col sommi- 
nistrare lavoro e vitto a chi ne è privo , vale a dire 
sussidiando il miserabile accattone nel modo più conve- 
niente» meno degradante, e perciò provvidissimo. 

Vi Intervengono 150 indivldoi al giorno, al qvall sl 
ék una certa quantità di cibo, più la tenuissìma som- 
ma di 15 centesimi alla Cine della giornata. 
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Molli meadtcì però vi si prescnlano, ma non vi si 
Iralteogoiio; altri neouneno la ricercano; pochissimi so- 
biscono i rigori delle Leggi conlro V accalionaggio ; le 

quali non mancaao; nìanca però chi ponga mano ad 
esse. Vuoisi d' altra parte che vi sia penuria di molli 
aliri provvcdimenli aUi a sussidiare la inCerna prospe- 
rità del paese ; e che nella stessa Casa d' Industria oc- 
corrano riforme radicali, che Cogliendo vari abusi fac- 
ciano che il lavoro offerto riesca mezzo proprio a 
rendervi meno ingrato, e più confortevole il soggiorno 
ai mendicanti. Bisogna hene che le Case d* industria» 
siccome opportunamente osserva il prelodato Sig. Mor- 
purgo, § 5. del cita/o di lui Studio^ siano atteggiate 
piuttosto quali nemiche delio indigente che in esse ac- 
corre» di quello che quale nn oasi nello sterilissimo 
deserto della miseria, onde ovviare a parecchi opposti 
mali, quello compreso di una concorrenza dannosa alle 
industrie del paese; ma e pur necessario che quel la- 
voro, quel danaro, e quel vitto che nelle Case d* indu- 
stria si somministra agli intervenienti non siano per 
rtescire ad essi inadatti tanto nè tanto respeltivamcnle 
scarsi, aifinchè non isdegnino di accoslarvisi, e non pre- 
feriscano di ostinarsi a tentare altri mezzi non onesti, 
ma di maggiore profitto. 

VICENZA 

Cbm #'IndMirl«. 



Uà ibndi provenienti da lasciti dei privati : quando 
le sue entrate non bastano, supplisce il Municipio. 
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liiccve a lavorare dalla manina alla sera quelli io- 
diviciui, i quali per wnetio di eenticali di Parroeo ee. 
giustificam di non avere ove e come occuparBl. Vi sono 
discipline per T ordine e per la quiete; tuttavia se al- 
cuno manca si ricorre alla forza per punirlo o per 
espellerlo. La Polizia prega sovente perchè vi sia rice- 
vuto qualche individuo; e si cede, mi si Ai solo per 
benigna concessione. 

Lavora per proprio coiUo lelc di lino, di canapa e 
sloie. Uueste vende ; le tele dà allo spedale obbligato 
per decreto dell* Autorità a provvedersi alto Casa. 

Dà settimanalmente agli intervenienti in danaro 
parte di quanto guadagnarono a stima dei capi dello 
oihcinc ; a line di mese paregi^ia i coati. 

Moki ne profittano ad intervalli o per poca voglia 
o perchè trovino fuori da occnparsi più ulllmenle per 
breve tempo. Accade i)cr questo che qualche lavoro ri' 
mane sospeso^ e allora il maestro dell' oflìcina provve- 
de perchè sia terminato. 

11 lavoro non è a carico della Casa per sé stesso; 
ma il mantenimento di tutto è ad esclusivo gravame, 
non compensato, dell' Amministrazione. 

Nulla di segnalabile nel suo Fabbricato a contatto 
di una comoda chiesa. 

Presi appunti di qucsic notizie datemi dairispcttore 
Economo della Casa Sig« Domenico Caldonazzo, il quale 
gentilmente mi promise, occorrendo, più estesi rag- 
guaglL 
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VERONA 

Pia Casa di Ricovero., 



1 ricoverali deli' uno e deir ailro sesso iu questo Pio 
Laogo SODO aUualineiite 44)0 circa ; i più sodo indiTiduì 
ridoUi ìnabiii a lavorare per troppa età, o per ìnfer- 
rnità croniche ; gli altri sono faociulii orfani, derelidi, 
o Agli di miserabili. 

Vi possono essere amniessi come volontari per mezzo 
éà certiieati e di una fede di miserabilità rilasciala 
dal Parroco respettiro ; oppare come coalli, cioè sor- 
jjresi dalla polizia in flagrante questua. L' età di 18 
anni è ricbiesla per il congedo dei giovani. Gli ailri 
possono domandarlo giastiflcando di aver trovato mezzi 
da poter vivere air esterno. .con i proventi di onesta in- 
dustria. 

l ulli sono congruamcnle alimentali, educati, istruiti 
con Sisieoiì e diseipline oenfonnl a Stabilimenti con- 
genm*i ; e Suore dt Carità banoo la tutela della sezione 
femminile. *^ 

I vecchi, ma pure atti a qualciie esercizio, la- 
vorano nelle tntme officine, e godono di una parte 
dei guadagni. Quelli fra essi, i quali si distinguono per 
probità e relativa attitudine, sono pure impiegati nel- 
r interno a. vari ullici di istruzione elementare, e di 
vigìlania; come pure iooaricati di servigi diversi. 

I piccoli bimbini sono educati nel Ricóvero ; i gio- 
vanetti iniziandi in un mestiere sono inviati alhì ester- 
ne boUeglie, ove a guida di abili maestri si istruiscono 
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in adallali comuni mestieri ; e la mercede che ne ri- 
traggono resta per un terzo a loro bcneticio. 

Si precari di eccitare la vt>lontày e di oUeoere Tassue- 
fanone hi lavoro con un* annua esposizione dei saggi 
dimostrativi il loro profìtto, e con premi decretali dalla 
Camera di Commercio» ìi maggiore dei quali ascendi^ 
ft fiorini 105 fruttìferi al 4 per 0|0 fino al tempo del 
congedo del premiato* Premi in danaro sono anche con- 
feriti alla fìne dell'anno a quelli, compresi anche gli 
adulti, che siansi distinti per subordinazione e morale 
condotta. 

I lavori attiTali oeU' interno sono quelK 4i lessi-^ 

tore, ftilegnaroe, sarto, calzolaio, materassaio, lavoranti 
di anime d*osso per abiti nella sezione dei maschi. In 
quella delle femmine sì lavora ogni specie di bianclie- 
ria e di vestiario, e si fila la canapa. 

L' età e la mal ferma salute dei ricoverati vecchi 
la sì che i loro lavori non sono sufficienti a prov- 
vedere lo Stabilimento di quanto gli occorre, per cui si 
compra fuori il di più. Si ha però intenzione di aprire 
nello interno altre officine, o di ampliare le esistenti 
per ritirare in Casa i giovani, i quali si è esperimen- 
tato anche qui che, mandali alle botteghe esteme, o tutta 
perdono, o, se acquistano da una parte, perdono dairaUra. 

La località è spaziosa, e bene aereata da un gran piaz- 
zale in parte alberato, e da cortili. Gli ambienti \i sono 
comodi, e si prestano alle necessarie divisioni delta fa* 
miglia. 

Nel principale ingresso hawi una parte di • eorlile 

ridotta a forma di rotonda, una specie di pantheon dei 
benefattori con busti, statue, epigrafi, e memorie delle 
generose liberalità per cui ì» istituto ha formato un 
patrimonio non indiflerente. 
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Debbo moUe gentilezze alla Superiora delle Suore 
ivi istallale, che si degoò accompagnarmi daraote la 
mia visita, e quindi ancora al SIg. Luigi Schiavo Ispet-* 

lore dello Slabilimenlo, di cui è Direllore onorario il 
Conte Giuseppe Cipolla d'Arco, Vice-Presidente delia 
Commissione centrale di Pubblica Beneficen^. 

Cmtm 4? liulaatrla e BIsmU. 

Questo Pio istituto é diviso in due sezioni. La pri- 
ma è destinala a dare lavoro ai poveri della città d'am- 
bo i sessi, i quali momentaneamente manchino di meail 

necessari per guadagnarsi il villo, e che vi si presen- 
tino giornalmente per ritornare poi la sera alle re- 
speltive loro abitazioni. Nella seconda sono ricoverati 
e mantenuti Ano al 18 anni i fanciulli traviati, ai quali 

si porge educazione religiosa e morale, e si procura di 
istruirgli ed assuefarli al lavoro di quaiclie comune 
mestiere. 

Mi parvero Insignificanti i lavori dei primi* Vidi 

ordinate officine per i secondi. Mi fu dello che vi si 
lavora per commissioni di negozianti e di particolari 
famiglie* Non potei prenderne sul posto più completa 
cognizione essendo ora tarda. Bensi- non pobsd dionen- 
ticarmi che un ecclesiastico dal quale fui ricevuto mi 
assicurò di essere il solo occupato nel sorvegliare la con- 
dotta dei traviati, e a richiamarli sulla via del buon 
costume ; nel che asseriva avere ottenuto frutti conso- 
lanti con assidue ed opportune amorevoli ammonizioni; c 
di avere riscontralo che V abbandono, in cui giacquero 
nella propri^ famiglia, è generalmente la cagiono per. 
cui questi poveri ragazzi. fuorviarono. 

Ciò conferma assai quel vero, e, per aè stesso, in? 
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credibile fallo, cbe fra i Iraviali ado]esccnlip il maggior 
numero è quello di coloro che tali addivennero per in- 
curia dei genitori (1). > 

(1) Feci perciò menzione di diversi consimili Istituti, e 
Dio voglia che sì trapiantino anche fra noi, perchè nei presenti 
traviati non si rinnuovino i genitori che ne hanno la colpa 
principale. Ciò valga almeno come un desiderio del meglio: 
chè io non vo* discalero, e lascio ad altri giudicare, se inte- 
ressi prendere Diisnre complete ed efficaci per interrompere 
la Irasmisaione ereditaria della degradaxfone e del vizio fra 
padri e figli. • . ^ 

Cfedo qui |>erè di qualche opporlnnilà anche fra di noi 
considerare quanto il chiarissimo Suringar, uno dei Delegati 
inviali dal Governo dei Paesi Bassi al Congresso Internazio- 
nale dì Beneficenza lenulo a Francfori sul Meno nel 18$7, con 
accenti di persuasione non comooi, osservava — ivi — p. 59. 

« D'une f^mìlle de vagabonds sont issnes neof branches» 
« qui, à peu d'éxceptions près ont ìoales sui vi la voie de 
« leurs parents. Tout doii dono èlre mis en oeuvre pour 
« empécher celle héréililé ; avec la pràce de Dieu, on par- 
(« vieni à sauver un enfant : on crée, par là mème, un ben 
« pére de f.imiile, doni les descendants inarcheronl sur ses 
« traces, au lieu d'alier.se perdre dai^s le gouffre qaia d^à 
« englottti lanl de victimes. » 

I limiti finalmente del presente rapporto, a la mia tanniti 
non consentono che io mi dilunghi nel bene importante su- 
bietto delle istitozioni dirette a ritrarre la gioventù perico- 
lante dall'orlo dell'abisso in cui le prime colpe impunite 
pos>iono |H ecipiljirla. E nemmeno potrei qui fermarmi ;jlle 
dislinzionì da farsi Ira i fuorviati per incuria dei genilori, ed 
i fuorviati refrattari : né a significare ove, come, e quando 
l'azione educativa debba esercitarsi sui traviati; e correzio- 
nale-punitiva sui gióvani delinquenti eondannall daìTriba* 
nali. Ha pereiié la materia qui me ne porge il destro ; e non 



MANTOVA 



PI» Casi» di Blcowero c ci' ludustrla. 



I lucali (li qiieslc riuiiilc Case sono in gmii parie 
occupali da milizie auslriache, per cui lo Slabilimeolo 
è In siluazfioiie anormale. Però il fabbricalo si presenta 
ben disposto a servire con ogni opportunità si come Ri* 
coverò, quanto come Gasa é' Industria. 

Ua fondi patrimoniali da amministrare per effetto 
di pie largizioni ; e tutto lo studio della più oculata am* 
ministrazione non serve per potere ottenere che le ren- 

manca anche fra noi chi r abbia più o meno direttamente 
trattala con amore e doltrìna, io mi permeilo fra i fanti prege- 
voli lavori in proposito notare qaelìf «lei quali al presente tengo 

(gradila memoria, e che si trovano nciili alti della celebrp 
R. Accadeinin Fconomico-Auraria dei Georgolìli; cioè la prima 
fra le tre elaborate Disscrlazioni del cbiarisi^imo signor Mar- 
chese Carlo Torrigiai:i, in data 7 Maggio 1837 ove tocca dei 
provvedimenti per l' adolescenza scorrella» «IqIIo scopo e della 
descrtsione Mie Case di Befìigio Americane: Tallra disser- 
tazione del medesimo signor Marchese Torrigiani in data 
del 2 Giugno ISii, diala rendendo conto dell* Islilulo di S. 
Maria della Pare a Milano : le «lue imporlanli Memorie del 
chiarissimo signor avvocato corìSÌ'j;lier ^larco Tabarrini in- 
torno ai pigionali di campagna, e sopra allre specie di pro- 
letari in data 8 Febbraio 1849 e 7 Sellemhre 1851 ; e T altra 
non meno degna def chiarissimo signor Pietro Thouar dello 
stesso anno 1849 circa alle Istituzioni destinate a correggere 
ed etiocarè V adolescensa« 



— 188 — 

dite proprie, e quelle delle sue s?ariate iuduslrie baslino 
senza sussidio municipale. 

Per i laYori la sarebbe a carico a sé slessa, perché 
conduce a disavanzi. Pochi individai per la circostanza 
in principio accennata vi sono ricoverali, e pochi v*in« 
tcrvcngono ; questi ullimi, una quarantina circa, nel di 
1^ Dicembre p* p., erano impiegati a spazzare le strade 
pubbliche con parca retribuzione. 

> Quanto alle lavorazioni si ebbe pensiero fin qui di 
attivare manifatture di facile esito, e di lavoro ordina- 
riOf e non complicato ; il che merita lode, sendocbè in 
una Casa d* industria tanto meno si espone lo interesse 
deir amministrazione quanto più si> riflette alla incer- 
tezza del numero dei roendici, alla incostanza defjli in- 
tervenienti che sovente l«i frequentano a intervalli, e 
soprattutto alla loro poca volontà unita alla limitata 
misura delle loro attitudini per i lavori. ^ 

Lo zelo e la intelligenza del presente egregio Diret- 
tore onorario Sig. Marchese Francesco Nerlì saviamente 
son volti a moltiplicare con caute e ben pensate regole 
le occupazioni, come rilevo da una etichetta, o meglio 
avviso pubblico che si distribuisce dallo Stabilimento , 
e di cui volle, dopo molle cortesie, anche favorirmi un 
esemplare^ A forma di questo . sarebbe certo che nelle 
Pie Case di Ricovero e d' Industria in Mantova si é 
pronti a far sacchi da imballaggio, a manganare ogni 
specie di tessuto, a fabbricare sporte, sedie di legno 
dolce, a coprire sedie» a costruire gabbie da polli, aspi, 
scale, e simili arnesi, a eseguire cordoni In cotone ed 
in seta, tele di lino, canapa e stoppa, previa consegna 
dei genere greggio, frange in coione, e stole brulle ad 
uso di Venezia. 

ti prelodato J>treltore ohe ha, in unione al Medico 



Provinciale, compilalo un nuovo Regolamento fruito di 
cognizioni, e di esperienza, e che ora attende la su- 
periore approvazione, mi Iia altresì promesso di Inviar- 
mene un esemplare, loslocbò sarà pubblicalo per le 
slampe. 

PARMA 

Casa ili 



Alla fine deiranno 1839 fu isliluila in Parma una 
Società anonima per dare lavoro ai poveri, aotto il titolo 
di Società per la Gasa di Lavoro, con an capitale non 

maggiore di L. 120,000 diviso in azioni dì L. 600, pa- 
gabili in venti rale semestrali; rappresenlala da un 
Consiglio di Amministrazione, composto di nove Soci> dùì 
quali uno Presidente, uno Segretario, uno Cassiere, e 
sei Consiglieri. 

La Casa fu aperta alle persone abili a lavorare, le 
quali a tale oggetto facessero istanza di esservi ammesse 
presso gli Amministratori, alla cai prudenza fù rlmes- 
.sa r accettazione ; con questo che si desse sempre la 
preferenza alle persone più bisognose e di migliori co- 
slumi. 

1 lavori che la detta Società si proponeva d' intra- 
prendere erano detcrminati dalle specie e dagli articoli 
di facile manifaKura, e di pronto smercio, come lele, 
mezze-lane, frusiagiù, sloje, fettuccie ec. - 

All' ofkìto d* incoraggiare la Società stessa, Maria 
Luisa «con decreto del 10 Maggio 1840, giorno in cui fu 
aperta la Casa di Lavoro, le concedè L. 60,000 a 
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mutuo siili' Krario dolio Slato da restituirsi in 10 an- 
ni , c r uso gratuito di una parte del Collegio dei No- 
bili, a fMatto che in caso di reslituzione dovesse cedere 
allo Sialo qualunque lavoro fosse per essere fallo nel 
fabbricalo senza diriUo a rimborso ; e cbc ogni anno 
iosse esibilo un Bilancio di Amminislrazione alle Fi- 
nanze dello Stato. 

In 14 onerale è ammesso a lavorare in questo Opificio 
induslriale cbiunque vi si prcsonla, purcbè alto a qual- 
che mestiere, o lavoro manuale, che si referisca a qualche 
parte delie industrie attivate nella Casa stessa. 

Ciascuno è rclribuito in ragione della quantità e 
del merito del fatto lavoro. 

Chi dà indizio di non sapere è licenziato; chi ben 
corrisponde c mostra abilità riceve premi, e lavoro a 
preferenza* 

Alcuni soci, periti nei mestieri, sono giudici non 
appellabili deir alliludine di ogni lavorante. 

La quantità delle persone ammesse nella Casa è 
proporzionata alla quantità del danaro . disponibile, o 
dell* opera che talora è richiesta di fabbricare, tessuti^ 
* per uso di pubbliche Amminislrazioni , od altra mani- 
Iattura della quale la Casa possegga la materia prima, 
e lavoranti idonei. 

La quantità degli operai è maggiore per lo più nel- 
r inverno ; le donne sono in numero superiore. AUual- 
mente ammontano a N. 74, distinti in adulti maschi 
S8, idem femmine 39, fanciulli 7. 

Le industrie attive della Casa sono per Io più tes- 
suti di lana, filo e cotone ordinari, ed anche operati, 
iu ispecie l'rustagni, e tele russe, pochi lavori di ferro 
come toppa ed altri minuti articoli ; lavori di legnaiuolo, 
mobili ec. e qoalcuno di frangie ec» 
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Il chiarissimo Sig. Carlo >Jaias[)iiia, addello a quella 
H. Biblioteca, volle a molte cortesie aggiungere quella 
di procttrarmi lo Statuto fondamentale della Società in 
discorso, che rassegno unitamente al prospetto del con- 
io di iìinminislrazione dell' anno 1857, dal (juale appa- 
risce che la p:cs( ione di simile Islilulo olTerse un avan- 
zo di L. 3970,62. 

In siila tta guisa sembrerebbe doversi credere che, 
reintegralo il capilaìe, i Soci potranno Iruire di un 
discreto annuo dividendo, ed il paese vedere eoa sod- 
disfazione consolidata una si filantropica ed insieme 
utile istituzione* La quale, mentre esonera in gran par- 
te il Governo ed il pubblico Erario dalla responsahiiita, . 
e dai «fra vanii della carila legale; mentre capiterebbe 
opportuua a surrogare quella abbondanza di carità cri- 
stiana con cui l nostri antenati fecero sorgere moli 
maestose e stupende pel sollievo della Indigenza , offre 
col lavoro la più onorala maniera e la elemosina più 
opportuna alla classe uecessilosa del popolo, promo- 
vendo ad un tempo la industria e il decoro della 
patria (Ij. 

(1^ Così essendo, Ijisouiia Ijcne auiiuraic inn omento a sif- 
falla isliluzioiie, la quale forse si riverbera con (pialche so- 
miglianza nelle fabbriche c nelle officine d' ogni ronirada, in 
^ai però resta ad imitare lo esempio e lo intanto lodevolis- 
sinio della Parmense iAtitusione, che tentò di congiangere lo 
interesse ddia privata soa societi e dell' indnstriii del paese 
con quella pubblico della lliominaia beneficenza. 
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REGGIO MODENESE 

: • . . . 

Cam 41 AlMTCVf • 

È an locale assai vaslò, e salubre per la' sua ubfcaslone 

all' aporia campagna fuori la Porla S. Pietro poco di- 
slanie dai MaDicomio di S. Lazzaro, a media disUiiza 
fra quella e questo. 

Vi sono ricoverali ed allmenlali fino dal 1843 i po- 
veri impolenli per età o per fìsiche ìmpcrl'ezìoni al 
lavoro, ed i mcDdici che 1* Autorità poiilioa vi fa ac- 
compagnare. Sono circa 140 individui. 

Insignificanti i lavori che vi si fanno, dei quali mi * 
fn reso ostensibile qualche articolo di tela dalla Di- 
rellricc incaricata dello interno andamenlo discipliuarc 
e lavorativo col sussidio di inservienti suliallorni. 

Al suo mantenimento provvedono il Comune ed il 
(ìoverno in concorso col patrimonio amministrato sotto 
il titolo di Opere Pie, comprensive il Manicomio ridetto, 
gli Orfanolroiì, lo Istituto delia Gonceziouc per fanciulle 
cittadine di famiglie non più , prospere;.. .quello, delle 
ravvedute ed altri. 

Quanto prima si annovererà fra questi un Asilo In- 
fantile, cbe si erige per mezzo di private sponlauee of- 
ferte, e cbe sarà organiszato suli' esempio dei migliori. 
Servirà questo a completare gli esempi di carità citta- 
dina di cui pure si onorano i Reggiani ; i quali, è nolo 
inoltre, non indietreggiano mai in ogni opera che possa 
cooMNique recar lustro «1 natio paese, per grandiosa 
cbe sia. Il moderno e vasto, to splendido, e più perfetto 
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Teatro che il PtoStsm CoèU ba deUneaioe cosiruilo io 
R^gio, informi. 

Molle speciali notizie intorno a questo ed al sasse- 
gueiUe ls( liuto di BeneOcenza mi furono procurate dalla 
corlesia del Sig. Giudice Avv* Adeodato FerrarÌDÌ. 

•rOui^trotto del Miuichl. 

È lo istiiiiCo del fraleUi deUa Dottrina Cristiana noli 
anclie sotto il nome di Padri If^ofantelli, eoaoscinloora 

col titolo di Orfanotrofio, porcili* l'amminislrazione delle 
Opere Pie ( avvenuta la destinazione deir Orfanotrofio 
maschile ad Ospedale delle donne ) ?i afginnae circa 40 
orfani Reggiani a convitto, mediante il pagamento di 
ana retta giornaliera di centesimi 80. 

Questi convivono, separali però, con 70 circa gio- 
vanetti paganti retta di una Lira Italiana al giorno. 

Vi sono graduate scuole elementari cpmoni si agli 
orfani come ai rettanti, ed a circa 150 giovanetti ester- 
ni, in cui con la istruzione religiosa si danno i primari 
insegnamenti di leggere, scrivere e lir eonti» con buoni 
lueioui* 

Gli orfani sono poscia iniziali ai meslicri. 

1 renanti sono avviati alle professioni di agenti, con- 
labili e commercianli, mcdianle più lato studio di lingua 
italiana a francese, disegno, geometria applicata, geogra- 
fìa , aritmetica ragionala, e di lutto che è espediente a 
tale scopo. 

Le oflicine di fabbro, sHpettajo» doratore sono aperte 
al pubblico nel primo cortile dal liibbriealo; e gli alunni 

orfani sono anche in esse sorvegliati dai Padri, ma con- 
segnati ad al>iii maestri d'arte, che hanno il locale |^a- 

13 
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tuiiamcnle, c che menlre iiauiio' V obbiìgo d' iaaegnarc 
il mcsliero, lavorauo per proprio coolo. 

Questo Istituto «i» IroTa neire«*«oBvenlo^deg1i Ago- 
stiniani, ridotlo dalla profata aHìiiiinislrazione dolle Ope- 
re Pie air oso a cut serve ; ed ì Padri che io dirigono, 
c disimpeguano la parte insegnante ricevono adeguata 
retribuzione dalle medesime Opere Pie. . 

La bontà del Superiore volle rendermi oslonsibile 
dei pregevoli saggi di calligrafia, di disegno, di ornato, 
di geometria e 4ì meccADica» souole da «sai dirette con 
belPordiBCi» allretlantò cte cos aelo ed inlelligenza. 

Havvi pure in Reggio 1* Orfanotrofio femminile di- - 
retto con molta lode dalle Suore di Carità. 

Le alunne sono circa 80. 

* è 

BOLOGNA 



SulP esempio di Monsignore Bcdelli, padre e pro- 
tettore del popolo, e creatore delle tanto lodevoli Sale 
di Carità nella dotti Sologna, allrl benevoli nella stessa 
città aprirono in soli 20 anni ben IG Istituti pei poveri 
fanciulli a tìdanza della soia carità cittadina : e fra que- 
sti» cinque anni or -sono, il Sacerdote Luigi Moretti in 
una casa ben comoda, ebe vimtai; la ^uieile bensì va 
aumentandosi, e viepiti a ridursi adattata alk» scopo, 
medianie elemosine dei particolari riunite a quanto dei 
proprio vi ha speso il prdMMlato liorelU. 

Nove sono i giovamUi, che per ora tiene « convitto; 
quaranta circa gii esterni, die (osservisi ad esempio 
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do^no spocìalineiàic di .vs^ctc iinilalu ] , per loto mii^> 
gior comodo, la séra dei gipmi feriali, e la uiatUna delle 
feste, vi ricevono isfruzìone in. leggere, scrivere, far 

(Olili, c disegnare: olire ai prccetli convenienli per 
educarli da buoni cristiani c probi ciUadini. Il Sacer- 
dote Morelii è coadiuvalo da altri degni EcclesiasUci, 

' IffUtiite dell».liiiiiiM«l4»lii« 4cit0.IiAiuEiirÌiiÌ« 

Quello Islilulo, conosciuto col nome di a Lanza- 
rinì » ebbe vita nel Febbraio 18^ per opera dello ze- 

lanlisslmo Sacerdote D. Ignazio Lanzarini ; il quale mosso 
dalla pietosa intenzione di aprire un Uicovero ai fan- 
ciulli cUe non hanno genitori, o gli bauno tali ebo meglio 
sarebbe non gli avessero, fece appello alla beneficenza 
dei citladinì cbe tosto accorse, ed aiutò il povero prete 
a recare ad effetto il suo pietoso desiderio. 

lo visitai con trasporto questo sacrario delia carità 
e ne provai conforto ad onore del Sacerdozio; non 
avendo potalo dimenticarmi che nella mia celere corsa 
neir alla Italia, cosi come cominciai a Genova a rima- 
nere edilìcato degli sforzi di carità verso ì fanciulli ab- 
bandonati o traviali del Sacerdote Montebruno ; di qnelli 
degli altri Sacerdoti Saocanelli, Cocchi, Tasca, Berzellì, 
e Bosco a Torino, ove basterebbe citare quel!' esempio 
di carità dei Canonico Cotlolcngo; del Padre Marchiondi 
a Milano ; di un Botta» c di un Salvi a Bergamo ; per 
tacere dei molto rinomati .Canonico Pavoni a Brescia, 
e Sacerdoti Mancini e Mezzadri a Cremona ; altrettanto 
potessi confortarmi nel dar termine a questo mio viaggio 
con sentire in Boiogna venerato il nome di altri sacer- 
doti, talli intenti al sollievo delle ornane sciagure, fra 
molti dei quali, specialmente di un Mareggìani, di m 
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BedelU, di un Breventaoi/ di un Buriani, di un Morelli, 
e i^naliiicole di iin LÀDzarÌAiJ 

La classe dei proletari lia* o^gimai ìnoiidàto ogni 
paese di fanciulli che, non curali, crescono neirigno- 
ranza e nel mal costume. Gli ecclesiasUci, lanlo favo- 
reggialori, e con buone ragioni, dei matirimoni; gli 
ecclesiastici ( escludo quelli i quali con esemplare ca- 
rila giovano anche fra di noi in qualche guisa ai Ogli 
del povero; parlo di quelli cui non gravi alcuno spe- 
ciale ufficio, ed opino che Te n* abbiano parécchi) si 
facciano debito di far vedere che, dopo l'altare con- 
sumano il tempo intorno ai derelitti, agli abbandonali : 
gli ecclesiastici, meglio di ogni altro, possono alleviare 
tanto male ; mentre a farvi argine non bastano i vecchi 
Stabilimenti di Beneflcenza. Aprano essi medesimi nuo- 
vi Istituti con r aposlolalo della vera fede, e della cri- 
stiana carità. [ Vedi il già descritto Collegio degli Arti- 
gianelli,} 

La impresa avrà principii meschini, e forse' sarà 
anche tacciala di imprevidente, e forse peggio. Essi però 
hanno sicurezza di potere smentire ogni taccia^ se pren- 
dono esempio dalla abne^gazionc, e dalla sincèra pàler- 
nità'^dei annodati ministri del Vangelo verso i perico- 
lanti parvoli del povero; chè la carità cittadina non 
sarà per mancare in aiuto al degno Sacerdote, il quale 
adempiute le pratiche del culto, voglia, e sappia mo- 
strarsi utile cittadino ; ed aggiungere con V esenìpio 
venerazione e IrionB non mentici né perituri allà Ctiié^ 
sa cattolica. • » - 

11 voto di quanti hanno cuore e senno, il discorso 
di quault si ocenpàno del pubblico bene versa nei pre; 
senti tèmpi suTl* Intento di migliorare il povero. Il mo- 
do più sicuramente condùcente a tale scopo è il far 
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cessare \ mali morali, alleviando i mali fisici, e dispo- 
nendo a saper tollerare gli inevi labili ; la beneficenza è 
il me22j0 cristiano, pon di liberare le famiglie .dal gra- 
vam€f, ma di aialarle nel dovere di alimeolare e di cdu- 
care la prole. I moderni Istituti di Bologna, ai quali 
s'inlenilo appellare, c di alcuno dei quali vo facendo 
menzi.oife^ o ricevono i figli dei miserabili, osi ron(cu- 
tanp di averli a lungo sott* occhio ; in tulli si pone stu- 
dio che lo alunno 9i abitui alle privazioni della propria 
condizione, abbia cara la vita laboriosa, c non in di- 
spregio la poverlà. La istruzione slessa letteraria, ed 
artistica (bene osserva il Doti. Fanloni nella Strenna 
Bolognese pel 18S8*1859 \ sebbene sia porta in guisa e 
misura che possa avvanlaggiare la loro propria condi- 
zione, tuttavia non è presa se non come un mezzo, es- 
sendo, il. fine vero la pietà cristiana e la onestà del co- 
stume. 

Torniamo a parlare dello Istituto Lanzarini. 

Questo Stabilimento ba per iscopo di mantenere a 
totale ricovero gli abbandonati figli dei poveri, riceven- 
doli dagli anni 8 ai 10. 

ftrescn temente sono 40, che divisi in camerale, eon- 
\ivono tulli nello Stabilimenlo sotto la direzione del- 
ristitutore, coadiuvato da altri £cclesiasUci. È loro pro- 
digata la istruzione religiosa, e maestri vi sono di cal- 
ligrafia, di aritmetica e di disegno. Annesse allo Stabili- 
mento sono le ollicine di canapino, calzolajo, sarlo , 
fabbro ^ ebanista , falegname » doratore , verniciatore , 
e tappezziere. Ogni mestiere ha uh capo artista, e al- 
Fttopo altri lavoranti. Il capo-artista deve provvedere 
le occasioni di lavoro, ed è a suo esclusivo beneticio il 
guadagno della lavorazione. Deve però curare la, istru- 
zione tecnica degli alunni,, il .numero dei quali non può 
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essere maggiore di 18, nìoiitre non pud ricusarsi a ri- 
ccvci'oc quanli glie ne sono assegnali soUo questo nu'^ 
mero ; deve pagare la pigione del locale cbe soof es^ 
sere modica ; deve dare un tanto per V oso del mobili 
e degli arnesi, so ve ne siano ; nel qual caso si danno 
per invculario a slima ; pagare un tanto sul nomerò 
degli alunni del cui aiuto egli profitti ; e per gli alunni 
che cominciano' a dar saggio di abilità dere pagare Una 
proporzionala mercede, che si lucra dair auiminìstm- 
zione. 

Gli alunni, parecchi dei quali hanno già acquistala 
^na onorata indipendenza, giacché quelli educati ed 

istruiti sono anche ricereali, e gradili nelle botteghe 
delia cillà , duranlc il ricovero ricevoiìo a tolaziane pane 
e frutte ; la carne solo due volto la settimana ; a cena 
pane e formaggio; sono decentemente vestiti, e dormo- 
no in Ietti pulitissimi sul solo saccone. Sono stati ag- 
giunli a questo Islilulo i fanciulli traviali, e raccolti 
dalla strada, già appartenuti alla Casa di S. Cammiilo 
cessata per essere stato chiamato a fonzionl di Parroco 
il benemerito istitutore di delta Casa, D. Carlo Mareg- 

giani. 

Lo Istituto Lanzarini ha mezzi certi di sussistenza 
in due legali annui di non grande entità, in un annuo 
asségno fattogli da Pio IX , ed in lucri che trae per oc- 
casione delle otlìcine e dei lavori. 

Pochi c scarsi sono in vero questi mezzi; grandissima, ^ 
bensì e specialissima la industria dellistitutore Laasarlni; 
il quale fra poco' ha res* pròprietà sua il fondo che per 
scudi 3000 acquistò per V oggetto voluto ; e che di tutto 
fa perse sacrifizio, onde consolidare la sua impresa, che 
non può failire; essendo indubitabile che la operosa 
•carità dei Boiognesi si conserverà favorevole al Saeer-* 



Digitized by Google 



— 199 



dote, che ba si ben meritato dei suoi eoncittadini fon* 

(laudo ed organizzando con ben tenui risorse una Lsti- 
luziooe» che mercè alia di lui indefessa ed iulelligeiilo 
assiatenia, dà» non pare speranza di frullo, ma frulli 
.palpabili e salutari. 

Gentilissimo, quanto morieslo, il Sig. Dìreltor Lanza- 
rini» mi favorì di una breve notizia del suo Islituto cbc 
rass^no. > 



Bimane cosi esaurita la compendiosa descrizione di 

alcuni di quelli Stabilimenti dì Beneficenza con ì quali 
oltre gli Ospedali, si porge soccorso a diverse calego- 
ric d* indigenti neir alla Italia. Alcuni di essi lasce- 
raaao forse a -desiderare qualche specialità. Altri fa- 
ranno sentire il bisogno di più estesa éicbiaraaione; ed 
avrò forse erralo in qualche da(o di fallo. 

Kene ni' avvedo quauio tuttora manchi al completo 
esaartaMnlo delle rieerche» e degli esami convenienlt 
per conrispoildere adeguatamente air uopo ; anche nei 
rapporti concernenli la economica amministrazione dei 
menzionali Istituti, la quale in generale o sf^ecialmente. 
in Piemonle, mi parve da giadicare asaal ànciirata* 

Intorno. a simili difetti io invoco F aecoglfenf a delle 
cagioni addolle nella prefazione, ed alla iine.deUa pri- 
ma parie riguardante gii OspcdalL 
; Senapie però affidato. alla .mipenow. benigailà» qui 
^ anoorai mi. auguro riapetlosinaeote possa .in fartè ser* 
vire di qualcbe aiuto e complemento la raccolta dei 
Kegolamenli e degli scriUi, coai guati ho avuto la sorte 
di poter corredare andiè qwiala.. parte delie .mie. nar- 
razioni. . • . • :• • 
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Mentre eeii questi ceoni, e con 1 respMiri itocur 
flientf fntesf dfsfmpegnsre 1* onorerole, qaattto MIteile 

incarico di additare V ordinamento e le discipline dei 
primari Stabilimenti di Bene6cenza dell' alta Italia ; e 
qiecialniente éè quelli 4li^ftlinali al Rieowro dei inéMlìti; 
dò doveta fare, e leci aentu aleUM alluaiomi ai ce»- 
generi Stabilimenti dì Toscana , di questa oltre ogni di- 
re nobilissima fra le italiche provincie; la quale pm> 
bene asserirai aen «vere^DefliaieDo in faHo di"piibUiai 
e privata' lieneficehza da ^nvidiàre alfe alire. 
' Tale protesta fatta' a semplice diditarationc del' «rio 
intendimento; è poi da considerare che in tutte parti 
d*ltalia nostra troTansi non pochi pii ricoveri dipoverlè. 
Non v^è quasi tsttUizioiie él questo genere ette i»«SM» 
D ìioH -aMMa' avolo* erifine,- o non abbia proatattenle 
prcBo piede, sia per f revenire, sia per soccorrere la 
miseria; non- provvedimento pietoso di cut manchino 
. tracce ó memorie pr ogni genere di sventura, 'fi^clii 



Digitized by Google 



— »1 — 

visitando le nostre città ha cura di farne ricerca , si 
sente intenerirò alla conlemplazione di tanta carità eser- 
citata da ogqi classe di persone ; e ritrova con amni* 
razione Ira noi» esistenti da secolit senza pompa e senza 
pobbliciti, tanti Tstilnti che come cose moderne e cose 
loro vantano straniere nazioni. 

Bene auguro air Italia un' Opera che alle locali de- 
scrizioni già pubblicale riunisca quelle che mancano per 
oomplelare la Storia* dei «stt^i Istituti di Beneficenza. 
Poche collezioni di studi sarebbero per riuscire ulilì più 
di questa a fine di giudicare delle modi6cazioui da in- 
trodurre in cosi importante materia sulla scorta delle 
massime oggi mai. stabilite dalle scienze economiche e 
morali : di esanainare se tanti trovali della carità, te^ 
stimoni della religione e della splendidezza degli avi, 
diano argomenti di biasimo o di lode verso le regole» 
S bisogni, o i costumi sociali dei tempi nei quali emer- 
sero , e quale sia la direzione a cui oggi convenga me- 
glio rivolgerli: e di investigare finalmente le cagioni 
onde le istituzioni esistenti, e preventive e soccorritrici, 
tanti meno servigi arrecano alla umanità di quanti sa- 
rebbono proBcue se meglio ordinate, dirette, e collegate 
eziandio in tale desiderabile alleanza che renda oppor- 
lunif immancabili, congrui c proporzionati i modi, con 
cui, a seconda dei casi, è giusto e necessario recare 
sollievo alle mi^liformi umane sventure. 

Ora tornando a questa mia scrittura, benché limi- 
tata a qualche osservazione sul pratico svolgimento di 
alcuni Stabilimenti di Carità dell* alta Italia, nutro de- 
siderio, non presunzione, che faccia strada al fine per 
cui venne commessa, e somministri occasione a qual- 
che utile applicazione, a Parler du bien, diceva Surin- 
9 gir al precitalo Congresso di Francfort, c'esi bon. 



i( Faire le bien, c'esl mèilletì^r* Nous sonimes motnbrcs 
« d*un Congrés, non ( perraeltez-moi le mot) de Hion 
« parlance mais de Bienfoisance. La Bienfiaisaiice se 
it prouve-par des aetea etaoii par dea parole» ' 

Resta adunque soltaeto K> eiNifne d( qaeslt Oik 
cumcnli debba interessare cui appartenga nella respel- 
li va sfera di azione al precipua oggetto di escluderue 
o fadnrné prallcamente 4a opporlmillà dì. proporrà Ir 
imilazfofìfe dclfo eose notale, ove in qoaKehe parle-^ai 
creda polenio trarre profitto; o di porsi in comunica- 
zione con i divisati ufìzi di Beneficcaza» se occorrano 
' pfà particolarefpgiaM relaaioni ; è sempre coft quel per^ 
fetlo desiderio di Aire il bene; e, potendo, procurare il 
meglio, del che porge imitabile esempio V Autorità Su- 
pcriore. 

Li 10 Tcbbraio 18G0. 



Dev Obbl.»* Servitore 
Gio. Fblicb Bbrti. ' 
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